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IRE AS Ste rei iraniani vegani crederete 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 


DELLO STATO 30 maggio 1947. n. 604, 


Provvedimenti in materia di tasse sulle concessioni go= 


vernative, 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 8279, che 
approva il testo della legge sulle concessioni governa. 
tive, modificato dal regio decreto 26 marzo 1936, nu- 
mero 1418; 

Visto il regio decreto-legge 26 settembre 1935, nu- 
mero 1749, allegato 7, portante provvedimenti in ma. 
teria di tasse sulle concessioni governative, convertito 
nella legge 28 maggio 1936, n, 1027; 

Visto il regio decreto-legge 21 giugno 1942, n. 696, 
riguardanie provvedimenti in materia di tasse sulle 
concessioni governative, convertito nella legge 18 otto. 
bre 1942, n. 1288, con modifiche; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, sulla legaliz- 
zazione di firme; 

Visto il regio decreto legislativo 7 giugno 1946, n. 581, 
portante provvedimenti in materia di tasse sulle con- 
cessioni governative; 

Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 mar- 
zo 1946, n. 98; 

Visio il decreto legislativo Presidenziale 19 giugno 
1946, n. 1; 

Ritenute la necessità e Vurgenza di aggiornare le 
aliquote di tasse sulle concessioni governative; 


rat 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


Je finanze e per il tesoro; 


HTA SANZIONATO D PROMULGA: 


Art. 1. 


Le tasse sui provvedimenti amministrativi (conces- 
sioni, autorizzazioni, licenze, dichiarazioni, Iegalizza- 
zioni, registrazioni, disciplinari, nulla osta e simili) 
elencati nell’annessa tabella, allegato 4, sono dovute 
nella misura stabilita dalla tabella stessa. 


Art. 2. 


La tabella, allegato A, con le note in essa contenute, 
firmata dal Ministro per le finanze e per il tesoro, fa 
parte integrante del presente decreto. 


Art, 3. 


Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente 
decreto. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 

Dato a Roma, addì 30 maggio 1947 


DE NICOLA 
DE GASPERI — CAMPILLI 
Visto, il Guardasigilli: GRASSI 


Registrato alla Corte dei conti, ada 1° luglio 1947 
Atti del Governo, registro n. 10, foglio tt. 6, — FRASCA 
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ALLEGATO 4 


TABELLA DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE 


Fonti 


Numero 
d'ordino 


| 


1|R. decreto-legge! 


19-12-1936, nu- 
raero 2166, con- 
vertito nella log. 
ge 8-4-1937, nu. 
mero 629 


IR. decreto-legge 


8-7--1997, n. 1467,f 


convertito in leg- 


ge 13-1-1938, nu-| 


mero 7 


2IN. 2 — Tabella A, 
R. decreto 30 di. 
cembre 1923, nu- 
mero 3279 


sì N. 3- Idem. 


| 
i 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


TITOLO I 
Cittadinanza e stato civile 


Concessione di cittadinanza | 
per decreto del Capo dello 
Staro: 


a) a stranieri di cui al. | 
l'art. 4 della legge 13 giu- 
gno 1912, n. 555, modificato 
dall’ art. 1 del R. decreta 
legge 1° dicembre 19534, nu- 
mero 1997, convertito nella 
legge 4 aprile 1935, n. 517 

6) a cittadini delle isole 
talioe dell’Egceo, giusta il 
KR. decreto legge 19 ottobre 
1933, n. 1379... ... 


rim 


Permesso preventivo da 
parte del Governo di riacqui- 
stare la cittadinanza sen» 
z'obbligo di stabilire la re- 
sidenza in Italia, in favore 
di chi abbia da oltre due 
anni abbandonata la resi- 
denza dello Stato a cui ap- 
parteneva, per trasferirla in 
altro Stato estero, di cui 
non assuma la cittadinanza. 
(art. 9, ultimo capoverso 
legge 13 giugno 1912, nu- 
mero 6555) 


Dichiarazione di rinunzia 
alla cittadinanza italiana fat» 
ta dinanzi all'ufficiale dello 
stato civile a’ termini del 
n. 2 dell’art. 8dellalegge 13 
giugno 1912, n. 555 e del- 
l’art. 6 del regolamento 2 
agosto 1912, n. 949: 


e) se il denunciante non 
trovasi iscritto nei ruoli delle 
imposte dirette 


< ss 


b) se trovasi iscritto nei 
suddetti ruoli . . . 


® 0 è 


- 2,000 


| 


Tassa 
Lire 


5.000] Ordinario 


di 


1.000 


Modo 
di pagamento 


Id. 


Id. 


NOTE 


Sono esenti dalla tassa di L. 5000 
gli italiani non appartenenti all’Italia 
e coloro che sono indicati nell’art. 12 
della legge 13 giugno 1912, n. 555, 
sulla cittadinanza italiana. 

In forza dei Regi decreti-legge 4 set- 
tembre 1925, n. 1723, convertiti in 
legge 18 marzo 1926, n. 562; 2 di. 
| cembre 31928, n. 2696, convertito in 
legge 10 giugno 1929, n. 1095; 8 lu- 
glio 1937, n. 1467, convertito in 
legge 13 gennaio 1938, n. 7, sono esenti 
dalla tassa gli stranieri residenti nel 
territorio, dello Stato nonchè nelle Co- 
lonie ed i cittadini delle Isole italiane 
dell'Egeo quando comprovino il loro 
stato di povertà nei modi previsti dal. 
Part. 19 della legge 3 dicembre 1942, 
n. 1700, sulla legalizzazione di firme. 

L'esonero non può essere invocato 
da coloro che hanno già pagata detta 
tassa di concessione (art. 2 R. decreto 
legge n. 1467 succitato). 


La dichiarazione di rinunzia alla cit- 
tadinanza non potrà essere accettata 
dall’ ufficiale di stato civile compe» 
tente senza la produzione della rice. 
vuta di pagamento della tassa che 
dovrà conservarsi  nell’ufficio dello 
stato civile (art. 5, lettera c), del rego- 
lamento 25 settembre 1874, n. 1232. 


i 
| 
i 


| La tassa è uguale ai tre quinti del- 
l'ammontare complessivo delle impo- 
ste dirette, ‘alle quali era assogget- 
| tato il denunziante nell’anno prece- 
dente, escluse le sovrimposte comu- 
| nali e provinciali, ed è liquidata in 
base ad'un certificato rilasciato dal. 
PUfficio distrettuale delle imposte di- 
rette. 

L'ammontare della tassa non può 
essere mai minore di L. 3000, 


4 


[— .—+<991(9Ò-@e@"@m’‘‘si i = 


Numero 
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EVENTI MENOTTI TTT pa E 


| 


Indicazione 
Fonti 
degli atti soggetti a tassa 


d’ordino 


VE A 


4|N. 4 - Tabella A,j Dispensa dalla condizione 
R. decreto 30 di.) del trasferimento della resi. 
cembre 1923, nu-| denza all’estero per ia per. 
mero 3279 dita delia cittadinanza, di 
cui al capoverso del n. 2 
dell’art. S della legge 18 
giugno 1912, n. 555, 


5] N.7- Idem Vidimazione. dei registri 
dello stato civile, eseguita 
dal pretore del mandamento, 
ai sensi degli articoli 20 e 21 
del R. decreto 9 luglio 1939, 
n. 1238, sull’ordinamento del. 
lo stato civile . ... 


FREIRE etti erat n 


8} N.8- Idem Deereto di autorizzazione 
{ a cambiamento od aggiunta 
di cognomi, a termini del. 
l’art. 157 dell'ordinamento 
dello stato civile (R. decreto 
9 luglio 1939, n. 1238): 

2) in esecuzione di di. 
sposizioni testamentarie. . . 


b) in ogni altro caso . . 


7) N.9- Idem Decreto di autorizzazione a 
‘cambiamento od aggiunta di 


DOM s ada dint 


TITOLO Il 


Enti morali 
8|N. 1--R. decreto-} a) Decreto di riconosci. 
legge 21-6-1942,| mento della personalità giu- 
n. 696, conver-| ridica ad istituti ed enti 
tito nella legge] pubblici, e ad associazioni, 
18-10-1942, n. 1288! fondazioni ed altre istitu. 

zioni di carattere privato 
(articoli 11 e 12 del Codice 
civile): 

per ogni 1000 lire o fra- 
zione di 1000 lire. ..... 


b) Autorizzazione governa- 
tiva ad ente morale, già ri- 
conosciuto, ad accettare do- 
nazioni, eredità o legati 
(art. 17 del Codice civile): 


per ogni 1000 lire o fra- 
zione di 1000 lire, 


* è o oso »0 


Tassa 
Lire 


4,000 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


100! Con marche 


8,000 
3.000 


20 


20 


Ordinario 
Id. 


Id, 


Id, 


Di ita Cor eileniamea ziamento 


NOTE 


I e e i i ate nni 


i La tassa è dovuta per ciascun vos 
| Lume vidimato, senza far distinzione 
{ fra volume principale e volume sup» 
pletivo. La marca va annullata col 
bollo del comune o della cancelleria 
del tribunale a cura del magistrato 
che eseguisce la vidimazione, 


Le tasse controindicate sono uniche 
per ciascun decreto, qualunque sia il 
numero delle persone contemplate. 
Però, se, pur trattandosi di un unico 
decreto, i provvedimenti in esso con- 
tenuti sono vari, sono due le tasse 
dovute, ® cioè quella del numéro con- 
troindicato e l’altra del numero se. 
guente. 

Alla stessa tassa di L, 3000 contro- 
indicata è soggetto, a termine del. 
I’ articolo 158 del R. decreto 9 luglio 
1929, n. 1238, sull’ordinamento dello 
stato civile, anche il decreto del Pro- 
curatore generale presso la Corte di 
appello che autorizza, su richiesta 
degli interessati, la modificazione od 
il cambiamento dei cognomi ridicoli o 
vergognosi 0 che rivelano origine ille. 
gittima. 

Tale decreto è però esente da tassa 
qualora l’interessato si trovi in disa- 
giata condizione economica (art. 162 
del suddetto R. decreto 9 luglio 1989, 
n. 1238) da comprovarsi nei modi 
previsti dall’art. 19 della legge 3 di- 
combre 1942, n. 1700, sulla legalizza- 
zione di firme. 


La inversione dell’ordine fra i nomi 
attribuiti nell’ atto di nascita costi» 
tuisce cambiamento di nome. 

Per. altro valgono le stesse norme 
di cui al numero precedente, 


La tassa è pagata in ragione del va» 
lore dei beni con i quali è fondato 
l'ente morale, o che formano oggetto 
della eredità, legato o donazione. 

Ove con lo stesso decreto di ricono» 
scimento venga autorizzata l’ accet. 
tazione della liberalità, è dovura una 
sola tassa, in quanto in tal caso la 
liberalità costituisce il patrimonio ne. 
cessario per il riconoscimento del. 
l’ Ente. 

La liquidazione va fatta sulla base 
deì valora dei beni che il decreto di 
riconoscimento deve indicare al netto 
di passività, di oneri o di legati. 

Ove nel decrèto non sia dichiarato 
il valore del patrimonio, questo po- 
trà essere stabilito in base a perizia 
giurata esibita dall’ ente entro il ter. 


9 N. 2 - R. decreto- 
legge 21-6-1942, 
n. 696, conver- 
tito nella legge; 
18-10-1942, n,126$ 


10 IN. 3 — Idem. 


11|N. 12 — Tabella A, 
R. decreto 30 di- 
cembre 1923, nu- 
mero 3279 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Autorizzazione governativa 
ad enti morali già legalmente 
riconosciuti e ad istituti ec- 
clesiastici ad acquistare beni 
immobili a titolo oneroso 
{art. 17 del Codice civile), 


Registrazione ai-sensi del- 
l'art. 33 del Codice civile 
degli atti costitutivi, degli 
statuti e degli atti modifi- 
cativi delle persone giuri. 
diche ea art da 

Decreto per cambiamento 
od aggiunta di denomina» 
zione ad un comune (art. 266 
del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, R. de- 
creto 3-3-1924, n. 383). . . 


! 


1,000) Ordinario 


2.000 


e ALA ARTO i SALA EOS A SL LA ENTO 


——e—e—e_-_—tTzZT_——r *"t#y5ScTvy[(3IY .T..-=FFF-FE.==—: 


Modo | 


di pagamento 


mine di due mesi dalla data del de- 
creto, ed in mancanza sarà determi- 
nato d’ufficio senza diritto a reclamo. 

Sono esenti dalla tassa di conces- 
sione governativa i decreti del Mini. 
stro per l’interno o del Prefetto che 
a norma della vigente legge comunale 
e provinciale (articoli 156, 157, 169, 
170) riconoscono come enti morali 1 
consorzi facoltativi e coattivi fra più 
comuni o fra più provincie per prov- 
vedere a determinati servizi od opere 
di comune interesse, 

Sono anche esenti dalla tassa di con- 
cessione governativa i decreti con i 
quali province, comuni ed altri enti 
morali, istituti italiani ed istituti dei 
culti ammessi dallo Stato, già legal 
mente riconosciuti, vengono autoriz- 
zati ad accettare donazioni, eredità 
o legati quando lo scopo specifico 
della liberalità sia di beneficenza, 
istruzione e educazione, di culto o di 
religione, e gli enti abbiano sede nello 
Stato (art. 1 del R. decreto-legge 
20 settembro 1926, n. 1643, convertito 
nella legge 2 giugno 1927, n. 833%; 
art. 29, lettera & del Concordato con 
la Santa Sede, legge 27 maggio 1929, 
n. 810; art. 12 del R. decreto 28 feb- 
braio 1930, n. 289). 

Sono infine esenti dalla stessa tassa 
i lasciti e le donazioni a favore degli 
enti morali, per i quali la esenzione è 
stabilita da leggi speciali, 

Nessuna esenzione è concessa per i 
decreti di riconoscimento di cui alla 
lettera a, ove non sia espressamente 
stabilita da apposita legge. 


L'autorizzazione è esente dalla tassa 
controindicata quando l'acquisto ab- 
bia per fine la beneficenza, l’istru- 
zione, la educazione, il culto e la re- 
ligione, e gli Enti abbiano sede nello 
Stato (art. 1 del R. decreto legge 20 
settembre 1926, n. 1643, convertito 
nella legge 2 maggio 1937, n. 83%; 
art. 29 lettera % del Concordato con 
la Santa Sede, legge 27 maggio 1929, 
n. 810; art, 12 dei R. decreto 28 fob- 
braio 1930, n. 289). 

Sono anche esenti dal pagamento 
della tassa gli acquisti fatti da enti 
che abbiano per iscopo principale di 
prestare assistenza agli orfani ed agli 

invalidi di guerra, e gli acquisti degli 
| enti morali, per i quali l’esenzione 
è stabilita da leggi speciali, 


TT TE ___ntm een 


Id. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 156 dell’11 rtuglio 1947 


Numero 
d’ordine 


12 [Legge 30-5--1940, 
726 e 

15-12-1941, 
mero 1492 


DL 


CL IZ II III IT 


Fonti 


indicazione Tassa | 


degli attì soggetti a tassa 


TITOLO III 
Araldica 


Capo I 


T'itoli, predicati e qualifiche 
nobiliari. 


Decreto per concessione di | 
titoli, predicati e qualifiche 
nobiliari o per l’autorizza» 
zione all’uso di titoli, pre- 
dicati e qualifiche nobiliari 
stranieri : 


1) per il titolo di Prin- 
cipe . . .. 


2) per il titolo di Duca bon 

3) per il titolo di Mar. | 
chese ...U + [144000 

4) per il titolo di Conte (117000 


5) per il titolo di Barone 


o Visconte 
6) per il titolo di Nobile 

dei Principi la 

{ 

7) per il titolo di Nobile | 

dei. Duchi {54.000 
8) per il titolo di Nobile 

dei Marchesi ese 
8) per il titolo di Nobile | 

dei Conti O 
10) per il titolo di Nobile | 

dei Baroni dei Visconti a dai 
11) per il titolo di Nobile | 

o per qualsiasi altro titolo j 

o qualifica nobiliare 36. "Di 
12) Predicato {solo © 

congiuntamente al titolo) 45.000! 


13) per tutte le suddette 
concessioni con decreto del 


\ 
Capo dello Stato motu proprio 
} 
: 
i 


Ì 
} 


i o riconoscimento di titoli, 
predicati © qualifiche tra- 
î smissibili e non trasmissibili 
agli eredi. 


"000. 00 


Li 
| 
| 


Decreto per rinnovazione i 


Modo 


Lire | di pagamento 


re an nerd 


288000] ‘Ordinario 


Id. 


Id. 
Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Td. 


Id, 


la. 


Ia. 


Id. 


‘—-_—_——————@@t@@—@t1t1t@@@@t@@@@@Pr@@cors@cr@‘cmeecurione se ei 


NOTE 


| 
| 


Per i titoli, predicati e qualifiche 
nobiliari non trasmissibili agli eredi, 
la tassa è di tre quinti. 

Se invece i titoli di Principe, Duca, 
Marchese, Conte, Barone o Visconte, 
Don o Donna, con o senza predicato, 


‘esclusi i titoli di Nobile e di Patrizio, 
siano: 


a) intestati o trasmissibili per due 
o più maschi, la tassa è aumentata di 
un terzo; 


b) intestati o trasmissibili per ma- 
schi e femmine la tassa è aumentata 
della metà. 

Î provvedimenti di autorizzazione 
all'uso dei titoli nobiliari pontifici, di 
cui allo art. 8 del R. decreto 10 lu- 
glio 1930, n. 974, saranno emanati in 
esenzione totale di tassa quando il 
Breve è emesso con dichiarata gra» 
tuità da parte della Santa Sede (ar 
ticolo 8 penultimo comma del citato 
R. decreto 10 luglio 1930, n. 974). 

Predicato è Îl nome di antico feudo 
o di possesso territoriale che si unisce 
al titolo, 

Qualifica è l’appellativo di Don e 
Donna, nobil Uomo e nobil Donna che 
! si dà ai titolati, 


TAR MAD LA MANA TIE I TI VAT RT TI i 


La tassa è dovuta nella misura di un 
j nono di quella sovraindicata rispetti. 
; vamente per ciascun provvedimento 
corrispondente. 

Il beneficio dell’esenzione di tassa, 
di cui all'art. 2 della legge 30 maggio 
| 1940, n. 726, compete nei limiti pre. 
visti dal decreto legislativo Luogote. 
nenziale 19 ottobre 1944, n, 384. 


Rinnovazione è Vatto col quale si 
fa. rivivere un titolo o predicato 
estintosi per mancanza di chiamati 
alla successione. 

Riconoscimenio è l'atto col quale si 
concede sanatoria per qualche la- 
cuna o deficienza che si riscontri nella 
prova di antiche concessioni o nel 
pas ezio di titoli, predicati 0 que- 

CA 


Numero 
d’ordine 


l4|Lopge 30 maggio, 


15 


16 


17 


Supplemento ordinario alla G 


ei firmare te 


1940, n. 


logge 15 dicetn- 
bre 1941, n. 1492 


Idem. 


Idem. 


Idem, 


Indicazione 
degli atti soggetti a tassa 


_ Elevazione di comune 
città, F 4 


Capo II 
Stemmi nobiliari, 


Decreto per concessione 

di stemmi o per l’auto- 
rizzazione all’uso di stemmi 
concessi da Potenze stra- 
niere: 


. per gli stemmi civici (pro- 
vincie, comuni, enti morali). 


per gli altri stemmi: 


_se siano trasmissibili agli 
eredi 


. senon siano trasmissibili 
agli eredi, . i 


{ Decreto per rinnovazione 
o riconoscimento degli stemmi 
suddetti 


è vs. U 


Decreti per ampliazione di 
| stemmi, esclusi quelli civici. 


CAPO III 


Provvedimenti nobiliari 
di giustizia 


Provvedimenti nobiliari di 
giustizia da emanarsi dal 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Primo Ministro, Se- 
gretario di Stato, ai terilini 
dell’art. 11 del R. decreto 21 
gennaio 1929, n. 61, sull’ordi- 
namento dello stato nobiliare 
italiano : 


1) riconoscimento della 
legale spettanza di titoli, 
predicati, qualifiche ‘e etem- 
mi nobiliari per la conse- 
guente iscrizione nel Libro 
| d’oro della- Nobiltà italiana 


i 2) riconoscimento della 
legale spettanza di titoli, 


Tassa 


Lire 


9.000| Ordinario 


300 


2.300 


tn 


Modo 
di pagamento 


Td. 


Id. 


Id. 


Ia, 


Id. 
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NOTE 


La tassa è applicata nella misura di 
un quinto di quella rispettivamente 
stabilita per la concessione, autorizza» 
zione o conferma del titolo. 

Il beneficio dell’esenzione di tassa 
di cui all'art, 2 della legge 30 mag. 
gio 1940, n. 726, compete nei limiti 
previsti dal decreto legislativo Luogotae- 
nenziale 19 ottobre 1944, n. 384, 


Negli stemmi civici vanno compresi 
quelli ‘concessi a società private, cim- 
coli e simili, 

1 provvedimenti di autorizzazione 
all’uso degli stemmi pontifici, di cui 
all’art. 8 del R. decreto 10 luglio 1930, 
n. 974, saranno emanati in esenzione 
totale di tassa quando il Breve è emes» 
so. con dichiarata gratuità da parte 


della Santa Sede (art. 8 penultimo 


comma del citato R, decreto 16 lu- 
glio 1930, n. 974). 

Il beneficio dell’esenzione di tassa di 
cui all’art. 2 della legge 30 maggio 1940, 
n. 726, competé nei limiti previsti 
dal decreto legisiativo Luogotenenziale 
19 ottobre 1944, n. 384. 


La, tassa è applicata nella misura di 
tre quinti di quella rispettivamente 
stabilita per la concessione od auto- 
rizzazione dello stemma. 

Il beneficio dell’esenzione di tassa 
di cui all’art. 2 della legge 30 mag. 
gio 1940, n. 726, compete nei limiti 
previsti dal decreto legislativo Luogo» 
tenenziale 19 ottobre 1944, n. 384. 


I provvedimenti di cui ai numeri 1, 
2, 5, 6, 7, sono soggetti: 

a) per i titoli, predicati e qualifiche 
nobiliari al pagamento di una tassa 
nella misurà di un sessantesimo di 
quella principale di concessione @ di 
autorizzazione (n. 12 tabella); 

b) per gli stemmi al pagamento 
di una tassa nella misura di un de» 
cimo di quella principale di conces- 
sione o di autorizzazione (n. 15 ta» 
bella). 

La tassa viene calcolata sulla tassa 
principale di concessione o di autoriz. 
zazione dovuta (numeri 12 e 15 
tabella) qualunque sia la forma, 
se molu proprio, rinnovazione 0 rica- 
noscimento di conferimento dei titoli 
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t 
88 | 
È si Indicazione | Tassa Modo NODE 
25 degli atti soggetti a tasca | Lire |di pagamente 
predicati, qualifiche e stem- predicati e qualificho nobiliari nei 
mi pontifici per cui fu auto» quali trova base il provvedimento di 
rizzato l’uso, nonchè di quelli giustizia, — ARRE 
concessi da Potenze estere, I provvedimenti di cui al n. 3 sono 
per i quali fu autorizzata la soggetti: 
accettazione, per la. conse- per i titoli predicati o qualifiche 
guente, iscrizione nei libri .___.. | nobiliari al pagamento di una tassa 
“araldici. +... +. . . .| — | Ordinario | nella misura di un cento cinquantesimo 
i : i di quella principale di concessione o 
evi SOeolO DO di di autorizzazione (n. 12. tabella); . 
cati, qualifiche e stemmi per gli stemmi al pagamento di 
per legittima successione pa- una tassa nella misura di un venti» 
tema i ans a Id. cinquesimo di quella principale di con- 
cessione o di autorizzazione (n. 15 
4) iscrizione, ai termini tabella). 
RE decreto 2I gennaio 1959, I provvedimenti di cui al n. 4 sono 
n. 61, nel Libro d’oro della soggetti: per titoli, predicati e qua- 
Nobiltà. italiana ©- bei libri lifiche nobiliari al pagamento di una 
araldici, dei nominativi che tassa nella misura di un trecentesimo 
traggono la loro posizione di quella principale di concessione 0 
nobiliare da titoli specifici { i autorizzazione (n. 12 tabella), per gli 
(Principe, Duca, Marchese stemmi al pagamento di una tassa 
Conte, Barone 0 Visconte) nella misura di un cinquantesimo di 
e toni già riconosciuti quella principale di coneessione cd 
i vola suna 9-0 autorizzazione (n. 15 tabella). 
trasmissibilità maschi da ma- Raro F abi rn 
$ : n iù titoli, la tassa ovuta soltan 
schi o per maschi e femmine nr) | Id. Lo il maggiore di essi, più la tassa del 
. 5) autorizzazione ad usare | sessantesimo sul predicato anche se 
titoli, predicati, qualifiche questo sia solo o appoggiato ad un 
e stemmi nobiliari concessi titolo minore, 
o riconosciuti da una po- 
tenza estera ai propri sud- 
diti siano questi od i loro 
successori tuttora stranieri 
residenti nello Stato o dive- 
nuti in seguito cittadini ita- 
liani L00006] Id. 
6) autorizzazione ad uno 
straniero di usare titoli, pre- 
dicati, qualifiche e stemmi 
nobiliari italiani legittima- 
mente pervenutigi . ..| — Id. 
. 7) provvedimenti previ. 
sti dagli articoli 22, 59, 60, 
65, 66 e 68 dell’ordinamento 
dello stato nobiliare  ita- 
liano approvato con R. de- | 
creto 21 gennaio 1929, n. 61. | — Id. 


18 [Legge 30-5-1940; 


n. 726 e legge 


15-12-1941, 
mero 1492 


nu- 


Caro IV, 
Decorazioni ed onorificenze. 


Autorizzazione a fare uso 
di decorazioni ed onorificenze 
pontificie e straniere: 

se sono ereditarie od im- 
portino titolo ereditario: 

1) Cavalierato di Gran 

Croce. <.<... 2 


2) Commenda con plac- 


20.000) Ordinario 


La tassa è dovuta indipendentemente 
da quella indicata al n. 12 della ta- 


| bella per il titolo ereditario, 


Le due tasse devono essere pagate 
contemporaneamente, 

Non ‘sono comprese fra le onorifi- 
cenze cavalleresche le onorificenze al 
merito o al valore conferite in segno 
di riconoscimento di speciali atti indi. 


‘nl viduali di benemerenza, nè le medaglie 
09.a/Graods Urcialzio sa 16,900 1a. ed altre decorazioni commemorative 
8) Commenda, 13.000] Id. distribuite a chi ha presa parte ad un 
dato avvenimento indipendentemente 
4) Cavalierato Ufficiale. 7.000 Id, dall’azione personale svoltavi, 
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4) Cavalierato Ufficiale | 3.000] Id. 
5) Cavalierato . ; 1.500) IGR 


ov 
Gil Indicazione Tassa Modo 
SE Fonti NOD 
Z5 degli atti soggetti a tassa Lire | ai paramento 
i MI i rouet per iis a ui Leila iuii elia i 
| 
Ì 
5) Cavalierato . 7 4.000] Ordinario Non è soggetto ad autorizzazione 
toi i © conseguentemente al pagamento della 
se nou sono ereditarie I) tassa di concessione governativa, l’uso 
non importino titoli ereditari: di onorificenze e decorazioni del $. 0. M. 
ì) Cavalierato. di Gran Gerosolimitano di Malta, essendo esse 
Croce 3 7.000] Id, equiparate agli Ordini equestri nazio- 
| nali, 
I 2) Commenda con plae- | 
ca o Grande Ufficialato 5.500 Id, 
3) Commenda 4.500 14. 
Ì 
I 


19 [Legge 30-5-1940,| Autorizzazione a membri 
n. 726 e leggel del Governo, a funzionari 
15-12-1941,  nu-| dell’Amministrazione statale 
mero 1492 in effettivo servizio di ruolo 

ed a militari in servizio per» 

manente effettivo, a fare uso 
i di decorazioni ed onorificenze i 
| pontificie e straniere quando 

sono ereditarie od importino 

titolo ereditario; 


i 
È 
| 
| 
LI provvedimenti di autorizzazione 
| all'uso da parte dei membri del Governo, 
dei funzionari della, Amministrazione 
statale in effettivo servizio di ruolo e 
dei militari in servizio permanente 
| effettivo, di decorazioni ed  onorifi- 
cenzo pontificie e straniere, saranno 
emanati in esenzione totale da tassa 


quando dette decorazioni ed onorifi. 
cenze non sono ereditarie o non com 
1) Cavalierato di Gran portino titolo ereditario. 


Croce 0 Commenda con plac- 


le salme di persone morte su navi 
en ro ventiquattro ore dall’arrivo in 
porto, in quanto in tal caso si consi- 
derano come se fossero morte nel 
porto di arrivo. 

Similmente non è dovuta la tassa 
per le salme di persone morte su navi, 
che facciano momentanea sosta in 
un porto dello Stato, non. trattandosi 
in tal caso di transito. 

Il trasporto in Patria di salme di 
marittimi deceduti in servizio a bordo 


ca 1.000 IQ. 
2) Commenda o Cava- | 
lierato . . + 600 è + +0 + 0] 500 Id, 
| | 
TITOLO IV | 
Igiene e Sanità. | 
20|N. 4- R. decreto-1 @) Autorizzazione per tra- | i Agli effetti della ‘autorizzazione. la 
legge 21-6-19:2,} sporto da comune a comune parola cadavere comprende ogni sua 
n. 696, conver-| dello Stato, tumulazione ed i parte e quindi non soltanto il trasporto 
tito nella legge! esumazione di cadaveri, rila- 3 della salma intera, ma anche delle 
18-10-1942, nu-| sciata a richiesta di privati, parti staccate nonchè delle ossa 0 
mero 1288 dal Prefetto, ai sensi del delle ceneri. 
l’art. 339 del testo unico | Qualora con unico decreto venga 
delle leggi sanitarie, appro- autorizzato ill trasporto, la tumula- 
vato con R. decreto 27 lu | zione 0 l’esumazione di più cadaveri, 
glio 1934, n, 1266. 1.000 Id, è dovuta una sola tassa. 
; î Per le salmo di persone morte su 
b) Autorizzazione per tra navi italiane in viaggio, prima delle 
sporto da e per l’estero 8 | ventiquattro ore dello arrivo in 
per il transito di cadaveri | porto, è dovuta, ove vengano sbar- 
per il territorio dello Stato, cate, la ‘tassa di L. 1000, relativa al- 
rilasciata a richiesta di pri l’autorizzazione prefettizia. 
vati, dal Ministero dell'in. Per le salme di persone morte su navi 
terno, o dal Prefetto per de- estere, prima delle ventiquattro ore 
legazione del Ministero ai dell'arrivo in porto, è dovuta, ove 
sensi del citato art. 339 del vengano sbarcate, la tassa di L. 3000, 
testo unico delle leggi sani relativa all’autorizzazione ministeriale, 
tario + + +. +0 3,000 Id. Nessuna tassa invece è dovuta per 
Ì 
î 


iii iii 
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83 da Indicazione Tassa Modo PATO 
& On D 

EE degli atti soggetti a tassa Lire |di pagamento 
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tunto, siano ivi deceduti, è assogeettato 
al pagamento della tassa di L. 1000. 

Sono esentate dal pagamento della 
tassa le autorizzazioni riguardanti le 
salme di militari deceduti in servizio 
e per causa di servizio e tutte le altre 
che siano emesse di ufficio. 

Sonò anche esentati dal pagamento 
della tassa: 

a) il trasporto e la sepoltura dì 
salme nel comune diverso da quello 


A 


| del decesso per l'appartenenza del de- 
funto al detto comune di tumula- 
zione per circoscrizione. parrocchiale; 
b) il trasporto di salme già inu- 
mate nel cimitero consorziale tra due 
i o più comuni ai cimiteri frazionali di 
H poì costruitisi; 
| 6) il trasporto di salme dagli ospe. 
H dali consorziali tra due o più comuni 
al cimitero del comune ove il defunto 
aveva la residenza al momento della 
sùa entrata nell’ospedale .consorziale. 
Infine sono esentate dal pagamento 
della tassa le autorizzazioni riguar- 
danti le salme dei diplomatici stranieri 
accreditati presso il Capo dello Stato 
o presso la Santa Sede, nonchè dei 
diplomatici italiani morti all’ estero, 
e dei delegati dell'Istituto internazio- 
nali della ‘agricoltura (articoli 4, 6 è 
7. della legge 20 giugno 1930, n. 1075). 
Per il trasporto di salme da Lugano 
al comune di Campione d’Italia oc- 
corrono le stesse formalità necessarie 
per la introduzione di salme dall’e- 
stero, 
} 


di navi nazionali in acque territeriali 
od extraterritoriali ed anche se sbar- 
cati all’estero, per malattia od infor- 


legge 21-6-1949,| per la tumulazione dei cada- da quella eventualmente dovuta a 
n. 696, conver-| veri in località differenti dal norma del precedente numero. 
tito nella legge| cimitero, rilasciata a norma | Nessuna tassa è dovuta quando si 
18. 10-1942,n, 1288 dell’art. 342 del citato testo tratta di salma di personaggio al 
unico ‘086 Ordinario | quale sono state decretate. onoranze 
nazionali (art. 342 ultimo capoverso 
del testo unico delle leggi sanitarie). 
Nelle località differenti dal cimitero 
non sono inclusi i così detti cimiteri 
particolari di carattere pubblico, os- 
sia destinati ad una collettività di 
persone distinte per religione, nazio» 
nalità o per pertinenza ad associazioni 
di estensione e durata indefinita. 


Idem. Concessione per l'apertura | 


ed esercizio di una farmacia: ai risultati dell’ultimo censimento; e 


quando una farmacia aperta in un 

determinato centro abitato debba ser- 

vire anche la popolazione di uno o più 

Ia centri limitrofi la tassa va commisu- 

i rata alla popolazione totale di tutti 
i centri abitati serviti. 

Per centro abitato s'intende una fra- 
zione o una borgata o anche un qual. 
siasi aggruppamento di case abitate, 

Id. separato e distinto dal nucleo o dai 
nuclei costituenti la restante popola» 
zione del comune cui il centro abitato 
appartiene. 


1) nei comuni o. centri 
abitati (frazioni o borgate) 
con popolazione non supe- 
riore a 5000 abitanti. 5.000 


2) nei comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 
con popolazione superiore a 
5000. e non a 10.000 abi. 
tanti 10.000 


3) nei comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 


21 N. 5 - R. decreto-] Autorizzazione ministeriale La tassa è dovuta indipendentemerite 
22 


110) 
i 
I 
i 
i 
o 
i La popolazione va. calcolata in basa 
| 
| 
| 
i 
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Numero 
d'ordine 


indicazione 


dogli atti soggetti a tassa 


con popolazione superiore a 
10.000 e non a 15.000 abi- 
tanti 


4) nei comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 


con popolazione superiore a | 


15.000 abitanti e non a 40.000 
abitanti, 


5) nei comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 
con popolazione superiore a 
40.000 e non a 100.000 abi. 
tanti 


6) nei comuni o centri 
abitati (frazioni 
con popolazione superiore a 
100,000 e non a 200.000 abi- 


tanti 
7) nei comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 


con popolazione superiore a 
200.004 abitanti 


e 06000. 


o borgate) 


| 
| 


nrr——————_— mm————t—@ 


Tassa 


Modo 


Lire | di pagamento 


| 
| 


20. 000] 


i 


40.000 


60.000 
i 
Il 


Ordinario 


IGA 


Ia. 


Id. 


Id. 


IEEE nn n °° pepe 


No?E 


n] 


La tassa riflette non soltanto le con- 
cessioni per l’apertura e l’esercizio 
di nuove farmacie, ma anche le con- 
cessioni per l’esercizio di farmacie già 
istituite e conferite ad altri titolari, 

Detta tassa viene pagata in tre rate 
annuali; la prima rata deve essere cor- 
risposta prima della apertura della 


farmacia, mentre il rimanente importo. 


viene pagato in rate uguali entro il 31 
dicembre di ciascuno dei due ‘anni 
solari successivi a quello in cui ha 
avuto luogo la concessione, 

TI mancato pagamento della seconda 
o terza rata della tassa dà luogo sol- 
tanto alla decadenza della concessione. 

La concessione per l'apertura ed eser- 
cizio di una farmacia è valevole, ai 
sensi dell’art. 109 del testo unico delle 
leggi sanitarie 27 jiuglio 1934, n. 1265, 
solo per la sede indicata nella conces- 
sione stessa; e’ pertanto la tassa è 
dovuta anche nel caso in cui venga 
concesso dal Prefetto il trasferimento 
da una sede ad un’altra dello stesso 
comune. La tassa invece non è do- 
vuta nel caso di trasferimento di far- 
macia entro i limiti della stessa sede, 
ai sensi del 2° comma del citato ar- 
ticolo 109 e dell’art. 28 del regola- 
mento 80 settembre 1938, n. 1706. 

La tassa deve essere corrisposta an- 
che per 1 trapsssi, per atti tra vivi o 
per successione, di farmacie legittime 
di cui agli articoli 369 e 370 del sud- 
detto resto unico delle leggi sanitaria 
e nel caso di trapasso di farmacia a 
favore del figlio del titolare premorto, 
avviato agli studi farmaceutici, ia 
tassa deve essere corrisposta all'atto 
del trapasso e non al momento del- 
l’abilitazione professionale. 

Le stesse disposizioni a norma del- 
l'art. 379 del suddetto testo unico 
delle leggi sanitarie varranno per le 
farmacie privilegiato 6 per tutte quelle 
di diritto transitorio della Venezia 
Giulia e Tridentina e della città di 
Fiume, e relativo territorio, prevedute 
negli articoli 374, 375 e 376 del detto 
testo unico, che siano in esercizio 
alla scadenza dei termini stabiliti nei 
citati articoli 374, 875 e 376. 

La tassa è ridotta alla misura di un 
quarto di quella dovuta dal titolare 
della farmacia principale, quando si 
traiti di farmacia succursale istituita 
ai sensi dell’art. 116 del citato testo 
unico, 

In caso di morte del farmacista le 
rate. non scadute non sono più dovute, 

Non è dovuta tassa per le concessioni 
provvisorie emesse ai sensi del 1° com- 
ma dell’art. 129 del citato testo unico, 
nè nel caso previsto dal 2° comma del» 
l’art. 68 del regolamento 30 settem» 
bre 1938, n. 1706. 

Sono esenti dal pagamento della 
tassa le farmacie esercitate da isti- 
tuzioni pubbliche di assistenza e bene- 
ficenza. 

Oltre alla tassa di concessione, i ti. 


11 
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fia; indicazione Tassa | Modo 
Sg Font! NOTE 
go | degli atti soggetti a tassa Lire | di pagamento 
de 
dilata ineasii lisi e 
| tolari delle farmacie sono tenuti al 
' pagamento di una tassa annuale di 
ispezione ai sensi dell’art. 128 del ci. 
tato testo unico delle leggi sanitarie 
e nella misura risultante nella tabella 
n. 3 annessa al testo unico medesimo 
23IN. 7-R. decreto-| Autorizzazione a produrre Nel personale da denunziarsi agli 


effetti del pagamento della tassa non 
debbono ineludersi gli operai adibiti 
all'imballaggio ed alla spedizione. 

Per ogni variazione durante l’anno 
del numero delle persone impiegate 
nell’officina, escluso il personale di 
amministrazione, è dovuta preventi- 
vamente la differenza. tra la tassa 
pagata e quella maggiore corrispon- 
dente all’aumentato numero delle per- 
sone impiegate. Nessuna restituzione 
di tassa può essere fatta quando dimi- 
nuisca il numero delle persone impie- 
gate nell’officina. 


n. 696, conver-| specialità medicinali: 


tito nella legge 1) fassa annua per l’e- 
18 ottobre 1942,| sercizio di officina di spe- 
n. 1288 cialità medicinali (art. 161 
del testo unico delle leggi 
sanitarie 27 luglio 1934, nu- 
mero 1265; sostituito dal-. 
l’art. 3 della legge 1° mag- 
gio 1941, n. 422): i 
a) per officine che non 
impieghino complessivamente 
più di 5 persone (escluso 
il personale di amministra- 
zione) » + +. + + + + + » | 2.000) Ordinario 


legge 21-6-1942,] ed a mettere in commercio 


mt it epr 


b) per officine che non 
impieg ghino complessivamen- 
te più di 10 persone (escluso 
il personale di amministra- } 
ZIONE). è + a.» 0. +1 5.000 Id. 


c) per officine che non 
impieghino complessivamen- 
te più di 20 persone (escluso 
il personale di amministra- 
zione) >. è + 0 e + è + + - 120.000 Id, 


d) per officine che im- 
| pieghino complessivamente 
più di 20 persone (escluso 
il personale di amministra- . 
zione), . + + + + + + + + "+ [30.000 Id. 


2) tassa di autorizza. O L'autorizzazione a produrre specia- 


zione alla produzione di lità medicinali deve essere richiesta 
specialità medicinali (art. 161 


del citato testo unico): 
a) per officine che non 
impieghino complessivamente 
più di 5 persone (escluso il 
personale di amministra- | 
zione) . «+ + + | 5.000 Id. 


anche dal farmacista proprietario di 
una officina in diretta ‘comunicazione 
con la farmacia. 

Tutte le disposizioni e tasse che:si 
riferiscono alla produzione e commer- 
cio di specialità medicinali si applicano 
anche ai prodotti biologici e similari 
(sieri,, vaccini, virus, tossine, arseno- 
benzoli, fermenti golubili ed organiz. 
zati, prodotti ‘opoterapici, chemiote- 
rapici, vitaminici ed irradiati) di cui 
all’art. 180 del citato testo unico delle 
leggi sanitarie. 

Per detti prodotti biologici e similari 
è dovuta tanto la tassa di produzione 
quanto quella di registrazione del 
prodotto, quantunque unico sia il 
decreto Ministeriale di autorizzazione, 


0). per officine che non 
impieghino complessivamen- 
te più di 10 persone (escluso 
il personale di amministra- 
zione). - divari 10.000] Id. 


e) per officine che non 
impieghino complessivamen- 
te più di 20 persone (escluso 
il personale di amministra- 
zione). P + [20.000 Id. 


d) per officine che im- 
pieghino, complessivamente 
più di 20 persone (escluso il 
personale . di arnministra- 
zione) s |50.000 Id, 


) tassa per registrazione 
sanitaria di specialità me- 
dicinali estere e nazionali, 


TT LT TTT TT t___ 


Le specialità medicinali provenienti 
dall’estero. sono esenti dalla preven- 
tiva registrazione, e quindi dal paga- 


nm ————mÒ_—————€— 
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24|N. 8-R. decreto- 
legga 21=$-j942, 
n. 696, conver- 
tito nella legge 
18-10-1942, n, 1288 


25:N. 9 - Idem. 
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Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


per ogni specialità, serie o | 


categoria di specialità (artico. 
lo 162 del citata testo unico, 
| sostituito dall’art. 4 della 
| legge 1° maggio 1941, n, 422) 


PIT MTA IA ETTI O ZE 


4) tassa di nuova regi- 
strazione sanitaria per spe- 
cialità estere o nazionali, 
variate nella loro composi- 
zione, per ogni specialità, 
serie o categoria di specia» 
lità (articoli 165 e 166 del 
citato testo unico) , . 


5) tassa annua per ogni spe- 
cialità, estera o nazionale, 
serie 0 categoria di specia- 
lità registrate Si ent 

6) tassa per registrazione 
sanitario, di specialità estere 
o nazionali, già esistenti e 
denunciate. fino al 31 di 
cembre 1929, per ogni spe» 
cialità serie. o categoria di 
specialità + + + + «+. 

Autorizzazione del Mini 
stero dell'interno: 

a) per l'apertura di nuove 
officine di prodotti chimici 
usati in medicina e di prepa= 
rati galenici (art. 144 del testo 
unico delle leggi sanitarie ap- 


glio 1934, n. 1265, sostituito 
dall'articolo 2 della legge 
1° maggio 1941, n. 422). 

b) tassa annua per l’eser- 
cizio della suddetta officina 

Autorizzazione dei Mini 
stero dell'intero: 

a) per produrre, a scopo 
di vendita, presidi medici e 
chirurgici (art. 189 testo 
unico su citato, sostituito 
dall'art, 6 della legge 1° 
maggio 1941, n. 422) 

b) per porre in commer- 
cio presidi medici e chirur- 


Tasso 


6.500 


4.000 


provato con R. decreto 27 lu- } 


e sn 


iti i 


Ordinario 


Id. 


Id. 


id. 


Id. 
Id. 


i NOTE 


Lire | di aes 


MENTANA ORARIA STAMI PERO Ict 


mento della tassa, quando ciò sia sta» 

bilito con convenzioni internazionali 
i (art. 166 del citato testo unico). 

Dal trattamento di reciprocità sono 
esclusi però i prodotti biologici e si- 
milari, la cui unportazione è sempre 
soggetta a speciale autorizzazione (ar- 
ticolo 181 del citato testo unico). 

Di una stessa specialità o confezione 
farmaceutica possono prepararsi le 
serie 0 le categorie. 

Ogni componente la serie di una 
specialità o confezione farmaceutica 
deve avere la stessa forma e gli stessi 
costituenti variando soltanto nelle 
dosi di uno o di tutti i componenti, 

Ogni componente la ceiegoria di una 
specialità o confezione farmaceutica 
deve avere gli stessi costituenti, dif. 
ferenziandosi soltanto nella forma di 
somministrazione, alla quale è adat- 
tata anche come composizione. 

La tassa va corrisposta per ogni 
singola specialità, sempre quando per 
le. serie e categorie relative non si ef. 
fettuì una particolare registrazione 
distinta da quella della specialità. 


CINETICA E I I i 


La tassa va pagata per ogni officina 
autorizzat® 


{ pessarii, gli irrigatori, le docce, le si- 
ringhe, gli insutflatori vaginali, le can- 
nule vaginali, i disinfettanti, le so- 
stanze poste in commercio come bat- 
tericide o germicide, gli apparecchi 
i di contenzione di ernie intestinali o 
i di organi addominali, 

Alla stessa tassa va soggetto il de- 
creto col quale il Ministero dell’interno 
approva qualsiasi variazione nella 


! Sono presidi medici e chirurgicii 
li 


{ 
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Indicazione Tassa 


Lire 


Fonti NOTE 


Numero 
d@'ordine 


degli atti soggetti a tassa 


ATEI 


gici (art. 189 testo unico 
citato, sostituito dall’art. 6° 


er legge i° maggio 1941, 
422). 


composizione dei presidi medici e chi» 
rurgici già autorizzati. 


3.000| Ordinario 


2C|N. 8 — Tahella 2. Mini. 


R. decreto-legge 
26.9.1935, n, 1749 
(alleg. F) conver- 
tito neila legge 
28-5-1936, n. 1027 


27/N. 9 —- TAem. 


28|V. 10-R. decreto- 


2c 


legge 21-$-1942. 
n. 696, conver- 
tito nella legge 
18-10-1942, n. 1288 


N. 11 - Idem. 


Autorizzazione del 
stero dell’interno per la col- 
tivazione del papavero, per 
la raccolta di capsule di pa- 
pavero, per Ja produzione 
dell’oppio grezzo e di altre 
sostanza o preparati ad a- 
zione stupefacente (art. 149 
e 150 del testo unico su ci. 
tato) . 


sa sa e . 0.0 0 0 è 


Autorizzazione del Pre- 
fetto per importare, espor- 
tare, ricevere per il transito, 
commerciare a qualsiasi ti. 
tolo o «somunque detenere 
oppio grezzo o altre sostanze 
e preparati ad azione stu- 
pefacente (art, 161 testo 
‘nicv su citato) . . è è + 


Autorizzazione «del Mini. 
stero dell'interno per aprire 
o porre in esercizio stabili. 
menti di produzione o di 
smercio: 


a) di acque minerali na- 
turali (art. 199, 1° comma, 
testo unico citato) 


0. 


b) di acque minerali ar- 
tificiali (art. 199, 1° comma, 
testo unico citato) 


o e *o0 »* 


Autorizzazione per la im- 
portazione nello Stato: 

a) di acque minerali na» 
turali estere (articolo 199, 


29 comma, testo unico ci- 
tato). = 


b) di acque minerali artifi- 
ciali estere (art. 199, secondo 
comma, testo unico citato) . 


° . 0 


n 


2.000 


3.000 


5.000 


10.000 


ai 


Id. 


Id. 


Ta. 


Td. 


Le sostanze tossine ed i preparati 
aventi azione stupefacente sono quelli 
di cui all'allegato 4 del regolamento 
11 aprile 1929, n. 1086, e di cui alla 
legge 16 gennaio 1933, n. 130, appro- 
vante la Convenzione internazionale 
di Ginevra del 13 luglio 1931. 


Sono eseluse dall'obbligo dell’ autoriz- 
zazione le farmacie per quanto ri- 
guarda la vendita e la somministra. 
zione delle sostanze contro indicate a 
dose 0 forma di medicamento. 

Le società 0 ditte che abbiano ‘una 
o più filiali dovranno richiedere per 
ciascuna di esse la autorizzazione pre» 
fettizia di cui contro. 

L'autorizzazione è strettamente per- 
sonale; viene concessa mediante rila- 
ecio di una tessera (mod. E) di ricono» 
&cimento conforme ai modello annesso 
al regolamento ll aprile 1929, nume. 
ro 1086, valevole soltanto per il territorio 
della provincia (art. 7) e per l’anno 
solare in cui è stata rilasciata. 

La rinnovazione della tessera deve 
essere eseguita entro il mese di gen- 
naio dell'anno successivo (ast. 5 del 
citato regolamento) con il corrispon- 
dente pagamento della tassa. 


Non si considerano acque minerali 
le ordinarie acque potabili comunque 
messe in commercio, le acque gassate 

e di seltz, le acque preparate estem- 
poraneamente per ricetta medica, ed 
i fanghi. 

L'autorizzazione è sempre necessaria. 
anche se l’acqua venga posta in ven- 
dita alla fonte o nello stabilimento 
di produzione (art. 4 del regolamento 
28 settembre 1919, n. 1924). 

Quando trattasi di più sorgenti tra 
loro diverse per composizione o per 
modo di utilizzazione occorrono di- 
stinte autorizzazioni di produzioni o 
di smercio (art. 5 ultimo comma del 
citato regolamento) col conseguente 
pagamento della tassa. 

Qualunque modificazione deve es- 
sere autorizzata con nuovo decreto 
da assoggettarsi a tassa, 
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0° | 

5 3 Indicazione Tassa Modo | 

e? Fonti NoTE 
23 degli atti soggetti a tassa di pagamento 


un 
| 


ITZIAZATTTTFZTIRIZZIAZIM Lì SIT FINIZIO ZIONI III ITA TA TOI STIRIA CIMA 


30|N. 17 — Tabella 8, 
R. decreto 26 ser- 
tembre 1935, nu- 
mero 1749 (alle 
gato F) conver- 
tito nella legge 
28-5- 1936, nu- 
moro 1027 


31 N. 12 + R, decreto 


o 
i 
i 
O 
i 
i 
i 


n.696, convertita] 
nelle legge 2 or. 
tobre 1942, nu- 
mero 1288 
32 [Tabella n. 6 testol 
unico 27 lugho! 
1934, n. 1265 | 


32 [N. 13-R. decreto» 
legge 21-6-1942, 
n. 696, conver- 
tito nella legge 
18 ottobre 1942, 
n. 1288 


Autorizzazione 
dal Prefetto o dal Sindaco, 


secondo la rispettiva com. 


petenza, ai sensi dell’artico- 
lo 246 del testo unico citato, 


per la circolazione, macina». 


zione, ® l'utilizzazione per 
altro uso che non sia l’ali. 
mento dell’uomo deli gran- 
turco e dei suoi derivati gua- 
sti o imperfetti 


Autorizzazione per aprire 
o porre in esercizio stabili. 
menti termali-balneari, di 
cure idropiniche, idroterapi. 
che, fisiche di ogni specie; 
gabinetti medici e ambula- 
tori in genere dove si appli. 
cano anche saltuariamente 
la radioterapia e la radium- 
terapia (art. 194 e 156 del 
citato testo unico delle leggi 
sanitarie) . 


Autorizzazione a detenere 
sostanze radioattive comnn- 


que confezionate per cederle, 
i a qualsiasi titolo, anche in 


temporaneo uso, a enti 0 
privati (art. 195, 2° comma, 
e 196 del citato testo unico) 


Autorizzazione del Prefetto 
per aprire o mantenere in 
esercizio ambulatori, case 0 
istituti di cura medico-chi- 
rurgica o di assistenza oste. 
trica, gabinetti di analisi 
per il pubblico a scopo di 
accertamento diagnostica, 
case o pensioni per ges tanti 
(art. 193 del testo unico ci. 
tato) 


6 6 00è 0 4 è è 0. 


rilasciata | 


1. di Ordinario 


5.000; 


3.000, 


3.000 


Id. 


Id. 


Id. 


I O, n CELL: cpr secc cia SERIA FAROE See, 


L'autorizzazione di cui contro con 
il relativo pagamento della tassa vale 
anche per quei mulini che si prestano 
a produrre tanto normali tipi di sfa- 
rinati per l’alimentazione umana, 
quanto mangimi per l’alimentazione 
del bestiame, 


Sono stabilimenti termali quelli in 
cui si utilizzano a scopo terapeutico 
acque minerali e fanghi sia naturali 
sia, artificiali; i suddetti stabilimenti si 
dicono balneari se in essi i bagni co- 
stituiscono la cura fondamentale. 

È soggetta alla stessa tassa l’auto- 
rizzazione prefettizia per ogni inno. 
vazione 0 modificazione agli” elementi 
essenziali degli ambulatori e gabinetti 
medici: in tali elementi va incluso an: 
che il cambiamento del concessionario 
o del direttore tecnico. Vanno soggetti 
pure alla stessa tassa i reparti di al. 
berghi, pensioni o comuni stabilimenti 
balneari in cui si efiettuino cure ter» 
mali idroterapiche, fisiche ed affini 
(art. 18 regolamento 283 settembre 
1919, n. 1924), 

A termini dell’art. 196 del testo 
unico delle leggi sanitarie, i titolari 
autorizzati allo esercizio dei gabinetti 
medici ed i possessori di apparecchi 
di radioterapia e di radiumterapia sono 
tenuti anche al pagamento della tassa 
annua d'ispezione stabilita nella ta- 
bella n. 6 annessa al testo unico delle 
leggi sanitarie suddetto. 

Per gli stabilimenti di contro non 
è necessaria l’autorizzazione di cui 
allo art, 86 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza. 

Sono esonerati dal pagamento della 
tassa gli enti che abbiano scopo di 
beneficenza di assistenza sociale e gli 
istituti scientifici per gli apparecchi 
di radioterapia e di radiumterapia da 
essi utilizzati, 


L'autorizzazione di cui contro non 
è necessaria quando sitratta di ven» 
dita di apparecchi, preparati conte. 
nenti non più di mezzo milligrammo 
di radioelemento (art. 8 ultimo come 
ma, regolamento 28 gennaio 1935, 
n. 145). 


Per ambulatorio si intendono gli isti» 
tuti che non costituiscono lo studio 
privato o personale in cui il medico 
esercita la professione, ma hanno in- 
dividualità ed organizzazione propria 
ed autonoma, e vanno considerati alla 
stessa stregua delle case ed istituti di 


GUIA, che” possono essere autorizzati 


anche a favore di chi non sia medico, 
purchè siano diretti da medici, 
Conseguentemente non sono sog- 
getti ad autorizzazione prefettizia, 6 
quindi al pagamento della tassa cone 
trodistinta, i gabinetti personali e pri 
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Indicazione T Mod: 
PARTE a 'Assa ( NOTE 


degli atti soggetti a tassa Lire | di pagamento 


O 


Numero 
d'ordine 


(PETITE i I IE 


i vati, in cui i medici generici e specia- 
lizzati compresi gli odontoiatri eser- 
citano la loro professione. 

Sono case di cura da distinguersi 
perciò dalle case di salute, quelle ove 
vengono ricoverate le persone affette 
da malattia in atto, e perciò bisogne- 
voli di speciali cure mediche e chirur- 


giche. 

Per esercizio di istitutì di cura s'in- 
tende anche il trasporto di malati e 
feriti (art. 2, 2° capoverso, del rego» 
lamento 6 dicembre 1928, n. 3112) e 
sono considerati anche come istituti 
di cura gli ambulatori annessi alle far- 
macie (art. 85 del regolamento 3 
febbraio 1901, n. 45). 

La controindicata tassa è dovuta 
indipendentemente: da quella che gli 
stabilimenti sanitari devono ai Comuni 
in forza della legge ll agosto 1870, 
n. 5784, allegato O. 

Sono esenti dal pagamento della 
tassa i pubblici istituti dicura per tu- 
bercolotici ed i consorzi provinciali 
antitubercolari; l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale; l'Opera nazio» 
nale per la protezione ed assistenza 
della maternità ed infanzia ed i suoi 
organi provinciali e comunali e l’Isti. 
tuto nazionale per gli infortuni sul 
lavoro. 

32 |N. 14- R. decrèto- 
legge 21-6-1942, ! 

n. 696, conver- 

tito nella legge 

18-10-1942, n. 1288 


Licenza: 


a) del Prefetto per la 
pubblicità a mezzo della 
stampa, o in qualsiasi altro 
modo, concernente ambuia» 
tori o case o istituti di cura 
medico-chirurgica o di as. 
sistenza ostetrica, case 0 
pensioni per gestanti, stabi. 
limenti termali, idropinici, 
idroterapici e fisioterapici 
(art. 201, i° comma, del Te- 
sto unico citato, sostituito 
dall'art. 7 della legge 7 
maggio 1941, n. 422). 500] Ordinario 


RSI IA IA ME NL ICI ZL RODI EA ZIE MT 


6) del Ministro per l'in- 

terno per la pubblicità a 

| mezzo della stampa, o in 

qualsiasi altro modo, con- 

cernente mezzi per la pre- 

venzione e la cura delle ma» 

| lattie, specialità medicinali, 
{ presidi medieo-chirurgici, cu- I 
re fisiche ed affini, acque mi. H 
| noreli od artificiali (ort. 201, 

1° comma del testo unico ci 

tato, sostituito dall'articolo 7 

della legge 7 maggio 1941, 

n. 422) a e. + | 1,000 Id. 


35 N. 15 - Idem. Autorizzazione rilasciata 
dal Sindaco ai sensi dell’arti» 
colo 221 del testo unico citato 
per abitabilità di nuove case, 
urbane o rurali, di edifici o 
parti di essi indicati nel- 
Jl’art. 220 del testo mede- 
SIMO" calle ae ela ne 500 Id. 
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36/N. 16- R. decreto-| Autorizzazione rilazciata dal 
legge 21-6-1942,] Sindaco ai sensi dell’art. 231 


Per la classificazione degli alberghi 

e delle pensioni valgono le norms di 
Ù 
i 
Î 


daco a produrre e mettere | 

in commercio latte da po- 

tersi consumare « crudo » (ar- 

ticolo 31 regolamento su 

citato) + è è + è è 0 0 +» + | 2,000 Id. 


non sottoposto alla pastorizzazione 
o ad altro trattamento riconosciuto 
idoneo allo scopo di assicurare la 
genuinità e la salubrità, e per la cui 
conservazione si richiedono speciali 
impianti di filtrazione e refrigerazione 
e particolari condizioni di ambiente e 
di personale (art. 32 del regolamento 
su citato). 


Dr 696, È aa sa Do unico citato, per cui al R. decreto-legge 18 gennaio 1937. 
ito nella leggo! l’apertura: in. 975. 
18-10-1942, n. 12881 a) degli alberghi di lusso, [20.000 Ordinario | | L'autorizzazione occorre anche por 
. e «dipendenze » staccate dall’eserci- 
b) degli alberghie delle I zio principale dell'albergo, costituendo 
pensioni di 1% categoria . . 115.000! Id. questi esercizi a sò stanti. 
Tale tassa è dovuta in aggiunta a 
at ) degli alberghi e delle | quella sull’autorizzazione prescritta dal 
i di seconda categoria |10.000, Id, | testo unico delle leggi di pubblica 
| degli alberghi e delle ; Jena 
se di terza categoria . | 5.000 Id. 
e) degli alberghi e delle 
pensioni “di altre categorie, 
delle locande, degli alber. 
ì ghi diurni, degli esercizi di 
affittacamere, dei ristoratori, 
delle trattorie, delle mescite, 
dei caffè, delle osterie, degli | 
esercizi di vendita di bibite { 
analcooliche. . ....+.]2 000) Id. 
37|N. 18 - Tabella 2) Autorizzazione del Sindaco L’autorizzazione occorre qualunque 
R. decreto-legge] ad aprire vaccherie per la sia il numero degli animali. 
26-9-1985, n. 1749| produzione del latte desti. 
{alleg. F.) conver-] nato al consumo diretto (ar- 
bito nella legge! titolo 1 regolamento appro- | 
28-6-1936, n. 1027/ vato con R. decreto 9 mag- | 
gio 1929, n. 994, sulla vigi. 
lanza igienica del latte) . . 500: Id. | 
88|N. 19 -— Idem. Autorizzazione del. Sin. | i Sono esonerati dall’autorizzazione 
daco ad aprire rivendite di i caffè ed i bar, che del latte si servono 
i latte (art. 22 regolamento | | soltanto per preparare quelle bevande 
{ su citato) 008004 | 500; Id. il cui smercio deve intendersi debita. 
{ mente autorizzato dalla licenza neces. 
} satia per l’apertura e gestione dell’eser- 
cizio. 
39 N. 20 — Idem. Autorizzazione del Sin: Per latte « crudo » si intende quello 


40IN. 21 - Idem. 3! Autorizzazione del Sin. 
daco a produrre e ‘tenere 
capre per la produzione del 
latte destinato al consumo 
diretto (art. 36 del regola. 


L'autorizzazione occerre qualunque 
sia il numero delle capre. 


Pi ire i iii i iii 


mento su citato) . . + +, 300 Id. 

41]N. 22 - Idem. Autorizzazione dell’auto- Non hanno l’obbligo di munirsi 
rità comunale a produrre e | della controindicata autorizzazione le 
mettere in commercio cre- gelaterie, pasticcerie e simili ‘che si 
ma, panna montata e ana- | servono ” dei derivati del latte come 
loghi, joughurt e simili, latte ingredienti sussidiari nella _manipola- 
in ‘ polvere. e in blocchi, latte zione dei prodotti al cui smercio 
condensato e simili, ai sensi attendono, ed i commercianti che non 
dell’art. 46 del regolamento producono, ma che attendono soltanto 
su citato , è « è è «00 500 Id. alla vendita al pubblico del latte in 


polvere. in blocchi già preparati e 
confezionati, 


2 Sunpi, Gazz. Uff, n. 156, 


18 
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42|N. 28 -- Tabella BÌ Autorizzazione della auto- 


43|N. 25 — Idem. Autorizzazione per aprire 


Indicazione Tassa Modo 
Fonti NOTE 
degli att! soggetti a tassa Lire | di pagamento 


L'autorizzazione è necessaria anche 
per la vendita delle carni in spacci 
adibiti al commercio di altri svariati 
prodotti anche se questi ultimi costi. 
tuiscono la prevalente attività. 


R. decreto-legge] rità comunale per aprire 
26-9-1935, n. 1749/ spacci per la vendita di 
(alleg. F) conver-] carne, fresca, congelata o 
tito nella legge) comunque preparata ai sensi 
28-5-1936, n. 1027) dell'art. 29 del regolamento 
per la vigilanza sanitaria del. 
le carni approvato con R. de. 
creto 20 dicembre 1928, nu- 
mnero 8298... . 0. | 1.000] Ordinario 


bi 
i 
i 


L'autorizzazione riguarda qualsiasi 
laboratorio sia pure con un minimo di 
attrezzatura, come avviene in molte 
salumerie e pizzicherie, che provvedono 
alla preparazione di carni insaccate 
Id. e simili, 


di carni insaccate, salate, o 
comunque preparate, al sen- 
si dell’art. 50 del regola. 
mento citato —. ... 2,000 


| 
| 
| 
| 
i 


laboratori per la, produzione O 
I 
h 
Î 


d4 N. 34 - Idom. Autorizzazione prefettizia 


45|N. 17 - R. decreto- a) Rilascio e rinnovazione 


per ia produzione o confe- 
zione a scopo di vendita di 
estratti di origine animale 
o vegetale o di prodotti af. 
fini destinati alla prepara» 
zione di brodi o condimenti 
(art. 1 della legge 13 giu 
gno 1935, n. 1350)... .]|3.000 Id. 


ITA 


TITOLO V 
| Passaporti e legalizzazioni 


i La controindicata tassa è ridotta a 
| I 300 per! lavoratori e le loro famiglie. 
| All’estero le suddette tasse. sono 
| percepite in oro. 

La tassa è unica qualunque sia il 
numero delle persone, che, a termini 
delle disposizioni vigenti, sono iscritte 
nel passaporto. 

La validità normale del passaporto 
è di un anno; ma, su richiesta degli 
interessati o di ufficio, la validità 
può essere limitata ad un periodo infe. 
riore ad un anno; è, d’ufficio, anche ad 
un solo viaggio. 

Quando il passaporto viene rila- 

sciato per una durata non superiore 
a sei mesi, la misura della tassa è 
ridotta alla metà. 
Il titolare del passaporto con vali. 
dità inferiore ad un anno, ma supe- 
j riore a sei mesi e che quindi ha pagato 
la tassa intera, qualora alla scadenza 
del termine ottenga la proroga di 
validità per un periodo. non superiore 
i a quello mancante per raggiungete 
| 


legge 21-6-1942,} del libretto passaporto ordi. 
n. 696, conver-! nario per l’estero (R. de- 
tito nella legze) creto 31 gennaio 1901, n. 36 


18-10-1942,n, 1288 e successive modificazioni) Ordinario 


0) Vidimazione dei. passa- 
porti esteri per la uscita de- 
gli stranieri dal Regno: 


passaporti di i? classe 


500, Con marche 
300 Id 


o 


passaporti di 2®* classe 


rn a 


l'anno, è esonerato dal pagamento di 
ulteriore tassa. 

Nel caso di accordo fra l’Italia ed un 
altro Stato, può essere determinata, 
a titolo di reciprocità, l’esenzione 
dalla tassa di passaporto e di vidima- 
zione (art. 20 del R. decreto 30 dicem. 
bre 1923, n. 3279), e possono essere 
determinate a scopo turistico speciali 
facilitazioni per il rilascio di passaporti 


PTT CT ENNA LIE TT OL E ET 
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Nvroro 
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! 
ii 
I 
Ì 
| 


| 


46-|Decreto legislativo, 
hg uagotenenziale 
| 
i 
1. 


G-11-45, n. 898 


logge 21-6-1942, 

n. 696, conver- 
tito nella legge 
18-10-1942, n.1288; 


43 |R decreto 17 di. 
cembre 1928, nu- 


mero 3278 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Tassa speciale, in aggiunta 
a quella ordinaria, sui pas- 
saporti pei paesi transoceae 
nici, rilasciati in base ad atti 
di chiamata (Decreto legisla- 
tivo Luogotenenziale 9 no- 
vembre 1545, n. 898). 


Vidimazione da parte del- 
l'autorità di P. S. dei pas- 
saporti rilasciati agli stra- 
nieri residenti o domiciliati 
nello Stato per ottenere il 
reirigresso in Italia: 


se la vidimazione è per 
tre mesi e per un sol viag. 


gio 


se la vidimazione è per 
sei mesi e per un numero 
illimitato di viaggi. 


se la vidimazione è per 
un anno e per un numéro 
illimitato di viaggi. 


Lasciapassare per le Co- 
lonie, di cui al KR. decreto 
17 dicembre 1926, n. 3278 


lA A amen no 


i 


Tassa 
Lire 


i 
Li 
Li 


1,200 


I 


500 


H 
i 


1. vl 


Î 


1. so 


| 


100: fon marche; 


i 
I 
| 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


Con marche; 


Ordinario 


Id. 


NOTE 


di durata limitata e con destinazione 
i per quello Stato (are; } del R. decreto- 
| legge 5 luglio 1934, n. 1175) 
Anche speciali facilitazioni ‘possono 
| essere concesse per il rilascio dei pas- 
saporti con termine limitato alla durata 
dell'assenza in caso di manifestazioni 
religiose, culturali e sportive. 
‘Sono esenti dalla controindicata 
j tassa i passaporti rilasciati 4 coloro 
; 
i 
; 
| 


che provino il loro stato di povertà 
all'autorità che deve rilasciarli nei 
i modi previsti dall'art. 19 della legge 
3 dicembre 1942, n, 1700, sulla legaliz- 
zazione di firme, ed ai cittadini ita 
liani residenti all’estero che rimpa- 


triano per prestare servizio militare 
n 19 del R. decreto 30 dicembre 
i 1923, n. 3279, modificato dal R. de- 
creto-legge 21 giugno 1928, n. 1710, 
e dal R. decreto-legge 4 dicembre 1933, 
n. 1734, convertito nella legge 29 gen- 
naio 1934, n. 234). 

Sono anche esenti da tassa i passa- 
porti rilasciati al personale direttivo 
ed agli insegnanti nelle scuole medie, 
elementari e materne all’estero che si 
rechino all’estero per raggiungere la 
| propria residenza, 

i 


Per ogni persona. 


anno e può essere rinnovato. 
Possono essere rilasciati gratuita. 
i mente; 

a) permessi collettivi in favore dei 
componenti di carovane turistiche, 
scientifiche e consimili (art. 8 del R. de- 
creto 17 dicembre 1928, n. 5278); 

b) lasciapassare agli ufficiali, sot- 
tufficiali delle truppe coloniali, ai 
funzionari, impiegati, ecc. ed alle 
loro famiglie (art. 11 dei R, decreto 
suceitato). 

Î 


cc 0 


Il lasciapassare ha la durata di un. 


19 
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Tassa Modo 


Lire 


indicazione. 


NOTE 


degii atti soggetti a, tassa di to 


e ent) 


49 N. 19 - R. decreto- 


logge 21-6-1942, 
n. 696, convertito, 
nella logge 18 ot- 
tobre 1942, nu- 
mero 12$88'e leggo 
3 dicembre 1942. 


n. 1700 


50 n. 20 — Idem. 


51|N.21- R. decreto- 
legge 21-6-1942,) 
conver-! 


n. 8696, 


tito nella legge 
3-10-1942, n 1288 


poste da pubblici funzionari. 
o. pubblici ufficiali nonchè 
da esercenti professioni ed 
arti, su atti, certificati, co- 
pie ed. estratti compilati | 
nello Stato da valere nello 
Stato, e da prodursi ad uf- 
fici pubblici posti fuori della 
giurisdizione territoriale, cir- 
coserizione o comune di re- 
sidenza di chi li ha firmati 


Legalizzazione di firme ap- 
| 
| 


Legalizzazione delle firme | 
suddette apposte sugli atti 0 
documenti formati nello Sta. 
to per prodursi all’estero. 
oppure formati all’estero per 
valere nello Stato: 


a) se concernenti lo sta- 
to civile 


6) in ogni altro caso. 


TITOLO VI 


O 
i 
} 
! Porto d'armi — Caccia, pesca 
I 

1) Licenza annuale per il 
porto di una delle sotto indi. 
cate armi (art. 42 del testo 
unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con Re. 
gio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773): 


a) pistola o rivoltella 


b) pistola automatica 


c) bastone animato 


2) Licenze di che alle let- 
tere a) e bd) per le guardie 
giurate, forestali e campes- 
stri, private e comunali, per 
le guardie giurate addette ai 
consorzi di bonifica d’irriga- 
zione 100 


® 0° 0. 0. 0 è e » 


ERCIENINI,TAI rnnEw« y<zE«—-*n"’°’‘'.iéiI«<(#è :"g7eeEe 


50/Con marchei 


Î 
| ' 
i 
i 
! 


Per le autorità competenti a lega- 
lizzare e per le esenzioni vedi la legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

In uno stesso atto, certificato od 
estratto posto. în essere nello Stato 
per valere nello Stato non sono sog- 
gette a tassa più di due legalizzazioni 
di firma. 


La tassa è dovuta per ogni legaliz. 
zazione, senza riguardo al numero delle 
firme legalizzavo. 

Per le autorità competenti a lega- 
lizzare o per lo esenzioni vedi la legge 


3 dicembre 1942, n. 1700. 


| 
| 


i 


Carta bollata 


speciale 
Id. 


Id. 


Ordinario 


Chi senza il pagamento della tassa 
di licenza porta una delle armi con- 
troindicate, è soggetio alla. pena' pect- 
niaria dal minimo pari al doppio della 
tassa dovuta fino al sestuplo della 
tassa medesima, senza pregiudizio delle 
sanzioni prevedute dalla legge penale 
e dalla confisca delle armi, a termini 
della ‘legge medesima, per mancanza 
della licenza. 

Le guardie particolari private, che 
sono vincolate agli enti o alle persone 
che hanno promosso la loro nomina, 
perdono il diritto alla licenza di porto 
di armi a tassa ridotta quando venga 
a cessare la loro qualità di guardia 
giurata per la estinzione del loro vin- 
colo agli enti ed alle persone suddette; 
e nel caso in cui passino alle dipendenze 
di altri enti o persone debbono essere 
nuovamente confermate dal Prefetto 
ed ottenere il rilascio di una nuova 
licenza di porto d’armi. 

Per i commessi dei commercianti 
di armi e di coloro che esercitano l’in- 
dustria delle riparazioni delle armi non 
è richiesta la licenza di porto d’armi, 
ove vengano osservate le disposizioni 
di cui all’art. 52 del regolamento per 
l'esecuzione del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, R. decreto 
6 maggio 1940, n. 635, e cioè essere mu. 
niti di apposita. tessera di riconosci. 
mento vidimata dalla autorità di 
pubblica sicurezza. Qualora nei rego- 
lamenti generali di amministrazione 
sia preveduto che nell’interesse pub- 
blico, talune categorie di personale 
civile, dipendente direttamente dallo 
Stato e addetto permanentemente ad 
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! 


Indicazione Tassa Modo | 


degli atti soggetti a tassa i Lire {di pagamento | 


Numero 
d’6rdine 
aci 
e 
E 


e de AREA ARTI ia cri mc i i ii mim E PIA 


ti 
i 


INIT ENTO PRIN TNT ETA ALI AIMEE TOTI LORCA eva mi ie naar | A via 
î 


52 |R. decreto 5 gpiu- 

gno 1939, n. 1016 
(art. 90 e 91) e 
decreto legisla- 
tivo Luogotenen- 
ziale 31-8-1945, 
n. 641 


Licenza di porto di fucile 
anche per uso di caccia (ar- 
ticolo 42 della legge di pub- 
blica sicurezza succitata 6 | 
art. 8 del R. decreto 5 giu- 
gno 1939, n. 1016 ed art: 9 
dello stesso decreto, modifi. 
cato dal decreto legislativo 
Luogotenenziale 31 agosto 
1945, n. 641): 


WE e e 


1) per porto di fucile a 


iù di : 8000 ta bollat 
non più di due colpi 9 i LL ì 
2) per porto di fucile a | , tool n 
000! . 


più di due colpi. . è + + 


TT Ri TA ETTI IN DLE ii Lina np ii i 


TT TI RIE ALTRI TATTO TIE 
nume it 


un determinato servizio vadano ar. 
mate, la relativa autorizzazione viene 
rilasciata senza pagamento di tassa. 

L'autorizzazione abilita il conces- 
sionario a portare l'arma soltanto per 
difesa personale, durante il servizio 
a per recarsi al luogo ove esercita le 
proprie mansioni e farne ritorno (art. 18 
del R. decreto 30 dicermnbre 1922, 
n. 3279, ed art. 74 del regolamento di 
pubblica sicurezza). 

Agli ufficiali in servizio attivo per- 
manente delle Forze armate dello 
Stato può essere concessa licenza gra. 
tuita di porto di rivoltella o pistola 
anche quando vestono l’abito civile 
(art. 75 del regolamento di pubblica 
sicurezza). 

Per la concessione, a titolo di reci- 
procità, cei permessi gratuiti di porto 
d'armi al personale diplomatico degli 
Stati esteri, si osservano le conven. 
zioni e gli usi internazionali (art. 79 
del regolamento di pubblica sicurezza), 


La licenza è personale ed è valida, 
salvo revoca, per cinque anni, dalla 
daia del rilascio. Essa però è subordi. 
nata alla rinnovazione annuale del 
foglietto bollato comprovante il paga- 
mento della tassa controdistinta, non. 
chè della sopratassa e delle quote 
dovute, 

La rinnovazione annuale viene rifiu- 
tata, quando nel concessionario della 
licenza siano venute ‘a mancare in 
tutto c in parte, le condizioni alle 
quali è subordinato il rilascio della 
licenza stessa: 

Per l'applicazione della. superiore 
tassa di 1. 2.000 basta che il fucile, 
qualunque sia il suo congegno, abbia 
Ia possibilità di sparare più di due colpi 
consecutivi (fucili automatici 0 a ripe- 
tizione, a tre.canne e simili). 

In caso di rifiuto della rinnovazione 
della licenza, il richiedente può otte- 
nere il rimborso delle somine versate 
per la tassa e sopratassa. 

TI foglietto bollato dell’anno prece. 
dente sarà ritirato dall'autorità di 
pubblica sicurezza all'atto della con. 
segna: del nuovo. l 

La licenza di caccia autorizza il 
porto di più fucili quando ciò sia richie. 
sto dalle consuetudini di talune forme 
di caccia. 

Chi senza il pagamento della tassa 
di licenza porta uno dei fucili contro- 
indicati è soggetto alla pena pecunia- 
ria dal minimo pari al doppio della 
tassa dovuta fino &l sestuplo della 
tassa medesima, senza pregiudizio delle 
sanzioni prevedute dal R. decreto 5 giu- 
gno 1939, n. 1016 e dalla legge penale, 
nonché della confisca delle armi a 
termini delle leggi medesime per la 
mancanza della licenza. 

All'atto del pagamento delle tasse 
controindicato ogni cacciatore, esclusi 
gli agenti di vigilanza, deve versare la 
sopratassa di cui all’art, 91, n. 1, del 
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Indicazione 


Modo 


Lire } dl pagamento| 


Tassa 
NOTE 


Numero 
d’ordine 
mi 
s 
GA 


] degli atti soggetti a tassa 
i 
î 


R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016 
e successive modi: cazioni, nonchè il 
diritto è favore dell’Iinte nazionale per 
la protezione degli animali di cui al 
l’art. 4, n. 3.della legge 11 aprile 1938, 
n. 612. 

Il rilascio delle licenze controindi- 
cate è inoltre soggetto al pagamento 
della tassa di. botto di cui all’art. 105 
della vigente tariffa del bolo annessa 
ella legge 30 dicembre 1923, n. 3268 e 
successive modificazioni. 


53 |R. decreto 5 giu-| Licenza di porto di fucile | Gli agenti di vigilanza che portano 
il fucile senza licenza sono soggetti 


(art. 90) agenti di vigilanza di cui alla pena pecuniaria dal minimo pari 


all’art. 68 del R. decreto 5 
giugno 1939, n. 1016, esclu- 


sivamente per la caccia agli | 


al doppio della tassa dovuta fino al 
sestuplo della tassa medesima senza 
pregiudizio delie sanzioni prevedute 


animali nocivi, a termini de- i da altre leggi. 
gli articoli 25 e 70 del citato } 
R. decreto 5 giugno 1939, | 


n. 1016 . ..... 200). Ordinario | 


64|R. deereto 5 giu-| Licenza per uno dei sotto 
gno 1939, n. 1014! indicati modi di caccia o di 


(art. 90 e 91) uccellagionie (art. 8 del Regio 


| 

decreto 5 giugno 1939, nume- 
ro 1016 ed art. 9 dello stesso 
decreto modificato dal de 
creto legislativo Luogotenen- 
ziale 31 agosto 1945, n. 64i): 


a) barca a motore per 
uso di caccia col fucile sui 


I 
| 
I 
î 
i 
gno 1939, n. 106 a non più di due colpi per gli | 
ì 
| | 
i 3.000) Id, 
| 


fiumi 
b) archibugio o altra ar- 
ma da getto a cavalletto 0 


td. 
Id, 


motore 4,000 


per ogni arma in più. 2.000 Ù " î : 

La licenza di caccia o di uccella 
gione deve indicare il modo di caccia 
o di uccellagione per il quale è stata 
rilasciata e, trattandosi di uccella- 
gione fissa, anche il luogo di esercizio; 
e la licenza di cui alle lettera 8) e c) 
deve indicare anche il numero delle 
armi per cui è rilasciata. 

La licenza è personale però è consen- 
tito (art. 7, 2° capoverso, del R. decreto 
5 giugno 1959, n. 1016) che il caccia- 
tore si faccia aiutare, per condurre i 
cani o per portare il furetto o i falchi, 
da persone non munite di licenza. 

Chi domanda la licenza per diversi 
modi di caccia o di uccellagione o per 
lo stesso modo da esercitarsi in diverse 
località, deve pagare la tassa intera 
per ogni modo di caccia o di uccella. 
gione e, rispettivamente per ogni 
luogo di esercizio. 

In questi casi la licenza è rilasciata 
in tanti esemplari quanti sono i modi 
ed i luoghi di caccia o di uccellagione. 

Per l’esercizio di uccellagione con 
l’uso di paretai, copertoni e prodine 
senza contrappesi è consentito che nella 
licenza vengano indicate più località 
col pagamento di una sola tassa a 
condizione però che trattisi sempra 
dello stesso impianto che si trasporta 


i 
I 
spingarda con barca senza ! 
| 


c) archibugio o altra ar- | 
ma da getto a cavalietto con | 


per ogni arma in più. 800, Id. 


con un'sol paio di reti (uccel- 


Id. 


Ì 
i 
d) quagliara o prodina 
f 
lagione mobile) PAS 


e) paretai, copertom e | 
| Id. 


' prodine. senza contrappesi 


(uccellagione fissa) 


passate, bressanelle, paretai, 
copertoni e prodine con con- 
trappesi, boschetti e tordere 
con richiami (uccellagione 
fissa) 5.000 Id. 


| 
| 
| 
f) roccoli con o senzs | 
I 


. 9g) panie cono senza ri} 
{ chiami (uccellagione fissa) 3.000 Id. 


h) panioni vaganti 1, 000 Id, 


| 
| 

| 

| 

| 

i 

appoggio fisso 1,500] 19, 
! 

| 

| 

| 

| 


| 
i 
| 


| 


Indicazione Passa Modo 


Fonti NOTE 


Numero 
d’ordine 


degli atti soggetti a tassa Live | di pagamento 


deri 


Praia TRL A 


RECITA, 


| a secondo dell'andamento delle correnti 
migratorio. 

Per qualunque altra specie di caccia 
o di uccellagione non contemplata in 
questo numero si applica la tassa cor - 

; rispondente al modo di caccia o di 

| uccellagione che più si accosti alla 
natura ed agli effetti di quello per il 
quale la licenza viene domandata. 

La licenza è valida, salvo revoca, 
per cinque annate compresa iu esse 
quella in corso al momento del rila- 
scio, Tale validità è però subordinata 
alla vidimazione annuale della licenza 
col conseguente pagamento delia tassa 
controindicata, relativa al modo di 
caccia o di uccellagione per il quale la 
licenza è stata rilasciata. 

Nella vidimazione della licenza nel 
quinquennio è sulficiente indicare la 
data ed i numero della licenza in corso, 

In caso di rifiuto della vidimazione 
il richiedente può ottenere il rimborso 
delle somme versate per tassa e sopra- 

tassa (art. 1 dei ‘decreto legislativo 
Luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 641). 

Chi senza il pagamento della tassa 
di licenza esercita qualsiasi forma di 
caccia 0 di uccellagione è soggetto alla 
pena pecuniaria dai minimo pari al 
doppio della tassa dovuta fino al sestu- 

‘plo della tassa medesima, senza pre- 
giudizio delle sanzioni prevedute dal 
| R. deèreto 5 giugno 1939, n. 1016 e 
dalla legge penale, nonchè della con- 
fisca delle armi e degli ordigni di cac- 
| cia 0 di uccellagione, a termini delle 
stesse leggi per la mancanza della licenza. 

Il rilascio delle licenze controindi. 
cate è inoltre soggetto al pagamento 
della tassa di bollo di cui all'art. 105 
Ael & vigente tariffa del bollo annessa 
alla legge 30 dicembre 1923, n. 3208 è 
successive modificazioni. 

Alle tasse di cui alle lettere 2), D), 
c), €), f), g) è aggiunta la sovratassa 
di cui all’art. 91, n. 2 6 4 del R. decreto 
| 5 giugno 1939, n. 1016 e successive 
modificazioni ed alla tassa di cul alla 
lett. d) è aggiunta la sopratassa iti cui 
all’art. 91, n. 3 del detto KR. decreto 


Î 


‘dificazioni. 
. Le dette sovratasse, sono a favore 
degli enti indicati nell'art. 92 della 
citata legge sulla caccia. 

Ogni cacciatore od uccellatore deve 


inoltre pagare annualmente @ favore 
dell'Ente nazionale per la protezione 


j degli animali, il diritto fisso sulle li- 
| cenzs di caccia o di uccellagione, 
escluse le licenze rilasciate agli osser- 


vatori ornitologici, di cui alle let- 


{ tere di), c), f), g), giusta l'art. 4, D. 2, 


cia ne n _ —___ rr rTP_T_r rr ito __uri,..rrri1gtg9(p191t1ttrr1. gi 1’ 9ggi1itl1l1/I1(/1’’’. 1 È 


: della legge 11 aprile 1938, n. 612. 


di-A I I ERE 


n 1016 (articoli; fissp di caccia 0 di uccella- di uecellagione in terreno libero, non 
16: 90, 91). giono in terreno libero costituito cioè in bandita o in riserva 

o non precluso, comunque, alla libera 
caccia, (art. 2 della legge 5 giugno 1939, 


65|R. decreto 5-6-1939) Licenza di appostamento 500 Ordinario Gli appostamenti fissi di caccia o 
i n, 1016) debbono essere denunziati 


5 siusno 1939, n, 1016 a successive mae. 


23 


24 


ici ni 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 156 dell’11 luglio 1947 


Il 


[»] ® ù 
GL Indicazione Tassa. Modo 
8° Fonti NOTE 
z$ degli atti coggett! a tassa Lire |di pagamento 
| : 


ogni anno al Comitato provinciale della 
caccia previo pagamento della contro- 
indicata tassa. 

Sono appostamenti fissi di caccia 
quelli costruiti in muratura od aitra 
salda materia con preparazione di 
sito, destinati all’esercizio venatorio 
almenò per una intera stagione di 
caccia, 

Sono appostamenti fissi di uccella- 
gione quelli che, oltre ai capanno co- 
struito in muratura o altra solida ma- 
teria, abbiano evidente apposita pre- 
parazione di sito, costituita per le reti 
verticali, da alberi da invito appra- 
stati in modo da apparire destinati 
allo esercizio della uccellagione al- 
îmeno per una stagione di caccia, e, 
per le retî orizzontali, da caposaldi 
solidamente infissi sul terreno. 

Gli appostamenti fissi possono avere 
anche più di un capanno o di una im- 
barcazione principale. 

Le reti devono essere tutte dello 
stesso tipo verticali od orizzontali, e 
non possono estendersi a più di 300. 
metri dal capanno principale. 

Gli appostamenti che rivestono lg 
suddette. caratteristiche sono ritenuti 
fissi, anche quando siano sprovvisti 
degli appositi segnali perimetrali deli- 
mitanti la zona di rispetto, di cui al- 
l’art. 21 del testo unico delle leggi sulla 
‘caccia, 

Oltre la tassa controindicata, è do- 
vuta per ogni denunzia di apposta= 
mento fisso di caccia o di uccellagione, 
la sopratassa di cui all’art. 91, n. 5 
de R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016 
e successive modificazioni. 


VETO E CTER CINECA LIE SII 


56 |R. decreto 5-6-1930] a) Permesso annuale serit- Per riserva. s'intende. la. zona nella 
: quale la ‘caccia e’ l’uccellagione sono 
consentite, entro. il periodo. venatorio, 
| esclusivamente al concessionario ed ai 
1000) Ordinario | suoi familiari, no:nchè a chi sia da loro 
accompagnato ovvero abbia dal con- 
100/Con marche a stiasso ottenuto permesso 

I permessi per essere validi agli 
effetti della legge devono essere stac- 
cati da un registro a madre e figlia 
con fogli numerati. e firmati dal con- 
cessionario della riserva. 

Il concessionario non dovrà apporre 
la propria firma sui permessi se non 
quando sia stata corrisposta la tassa 
di concessione governativa dovuta in 
relazione alla durata. 

.Il registro non può riguardare più 
di una riserva, e deve essere vidimato 
in ciascun foglio dall’autorità di pub- 
blica sicurezza. Nell’ultimo foglio esso 
reca anche i’attestato del numero dei 
fogli che lo é bstituiseono, nonchè la 
firma del concessionario (art. 43 del 
R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016). 

Colui che rilascia il permesso scritto 
annuale e gio rnaliero per la caccia o 
l’uccellagione nelle riserve e colui che 
tale permesso ha ottenuto senza che sia 
stato etfettuato il pagamento della 


n. 1016 (articolif to rilasciato dal concessio- 
43 2-90). 


LL. (e'lu III E 


nario di riserva a terzi per 
caccia o uccellagione nelle ri. 
serve 


b) Permesso giornaliero 
scritto, rilasciato come sopra 


se 
se 
| 


—=—====—rmecmmewmertocct=rrttacern—T-TT-___r_rTttTTcsc == 500 
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o 
d3 "200A | Indicazione Tassa 
pe degli att! soggetti a tassa Lire 
Velia) | ca 
Si CS ETERO 
i 
li 
| O i 
57 IN, 22 — R. decreto] Concessione di costituzione | Hi 
legge 21-60-1942, di riserva chiusa di durata 
n. 696, conver-i non superiore ad anni cinque: 
tito nella legge 
18 ottobre 1942, se la superficie dei ter- -| | 
n. 1288 «reni non superi i 1000 ettari. | 3.000! 
se la superficie dei ter. | | 
reni superi i 1000 ettari, ma | 
non i 3000 6. di 
se la superficie dei ter- ;i 
reni superi i 3000 ettari. 0:000| 
| 
| 
| 


68|R., decreto-legge 
11-4-1938, n. 1183 
| (&rticolo 3) con 
vertito nella leg» 
ge 19.1.1939 nu 
mero 485 


cuale e fiuviale rilasciatà dal. 
le. Prefetture a termini del. 
l’art. 3 del R. decreto-legge 
11 aprile 1938, n. 1183: 


1) per la pesca con tutti 
gli attrezzi FIN 


2) per la pesca eserciì- 
tata con la canna con uno 0 
più ami, con la biléncia di 
misura non superiore a metri 
1,50 per lato, con canna da 
lancio, con mulinello .e con 
tirlindana.. » . 


Licenza. per la pesca la- ; 


ss». 


con la canna con uno o più 
ami, e con la bilancia di mi- 
sura non superiora a metri 
1,50 per lato © 0 0 os e 0 0 


| 
3) per la pesca esercitata | 
i 

| 


plico tt ili ili alii ll iii 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


| 
| 
Î 


Id. 


Id. 


Id, 


Id. 


Ta. 


ii pil iii nine i ii nice nnt ira 


PAT A AIA TITTI AT E VOTE TION AIA 


25 


relativa tassa sono assoggettati alla 
pena pecuniaria dal minimo pari al 
doppio della tassa dovuta fino al se- 
stupio della tassa medesima, senza pre» 
giudizio delle maggiori sanzioni pre« 
vedute dal suddetta testo unico 5 giu» 
«gno 1939, n. 1016, 


Le controindicate tasse sono aumen= 
tate di una metà, per ie concessioni di 
durata superiore ai cinque anni e 
raddoppiate per quelle di durata supe- 
riore ai dieci anni. 

In caso di affitto di una riserva chiu- 
sa, l’affittuario, indipendentemente dal. 
la tassa dovuta dal concessionario, è 
tenuto al pagamento della metà della 


‘tassa dovuta (art. 59 del R. decreto 


5 giugno 1939, n. 1016). 

Îl concessionario di riserva aperta 
deve pagare le tasse ettariali, dì cui 
all’articolo 61 del deito R. decreto 
5 giugno 1939, n. 1016. 

La concessione di riserva non può 
essere fatta per un periodo ‘superiore 
ai 15 anni, ed è rinnovabile entro 
l’anno di scadenza, 


Le licenze hanno la validità di un 
anno dalla data del rilascio, 

In pendenza delia formatta del rin. 
novo annuale, i titolare della licenza 
conserva il diritto ad esercitare la 
pesca per il mese successivo a quello 
di scadenza, purchè dimostri mediante 
apposita ricevuta di avere eseguito nel 
mese di scadenza il pagamento delle 
tasse e sopratasse dovute. 

In caso di rifiuto del rilascio o cel 
rinnovo della licenza, il richiedente 
può ottenere il rimborso delle somme 
versate per tassa e sopratassa con. la 
detrazione di un dodicesimo devoluto 
all’Erario dello Stato. 

Nel caso di smarrimento o distru- 
zione della licenza non può rilasciarsi 
un duplicato del documento, bensì 
una nuova licenza col pagamento delle 
relative taste. Non sono tenuti allo 
obbligo della licenza il personale del 
Laboratorio «centrale d’idrologia ap- 
plicata alla pesca, dei Stabilimenti 
Ittiogeniei e degli osservatori di pe- 
sca nell'esercizio delle sue. funzioni, 
gli addetti agli stabilimenti di pisci» 
coltura, costituiti ‘da opere artificiali, 
durante l'esercizio della loro attività 
nell’ambito degli stabilimenti stessi 
nonchè gli addetti alla piscicoltura, 
nelle risaie (art. 3 R. decreto-legge 
1 aprile 1938, n, 1183). 

Alle tasse’ controindicate, è ag- 
giunto. un diritto a favore dell’ Ente 
nazionale per la protezione degli ani. 
mali (art. 4 rn. 2 della legge 11 aprile 
1938, n, 612}, e la sopratassa. di L. 500 
pex la licenza di cui al n. 1, di L. 400 
per la licenza di cui al 2 e di L. 800 per 


la licenza di cui n, 3, da ripartire ai 


consorzi per la tutela e l’incremeato 
del patrimonio ittico, alla Hederazione 
italiana della pesca ‘ed agli agenti di 
vigilanza, 
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I 


] 


I ion T Mod 
Ponti ndicazione 'Assa odo NOTE 


degli atti soggetti a tassa Lire | di pagamento 


Numero 
d'ordine 


{ 


59 N. 23 — R. decreto Autorizzazione del Co. 
legge 21-6-1942,| mandante del porto per l’e- 
n. 696, conver-i sercizio della pesca nei porti 
tito nella legge; ‘e nelle altre località di sosta 
- 18 ottobre 1942,! o di transito delle navi (arti- : 
n. 1288 colo 79 del Codice della navi- i 
gazione) . + + + + + +00, 200] Con marche 


TITOLO VII | 
Autorizzazioni 

Gi pubblica sicurezza. 

tI 

i 


Caro I 


Armi, prodotti esplodenti, gas 
tossici, maschere antigas. 


Per gli affetti dell’art. 31 della legge 
di pubblica sicurezza che prevede la 
licenza controdistinta si intendono per 
armi quelle designate dall’art. 30 della 
leggo stessa e quelle contemplate dagli 
articoli 44 e 45 pumr comma dl rego- 
lamento di pubblica sicurezza. La li. 
cenza è valida esclusivamente per i 
locali in essa indicati (art. 32 prmo 
comme, della legge di pubblica si- 
CUTEZZa). 


60|N. 24 - R. decreto| a) Licenza dell'autorità di 
legge 21-54-1942, pubblica sicurezza per la fab- 
convertito nella bricazione, per la raccolta 4 
legge 18-10-1942,! fine di commercio ed indu- 
n. 1288 stria, per lo smercio od espo» 

sizione in vendita, delle armi, 
escluse quelie da guerra, ai 
sensi dell’art; 31 del testo 


unico delle leggi di pubblica | 
T sicurezza 1$ giugno 193], 
n. 773... + + + | 5000, Ordinario 


Vidimazione delle detta li. 
cenza a Letta 


1500 Id. 


,b) Licenza per importa» 
zione delle dette armi: 


per ogni arma . + 


le armi complete ma anche per le parti 
di armi. Tra le parti di armi debbono 
ritenersi comprese le canne grezze e le 
parti accessorie destinate a, sostituire 
ì pezzi logori. 

La licenza per |’ importazione occorre 
anche quando trattasi di reimporta- 
zione di armi temnoraneamente espor- 
taba. | 

La riceaza per ‘importazione deva 
essere rilasciata per ogni singola spe- 
dizione (ultimo capoverso dell’art. 48 
del succitato regolamento di pubblica 
sicurezza). 


Per strumenti da punta e da taglio 
si intendono quelli di cui agli articoli. 
45 e 80. del succitato regolamento. di 
pubblica sicurezza. 

La licenza vale per la provincia in 

Vidimazione annuale della cui è stata ricniesta. 

HCENZA . è +, 0 0 0 0° 500:Con marche Per percorrere altre provincie tale 
licenza dev'essere vidimata dalle sin- 
gole questure (art. 56 del regolamento 
di pubblica sicurezza) col conseguente 
pagamento della tassa di vidimazione. 


c) Licenza per la venda 
ambulante di strumenti 
punta o da taglio ai Lu 


À 
Id. Col massimo di L, 6000, 
La licenza occorre non soltanto per 
dell'art. 37 delia citata iegge. | 1.000 Id. | 


NPI SR 
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tiene IERIPE NI RICA Met TIA 

pentito = qidarinerT TTI 
sg | 
[Fia Indicazione I Tassa 
BE Fonti 
ZO degli atti soggetti a tassa I Lire 
ate) 

Ì 


| 


61 N. 25 — R. decreto| Licenza rilasciata dal Mi. 
legge 21-6-1942,! nistero dell’interno o per 
n. 696, conver-,. sua delega dal Prefetto, ai 
tito nella leg ggel'sensi dell'art. 28, 6° comma, 
18 ottobre 1942,| del citato testo” unico delle 
n. 1288 leggi sulla pubblica sicurez. 
za, per la raccolta e la deten. 
zione di armi da guerra e di 
armi ‘ad esse analoghe na- 
zionali o straniere o di parti 
di esse, di munizioni, di uni. 
{ formi militari o di altri 
oggetti, destinati all'arma. 
mento di forze armate nazio- 
nali o straniere 
o 4 


Vidimazione annuale della 
licenza . . 


< 0. 4 è 


i 


rina tv 


} 

| 

62) N. 26 — Idem | Licenza rilasciata dal Mi | 

i nistero dell'interno per la fab. 

er i2iona delle armi pre- | 
dette e di parte di esse, di mu» 

| nizioni, di aniformi militari 
o di altri oggetti destinati 
all’armamento o all’equipag- 

{ giamento di forze armate na» 
zionali o straniere di cui al. 
l'art. 28, 2° comma, del ci. 
tato testo unico delle leggi | 
sulla pubblica sicurezza. | 

i 
Ì 
i | 
I 
Ì 
| 


Vidimazione annuale della 
lceenza -  .. 


63) N. 27 — Idem: Licenza per importazione 
dello armi e parti di esse, 
delle munizioni, delle uni. 
formi e degli altri oggetti de- 
stinati all” armamento o al 
l’oquipaggiamento di forze 
armate nazionali o straniere: 
| 


per ogni arma, ed oggetto 
predetto 


N. 28 - Idem. Licenza dell’autorità di 
pubblica sicurazza per colle. | 


64 
I i 
zioni di armi artistiche, rare 


colo 31, 2° comma, del sud. 
| detto Testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza. 


Licenza dell’autorità di 
i pubblica sicurezza per anda- 
re in giro con un campiona- 


68] N. 29 - Idem. 


ed antiche, si sensi dello anti» | 


1. n Ordinario | 


sai Con marche 


27 


pi san Ii etti nonnina rrereennto ner 
TERE DATE sia ALIEN ORA FIR OA LETI se 


Leste nre pirata 
rn 


Modo 


di pagamento 


NOTE 


Sono armi da guerra, armi sipo 
guerra e munizioni da guerra quelle 
indicate dall'art. 23 del succitato rego- 
l&mento di pubblica sicurezza. Sono 
armi analoghe alle armi da guerra 
quelle armi “le cui caratteristiche bali 
stiche e strutturali sono, in tutto od in 
parto, prossime a quelle delle armi da 
guerra propriamente dette, intendendo 
per queste ultime, quelle che sono, o pos- 
gono essere, destinate alle forze armato, 

La ticenza è necessaria anche per la 
detenzione di una sola arma o muni- 
zione da guerra o tipo guerra (arti. 
colo 37, 3° comma dei succitato re- 
i golamento di pubblica sicurezza). 

La icenza è valida esclusivamente 
per i casi in essa indicati (art, 32, pri- 
| mo capoverso, del suddetto testo 
j unico della legge di pubblica sicurezza). 
| Non è richiesta licenza alle sezioni 
] 
| 


di tiro a segno nazionale, istituite a 
norma del R., decreto-legge 16 dicembre 
1835, n. 2430, convertito nella legge 
“4 giagtio'145, u. 1143, per detenere le 
armi occorrenti per le esercitazioni 
(art. 78 del regolamento di pubblica 
sicurezza anzidetto). 


La: licenza è valida esclusivamente 
per i locali in essa indicati (art. 32, 
primo. espoverso del suddetto iesio 
unico della legge di pubblica sica. 
rozza). 


3.000) Ordinario i 


Id. 
Col massimo di L, 6000, 
La licenza è rilasciata per ogni sin- 
gola spedizione (art. 41 del rezola- 
I mento di pubblica sicurezza). 
Id. 


La licenza è permanente (art. 32, 
3° comma, della legge di pubblica 
sicurezza), 


i 


La licenza deve indicare, ‘ai sensi 
dell'art. 55 del succitato regolamento 
di pubblica sicurozza la qualità e la 
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Fonti 


Numero 
a ordine 


degli atti soggetti a tassa Lire |di pagamento 


ticolo 36, 1° comma del sud- 
detto testo unico delie leggi 


Indicazione | Tassa Modo 


5 amano Vr ratio 


ni 


quantità delle armi e deve essere vidi- 
mata dai questori delle provincie che 
si intende percorrere. 


di pubblica sicurezza 500|/Con marche 
| Per la vidimazione della licenza da 
200, Id. parte dei questori delle provincie 
| che ‘interessato intende percorrere 
va corrisposta la tassa di vidimazione 


Vidimazione annuale della 


È di armi, ai senesi dell’ar- 
| licenza LL 00606606 


i 


66 IN. 30 — R. decreto 


a) Licenza rilasciata dal 
legge 21-6-1942, 


Ministero dell’interno, o per 
n. 696, conver-| sua deloca dal Prefetto, per 
tito nella legge! la; fabbricazione, tenuta in 
18 ottobre 1942,| deposito di dinamite e pro- 
n. 1288 i dotti affini negli effetti esplo- 
sivi, fulminati, pierati, arti» 
fici contenenti miscele deto- 
nanti, ovvero elementi solidi 
e liquidi destinati a compor- 
re esplosivi al momento del- 
l’impiego, ai sensi dell’arti. 
colo 46 del testo unico sue- 
CILATO . è è + 000 0 + 


b) Licenza rilasciata dal 
Ministero dell’interno, o per 
sua delega dal Prefetto, per 
la vendita del materiale e- 
splosivo di cui al numero pre- 
cedente 


Vidimazione annuale della 
suddetta licenza di vendita., 


. . €) Licenza, per il trasporto 
del detto materiale esplosivo. 


PT DINAR A ALZATA FUT TL DATA DETROIT ELIOTTIA LATI A mne 


67| N. 381- Idem. Licenza per fabbricazione 
di polveri nitroceliulosa o ni- 
troglicerina, ai sensi dell’ar- 
ticolo 46 del. testo unico su 
citato 


68} N. 32 - Idem. a) Licenza del Prefetto per 

| fabbricazione, tenuta in de- 

i posito di polveri piriche, o 
qualsiasi altro esplosivo di- 
verso da quelli indicati nei 
numeri precedenti, compre- 
| si i fuochi artificiali e pro- 
dotti affini ovvero materie e 


rn 


3,000) Ordinario 


200'Con marche 


3.000) Ordinario 


Gli esplodenti di cui all’art. 46 della 
leggo di pubblica sicurezza sono quelli 
classificati nella 24 e 38 categoria dsl. 
l’art. 82 del succitato regolamento di 
pubblica sicurezza: . 

&) dinamiti e prodotti affini negli 
effetti esplodenti; È 

b) detonanti e prodotti affini negli 
effetti espiodenti. 

Le licenze per la fabbricazione e 
per il deposito di esplodenti di qual- 
siasi specie, sono permanenti, e sono 
valide esclusivamente per i locali in 
esse. indicati (art. 51 deila legge di 
pubblica sicurezza). na 

Per il deposito dei suddetti esplosivi 
da autorizzarsi dal Prefetto, si veda 
il n. 70 della presente tabella. 


RE 


Le licenze per ‘a vendita di esplo- 
denti durano fino al 31 dicembre del. 
l’anno in cui furono rilasciate, e sono 
valide esclusivamente per i ‘oca: in 
esso indicati (art. 51 del'a legga di 
pubblica sicurezza). 


Le licenze di trasporto sono rila- 
sciate in caice agli avvisi di spedizione 
e sono, salvo il caso di uso, esenti da 
tassa di bollo (art. .94 e n. 1 del capi. 
tolo 1°, allegato 6, del regolamento di 
pubblica sicurezza) a possono essere 
temporanee, cioè per ogni spedizione, e 
permanenti (art, Si, 2° comma del testo 
unico della legge di pubblica sicurezza). 

Nelle licenze permanenti, per ‘tra- 
sporti periodici o continuativi di pol- 
veri di prima categoria dalle fabbrìche 
e dai depositi di vendita, deve essere 
indicato il periodo di validità della 
licenza stessa, periodo che non può 
protrarsi oltre l’anno solare (numero 6, 
capitolo 1, dell’allegato C del regola» 
mento di pubblica sicurezza). 


Valgono le stesse norme del numero 
precedente (lettera a): 


LL LIL, IZ 


Uli esplodenti di cui all’art, 47 della 
legge di pubblica sicurezza, sono quelli 
classificati nella. 13, 4% e 5* categoria 
dell’art. 82 del succitato regolamento: 

a) polveri e prodotti affini negli 


i effetti esplodenti; 


6) artifici e prodotti affini negli 
effetti esplodenti; 


= 


Numero 
d’ordine 
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N. 33 = R. decreto; 


legge 21-61 942, 


n. 696, conver-) 
tito nella leggel. 
18-ottobre 1942, 


u, 1288 


N. 34 - Idem. 


So lla il cile cet tl ciali ii lion ae 


Tadicazione 


degli atti soggetti a tassa 


sostanze atte alla composi. 
zione 0 fabbricazione di pro» 
dotti ‘esplodenti, a’ sensi del. 


l’art. 47, 1° comma, del testo. 


unico succitato 


b) Licenza del Prefetto 
per la vendita del materiale 
esplodente di cui al numero 
precedente 


Vidimazione annuale della 
predetta licenza di vendita 


c) Licenza per il trasporto 
del detto materiale esplo- 
dente 


* 006.0 60 0 e » 


a) Licenza .del Prefetto 
per il deposito di polveri 
genza. furto a base di nitro. 
glicerina, ai sensi dell’arti- 
colo 47, 2° comma, del testo 
unico succitato.. 

b) Licenza del Prefetto per 
la vendita del. materiale e- 
splosivo di cui almumero pre- 
cedente 

Vidimazione annuale della 
predetta licenza di vendita 

e) Licenza per il trasporto 
del detto materiale esplosivo. 

a) Licenza del Prefetto per 
il deposito dei prodotti e ma; 
terie indicati nell’art. 50 del 
testo unico succitato 

b) Licenza per il trasporto 
del detto materiale esplosivo. 


} 


MAPEI RAF RA AAT Rime 


| 
| 


Tassa Modo 


Lire {di ER 


3. Lai Ordinario 


3.000 


500 


Id. 


3 000 Ordinario 


| 


3.000 
Ù 


Id. 


200 Id 


2.000] Ordinario 


200| Con marche 


i 


Con marche 


500 Cou marchei 
Le licenze contro indicate sono rila» 


29 


TE e) munizion di ricurezza e gio» 
cattoli pirici. 
| Per materie e sostanze, atte alla 
| composizione o fabbricazione di pro- 
dotti esplodenti, per la fabbricazione, 
i vendita, deposito o trasporto per e 
quali occorre la licenza del Prefetto 
gi intendono le materie e le sostanze 
che, per la loro natura, non possono 
essere impiegate che nella fabbrica- 
zione degli esplosivi. 
| Per 'e materie 0 sostanze che posso» 
no servire anche ed usì industriali, 
agricoli e simili, come il carbone, 10 
zolfo, i nitrati, ece. occorre fa licenza 
del Prefetto quando le materie o. le so- 
«stanze appaiono destinate per la fab- 
bricazione degli esplosivi (art. 96 del 
regolamento di. pubblica sicurezza). 
Per le licenze di fabbricazione e di 
deposito. di cui alla lettera 4), per quelle 
di vendita di cui alla lettera d), e per 
quelle di trasporto di cui alla lettera c), 
valgono le stesse norme indicate nel 
precedenta n. 66. 


Valgono le norme di cui al numero 
precedente. 


sciate dal Prefetto per il deposito ed 
| il trasporto degli esplosivi di seconda o 
di terze categoria in quantità non supe» 
riore & cinque chilogrammi per gli esplo= 
sivi della seconda categoria e a numero 
cinquanta detonanti (art. 97 del rego- 
lamento di pubblica sicurezza) nonchò 
per il deposito di consumo diretto de- 
stinato a contenere complessivamente 
non più di 200 chilogrammi di esplosivi 
di 2* categoria e non più di 2000 deto- 
nanti, con la osservanza di cui al 
n. 5 del capitolo IV dell'allegato B 
al Regolamento di pubblica sicurezza. 

Possono tenersi in deposito e tra 
sportarsi nello Stato, senza licenza, 
esplosivi della 1% categoria in quantità 
non superiore a 5 chilogrammi di peso 
netto od artifici in quantità non supe- 
riore a chilogrammi 25 di peso lordo, 
escluso l'imballaggio, ovvero un nu- 
mero di 1500 carbuece da fucile da 
caccia caricate a polvere, nonchè 200 
‘cartucce cariche per pistola o rivoltella, 
ed un numero illimitato di bossoli inne- 
scati e di micce di sicurezza (art. 97, 
1° comma, del’ regolamento di pubblica 
sicurezza). Non è necessaria la licenza 
per il trasporto dello munizioni di si. 
curezza (art. 98, 2° comma del regola» 
mento di pubblica sicurezza). 
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Lire. | di pagamento 


71|N. 35 — R. decreto 
legge 21-61 42, 
n. 696, conver- 
tito nella legge! 
18 ottobre 1942, 
n. 1288 


2 N. 34-12 Tabella 
R. decreto-legge 
29-12-1926 n. 2 di 
(art. 4) conver- 
tito nella legge 
5 febbraio 1928, 
n. 188 


| degli atti soggetti a tassa 


LIA A I 


‘interno o 


Licenza del Ministero del. 
della Prefet. 
tura per l’introduzione nel 
lo Stato o transito di PROSotsE, 
.esplodenti di qualsiasi specie, 
giusta l’art. 54 del testo u- 
nico suindicato 


Licenza dell’autorità loca. 
le di pubblica sicurezza per 


spari di armi da fuoco, lancio : 


“di razzi, accensione di fuochi 
‘di artificio, innalzamento di 
‘aerostati con fiamme o in 
generale fare esplosioni o ace 
censioni pericolose ed. inco- 
mode negli abitati e nelle lo- 
ro vicinanze e-contro o lungo 
le vie pubbliche o in dire- 
zione di esse, ai sensi dello 
art. 57 del testo unico succi- 


300/Con marche 


i 


Le licenze di trasporto possono esse- 
te temporanee e permanenti, come 
nelle note del precedente numero 66. 


La licenza è rilasciata in calce agli 
avvisi di spedizione, ed è esente, salvo 
il'caso d’uso, da tassa di bollo (art. 94 
e n. lì del capitolo 1°, allegato C del 
regolamento di pubblica sicurezza). 


TI brillamento delle mine non è com- 
preso tra’ le esplosioni o accensioni 
pericolose di cui all’art. 57 della legga 
e 110 del regolamento (capitolo V 
dell’allegato. B al regolamento di 
‘pubblica sicurezza). Sono soggette alla 
tassa di licenza, e quindi alla stessa 
tassa, la costruzione di impianti provvi. 
sori elettrici per straordinarie illumi. 
nazioni pubbliche in occasioni di festi- 
vità civili o religiose cd in qualsiasi 
altra contingenza (art. 110 del regola- 
mento di pubblica sicurezza). 


tato 1.000| Ordinario o 
73 |N. 36 - R. decreto| Autorizzazione del coman- 
legge 21-6-1942.] dante del porto per l’uso di 
n. 696 conver- armi, per la deflagrazione di 
tito nella leggel sostanze esplosive, nonchè Ì 
18 ottobre 1942, per 'l’accensione di luci o di 
n. 1288 fuochi nei porti e nelle loca» 
lità di sosta o di transito del. | 
le navi (art. 80 del Codice 
della navigazione) 300|jCon marche 
74|R. decreto 9 gen| Autorizzazione di cui allo Agli effetti dell’art. 58 del testo 


ngio 1927, n. 147 


art. 58 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 
ad enti pubblici ed a privati 


{| ad esercitare l’industria re- 


lativa ala utilizzazione a 


{ qualsiasi scopo di uno o più 
gas tossici, 


indicati nell’ar- 
ticolo 1 del regolamento spe- 
ciale per la disciplina dell’im- 
piego dei gas tossici, appro- 
vato con R. decreto 9 gen- 
naio 1927, n. 147, ed a-custo- 
dire e conservare, a-qualsiasi 
scopo, uno 0 più dei detti gas 
tossici in magazzini e depo- 
giti: 

a) se data dal Ministero 
dell’interno 


b) se data dal Prefetto. 


ITA A TA irene 


i 


i 
i 
o 


10: sm Ordinario 


6. cn 


Id 


unico delle leggi di pubblica sicurezza 
è gas’ tossico: 


a) qualsiasi sostanza tossica che 
si trova allo stato gassoso, o che per 
essere utilizzata deve passare allo stato 
di gas o di vapore, e che è adoperata 
in ragione del suo potere tossico e per 
scopi inerenti al potere tossico stesso; 


I TRI nn 


8) qualsiasi sostanza tossica che 
si trova allo stato gassoso o che per 
essere utilizzata deve passare allo stato 
di gas o di vapore, la quale pur essendo 
adoperata, per scopi diversi da quelli 
dipendenti. dalle sue proprietà tossiche, 
è riconosciuta pericolosa per la sicu- 
rezza ed incolumità pubblica (art. 1 
del regolamento 20 gennaio 1927, 
n. 147). 


La tassà va corrisposta tanto per 
Y’autorizzazione ad utilizzare gas tossici 
quanto per l’autorizzazione a conser- 
vare i detti gas tossici in magazzini o 
depositi, 

Tì} cambiamento del titolare dell’au- 
torizzazione importa una. nuova au- 

i torizzazione col conseguente pagamento 
della tassa (art. 20 del regolamento 
suddetto 20 gennaio 1927, n. 147). 

Giusta, il prospetto allegato al sud- 

. detto regolamento, non. occorre l’au- 
i torizzazione per la utilizzazione: 


a) dell'anidride solforosa concen- 
trata e se allo stato gassoso, da isola 
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Indicazione 
Fonti 
degli atti soggotti a tassa 


Numero 
d'ordine 


NOIE AE IP ae 


cm LI ZI ci EIA EI mn iii | COSIBOCE 
i 
Preniito SLrAiim  e 


Patente di abilitazione al. 

‘impiego dei gas tossici, di 
persone che. alla dipendenza 
degli enti pubblici e dei pri. 
vati autorizzati ad utiliz- 
zare i gas tossici ovvero a cu- 
stodirli e conservarli in ma- 
gazzini e depositi, o a tra» 
sportarli, eseguono opera» 
zioni relative a detto impiego 


ro 147 


{ 
i 
| 
75; IR. decreto 9- | 
ì 


Vidimazione della patente 
stessa, in sede di revisione. 


Licenza per la produzione 
| ela vendita di ciascun tipo di 
maschere antigas. (comprese 
le parti destinate alla filtra. 
zione e purificazione dell'a. 
ria) o di apparecchi affini, 
destinati alla protezione indi. 
viduale antigas della popola: 
i zione civile, in nrevisione di 
guerra chimica . . 


Caro II 


Teatri e spettacoli pubblici 
Cim ematografia 


PI 


77|N.21 - Tabella 4,] Licenza dell’autorità di 
R. decreto-legge! pubblica sicurezza per 1a 
30-12-1923, n- 3279! apertura di: teatri (art. 68 

| della. legge di pubblica sicu 
| rezza succitato): 


per un corso di. non più 

di 5 rappresentazioni o di 
altri ‘trattenimenti: 

per i teatri di 1° ordine 

peri teatri di 2° or line 

per i teatri di 30 Dr line 


me N E e 


Tassa 
Lire 


500; 


3.000! Ordinario 


1.000 
500 
250 


Modo 
di pagamento 


Id. 


| 


Id. 
Id. 
Id. 


Con marche 


NOTE 


cs cala 


o mista ad anidride solforica, solo 
quando la utilizzazione di essa sia 
fatta a scopi agricoli od  enalogici; 

b) per l'utilizzazione di meno di 

kg. 75 di ammoniaca in piccolo im- 
pianto di refrigerazione, e dei Ao 
alcalini (di potassio, di sodio) per la 
| produzione di acido cianidrico gassoso, 

Non occorre l'autorizzazione per la 
custodia in magazzini o depositi fino a 
kg. 75 di ammoniaca e di anidride sol. 
forosa, compressa 0 liquefatta e conte» 
nute in recipienti ad alta pressione. 

Sono esenti dalla autorizzazione e 
quindi dal pagamento della tassa gli 
Istituti e laboratori scientifici o speri. 
mentali dipendenti dallo Stato, pro- 

vincie o comuni che compiono studi, 

Es ienze ‘0 dimostrazioni con gas 
tossici, 

La stessa esenzione può essere ton- 
cessa per la utilizzazione dei gas in 
stabilimenti industriali od officine a 
scopo di preparazione o trasformazione 
di altri prodotti o per altre lavorazioni 
o scopi (art. 62 del regolamento di 
pubblica sicurezza succitato), 


i 
| 


La classificazione dei teatri è appro. 
vata con decreto ‘del Ministro per le 
finanze su proposta dei l'refetti, sentiti 
gli Intendenti di finanza, 


82 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 156 déell’I1 Lebe 1947 


Indicazione 
Fonti 


d’ordine 


degli atti soggottl a tassa 


Numero 


| 


per un torso da 6 a 19 
rappresentazioni o altri trat- 
tenimenti: 

per i teatri di 1° ordine 
periteatri di 2° ordine 


eta 
per i teatri di 3° ordine 
per un corso di 20.0 più 
rappresentazioni o altri trat- 
tenimnenti: 
periteatri di 1° ordine 
per i teatri di 2° ordine 


peri teatri di 3° ordine 


78|N. 37 — R. decreto 
legge 21-6-1949, 
n. 696, conver- 
tito nella legge 
18 ottobre 192 DI 
n, 1288 


Licenza dell'autorità di 


tura ed esercizio di cinemato- 
grafi (art. 68 della legge di 
pubblica sicurezza): 


fer i cinematografi di 
categoria extra 


per i cinematografi di 
l*.categoria . + + +. 


| ‘Tassa 
Lire 


Modo | 


di pagamento 


| 
eni 


NOTE 


| La licenza è concessa per un numero 
determinato di rappresentazioni o di 
trattenimenti di una sola specie (arti- 


2.000] Ordinario I colo 116, capoverso 2°, del regolamento 


WE I I I E TE n 


pubblica sicurezza per l’aper-, 


Id. 


di pubblica sicurezza); ‘la durata della li- 
cenza deve risultare dalla licenza.stessa. 
Quando però la tassa sia stata cor- 
rispos ta sull’armontare massimo, la 
licenza può avere la durata di un anno 
dal giorno del! rilascio. 
La licenza è personale, ed è rila- 
sciata, a colui che gestisce l’impresa, 
ed al quale è ceduto l’uso del teatro, 
ed è valida esclusivamente per il locale 
in essa indicato (art. 71 della legge 
di pubblica sicurezza). 
Ogni impresa. teatrale che succede 
ad un'altra nell’esercizio di un mede- 
simo teatro deve ottenere una di- 
stinta licenza di ‘apertura del teatro 
stesso col pagamento della. relativa 
tassa, così come; qualora uno stesso 
impresario intraprenda spettacoli di- 
versi da quelli indicati nella licenza, 
deve rinnovare la detta licenza col 
conseguente pagamento della tassa do- 
vuta. 
L'Ente Nazionale Assistenza Lavo. 
‘ratori (E.N.A.L.) non è esente dal 
pagamento delle tasse controindicate, 
quando le rappresentazioni od i tratte. 
disenti da esso indetti siano dati in 
concorrenza con le private gestioni di 
spettacoli, 
Ì La esenzione dal pagamento delle 
i dette tasse compete invece al’E.N.A.L. 
| ai sensi dell’art. 4 della leggo 24 mag- 

gio 1937, n. 817, solo quando trattasi: 


a) di spettacoli e trattenimenti 
sporadici e. saltuari; 


b) quando trattasi di spettacoli 
e trattenimenti, compresi gli sportivi, 
da svolgersi nei teatri propri delle sedi 
dell’E.N.,A.L. ancorchè possano inter- 
venire i non tesserati e per l’ingresso 
sia necessario l'acquisto di un biglietto 
d’ingresso o sia dovuto il pagamento 
di una somma a beneficio dell’E.N.A.L. 
Non assumono carattere di spetta- 
colo o di trattenimento pubblico le 
adunanze di persone, dette- pure acca- 
demie, a fine di attendere alle lettere 
o alle scienze o alle arti e di promuo- 
vere il loro incremento, nonchè giusta 
l’art. 123 del regolamento di pubblica 
sicurezza, gli spettacoli e le manife- 
stazioni sportive, aventi carattere edu» 
cativo e dalle quali esuli qualsiasi 
finalità di lucro o di speculazione, 


La classificazione dei: cinematografi 
nelle controindicate categorie è fatta 
dal Prefetto, giusta la disposizione di 
cui all’art. 2 della legge 4 aprile 1940, 
n. 406. 

L'assegnazione ad una categoria è 
obbligatoria e dovrà risultare da anno- 
tazione trascritta sulla licenza di pub. 
blico esercizio (art. 1 della citata legge) 

La licenza è personale ed ha la 
validità. di un anno dal giorno del 
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r—c—cr9r1t@1@#P@PTturti rr ori ItOn ni tnt ———-=t==tn-mlco=c""tomet ee e nici 


2° 
PE dai | Indicazione Tassa Modo on 
39 | degli atti soggetti a tassa Lire | di pagamento 
| | 
per i cinematografi, di rilascio e vale solamente per il locale 
a categoria 5,000] Ordinario | in essa indicato. 
Î È esente dal pagamento delle contro- 
__ per ì cinematografi di l indicate tasse l'Ente Nazionale. Assi. 
34. categoria 4.000, Id, stenza Lavoratori (E.N.A.L.) per gli 


per i cinematografi di | LA cinematografici datl nei pro- 
Si ‘tegole [900 ta: Tale esenzione compete ai suddetto 
{ Ente anche per gli spettacoli cinema- 
2.000 Id. tografici dati in locali aperti al pubblico 
a condizione però, in questo caso, che 
gli spettacoli medesimi siano dati in 
non più di due giorni la settimana ed 
‘essi abbiano luogo in comuni ove non 
siano aperte al pubblico sale di spet= 

tacoli cinematografici private. 


per i cinematografi di 
5 categoria. . +... 


leggo 21-6-1942,i pubblica sicurezza per dare 
n. 696, conver-| in luugo pubblico o aperto 
tito nella legge| o esposto al pubblico diverso 
18 ottobre 1942,; dai teatri e dai cinematogra- 
n. ‘1288 1 fi, con o senza pagamento di 
un prestabilito prezzo d’in- 
gresso: 
a) accademie, spettacoli 
. cinematografici ambulanti, 
audizioni e radiaudizioni ed 
altri simili spettacoli o trat- 
tenimenti indicati nell’art. 68 
del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza 18 giu- 
gno 1931, n. 773: 


nei comuni aventi 
una popolazione non supe- 


solamente per il locale e per il tempo 
in essa indicati (art. 71 della legge di 
pubblica sicurezza). 

Per dare, ‘ai sensi dell’ultimo capo- 
verso dell’art. 118 del regolamento 
di pubblica sicurezza, spettacoli cine- 
matografici ambulanti in più comuni 
della stessa provincia occorre corri» 
spondera la tassa di concessione gover- 
nativa nella misura stabilita per il 
comune di maggiore popolazione tra 
quelli in cui l’esercente intenda dare 
gli spettacoli, 

La licenza col relativo pagamento 
della tassa deve richiedersi anche, per 
i circoli privati a ‘cui si acceda da non 
soci con ‘bigliettò di invito, quando, 
per il numero delle persone invitate, 


| 
I 
! 
i La licenza è personale ed è valida 
I 
| 
i 
| 


79/N. 38 - R. decreto Licenza dell’autorifà di 


riore a 10.000 abitanti. 200) Id. o per altre circostanze, sia da esclu- 

superiore a 10.000 a- | dere il carattere privato della rappre 
bitanti e non e 50 mila 1.000 Id. sentazione o del trattenimento. 

Sono del pari soggetti alla licenza. 

FENG superiore a 50.000 a- col relativo pagamento della tassa le 

bitanti alan» La Id. rappresentazioni o i trattenimenti dati 

al pubblico nel recinto delle esposi- 

b) corse di cavalli © zioni artistiche, industriali e simili 

levrieri; (art. 118 del regolamento di pubblica 

junioni Ì sicurezza). 

Sai 2 2.000 Id. Le controindicate tasse sono ridotte 

ad un quarto, con un minimo di L. 250 

per riunioni con gior- quando si tratti di spettacoli, esclusi 

nate di corse superiori a Gino | quelli cinematografici, dati dalle filo- 

que: drammatiche e circoli educativi ‘e 

per ogni giornata ol- ricreativi, nei loro locali, ed il prezzo 

tre le primo cinque. 1.000 Id. per assistervi non superi le lire 50 a 


persona. 

Quando trattasi di spettacoli con 
marionette o burattini per assistere ai 
quali non sì richiede un prezzo supe- 
riore a 20 lire a persona, la tassa 
è ridotta a) quinto e non mai minore 
di L. 250. 

L'autorizzazione di pubblica sicu. 
rezza per tenere e far funzionare appa- 
recchi radioriceventi negli esercizi pub- 
blici può essere rilasciata con anno- 
tazione sulla licenza di esercizio, senza 
il pagamento della tassa controindi. 
cata. 

Per gli spettacoli indetti dall’Ente 
| Nazionale Assistenza Lavoratori (EN, 
A.L.) valgono le disposizioni di cui 
al precedente n. 78, 


E I II 
Luni 
. 
[w} 
DD o 
- rino © _. È 
e —— pi NL MET ii i INAIL 
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Fonti 


Numero 
d’ordine 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Tassa 
Liro 


Modo 


di pagamento 


NOTE 


8C N. 39 - R. decreto 
legge 21-6-1942,| locale di pubblica sicurezza 


n. 696, 


conver- 


a) Licenza dell'autorità 


per dare anche temporanea 


tito nella leggo| niente per mestiere, pubblici 
18 ottobre 1942, 


n. 1288 


81|N. 22 lett. 5) - R. 


$ a150.000 abitanti. 


decreto-legze 29 


dicembre 


1926, 


n. 2191, (art. 1) 
convertito nella 


leggo 
n. 188 


82|N. 23 Tabella- R. 


5-2-1928, 


Juglio 1932, nu 


mero 861 


decreto-legge 


trattenimenti, esporre alla 
pubblica vista rarità, perso- 
ne, animali, gabinetti ottici 
od altri oggetti di curiosità, 
ovvero dare audizioni all’a- 
perto ai sensi déll’art. 69 
del citato testo unico .. 


b) Rilascio, durante l’an- 
no di validità della licenza 
di cui alla lettera-@) di altra 
analoga licenza per dare in 
altre località i suddetti trat- 
tenimenti: 

nei comuni aventi una 
popolazione non superiore 
ai 10.000 abitanti. . 


superiore ai 10.000 e non 


superiore ai 50.000 e non 
ai 100,000 abitanti. . . . 


superiore ai 100.000 e 
non ai 500.000 abitanti. 


: superiore ai 500.000 abi. 
tanti 


e 0 0° 06 00 4 È è 


Licenza rilasciata dal que» 
store. per aprire circoli o 
scuole da ballo, ai sensi del. 
l’art. 68 del citato testo 
unico di pubblica sicurezza. 


Vidimazione annuale della 
licenza 


0 0 0 0 00 0 0» 


Licenza di cui all’art. 68 
del. citato testo ‘unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 

er balli, the danzanti, acca- 
demie di ballo ed altri ana- 
loghi trattenimenti di qua- 
lunque genere con o senza 
pagamento di un prestabilito 
prezzo di ingresso, anche se 
dati a scopo di ‘beneficenza: 

a) negli alberghi, o-.pen- 
sioni assegnate alla catego- 
ria di lusso o di prima cate- 
goria: 


per ‘un periodo di un 


mese 060000 
per un periodo di 15 
giorni dea 


per un periodo infe- 
riore al 15 giorni: 


per ogni giorno . . . 


1.000) Ordinario 


i 


100|/Con marche 


10.000) Ordinario 


5.000 


5.000 


13,000 


500]. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


| 

| All’atto del rilascio della licenza di 
cui alla lettera a) è dovuta la tassa 
i annua di L. 1030, indipendentemente 
I dai numero degli abitanti del comune. 
| Durante l’anno di validità della 
suddetta. licenza può essere concessa 
da parte della competente autorità 
di pubblica sicurezza la licenza di 
cui alla lettera è) per dare tratteni- 
menti in altre località. 

Detta licenza può avere la validità 
massima .fino al termine di scadenza 
della licenza di cui alla lettera a). . 

Le suddette licenze sono personali 
e sono richieste per i piccoli tratteni- 
menti di cui all’art. 124 del regola- 
mento di pubblica sicurezza, e cioò 
i piccoli trattenimenti che si danno 
al' pubblico in baracche od in locali 
provvisori, o all’aperto, da. comme- 
dianti, burattinai, tenitori di giostre, 
di caroselli, di aitalerie, bersagli e si- 
mili. 

Alle stesse tasse sono soggette le 
‘licenze per dare spettacoli di qualsiasi 
‘specie nei pubblici esercizi (art. 124 
del citato regolamento di pubblica 
sicurezza). . 

Quando trattasi di spettacoli con 
marionette o burattini, per assistere 
ai quali non si richiede un prezzo 
superiore a venti lire a persona. le 
tasse sono ridotte sl quinto e non mai 
minori di L. 50. 


Le tasse controindicate devono essere 
corrisposte per ogni ballo ed altro trat- 
tenimento, qualunque sia la popola» 
zione del comune, indipendentemente 
dai diritti erariali dovuti ai termini 
di legge. 

La classifica degli alberghi e delle 
pensioni è fatta secondo le norme di 
cui all’allegato al R. decreto-legge 
18 gennaio 1937, n. 975, convertito 
nella legge 30 dicembre 1937, n. 2651. 

Alla stessa tassa di cui alla lettera e) 
vanno ‘soggette le licenze per ì così 
detti balli pubblici a palchetto, per i 
balli cioè, che si tengono all’aperto 
in piazze, strade, padiglioni mobili. 

Qualora poi i detti balli siano 
indetti dagli esercizi pubblici indicati 
alle lettere a), bd), c), d), in località 
aperte ed annesse agli stessi esercizi, 
le tasse da corrispondere sono quelle 
di cui alle lettere.a), bd), c), d). 


LALA IPNOSI 


i 
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ATTI PUNITI sprapr ettaro ip nt cern È netti Pf cn sere sieme serie atrirtlamaripmintan ciare tiniznezania | 


È s Indicazione Tassa Modo I 
ED Font . NOTE 
GS. degli atti soggetti a tassa Lire |di pagamento 

n 


Fico 


CE i. supe coni 


b) nei detti locali asse- 
gnati alla 22 categoria: 


per un periodo di un 
mese 3.000| Ordinario 


per un periodo di 15 
giorni 2.000 


Id. 


per un periodo infe- i 
riore ai 15 giorni: 


per ogni giorno, so 


i 
[N 23 lett. d) Tab. e) alberghi, pensioni di | 
‘R. decreto-legge! categoria inferiore alla 22 o 
° 29-12-1928, nu-| non classificati, locande, sale | 
‘ mero 2191, (arti; destinate al ballo e circoli: 
colo 1} Cain 
tito nella legoe 
5-2.-1928, n. 188 | 1208 


per, un periodo di un j . 
2.000) Ordinario 


} 


per un periodo di 15 


giorni ‘ 1.500 Id, 


per un periodo infe- 
riore a 15 giorni: 


per ogni giorno 200/Con marche 


N. 23 lett. e) Id. d) caffè, ristoranti, trat- 
. torie, bar, osterie e simili 
pubblici esercizi iscritti nei 
‘ruoli della imposta di ric- 


chezza mobile per un red. 
dito netto superiore’ a lire 
o 


10,000. 
per un periodo di un 

mese È, Gatta 2.000) Ordinario 
per un periodo di 15 

giorni . l 


er un periodo infe- 
riore ai 15 giorni: 


Lo] Ta 


200/Con marche 


1.000| Ordinario 


ti 
i 


per ogni giorno. 


N. 23 lett. /) Id. e) caffè, ristoranti, trat- 

| | torie, bar, osterie e simili 
pubblici esercizi iscritti nei 
ruoli della imposta di ric- 
chezza mobile. per un red. 
dito netto non superiore a 
L. 10.000. 


per un periodo di un 
mese 


per un periodo di 15 


giorni 600 Id. 
per un periodo infe- 
riore ai 15 giorni: 


| 
| 


100 Con marché 


| per ogni giorno, 


Qualora sì accerti, mediante misu- 
i razione, che la lunghezza della pel- 
| licola è maggiore di quella. dichiara 
rata, la revisione per il rilascio del 
nulla osta resta sospesa fino a quando 
l’interessato non dimostri di aver 
versato il supplemento di tassa presso 
l'Ufficio del registro concessioni. go- 
vernativo di Roma. 


39 |N. 24- Tabella A| Nulla osta per rappresen- 
| R. decreto 80 dii tare al pubblico pellicole ci. 
cembre 1923, nu nematografiche (art. 77 della 
mero 3279 legge di pubblica sicurezza 
18 giugno 1931, n. 775; ar- 

i ticolo 133 del regolamento 

del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza approvato 

ton R, decreto 6 maggio 


RNA IAN iii i dt 
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84!N, 24 - tabella 4 
R. decreto-legge 
30-12-1923 n. 3279 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


1940, n. 635; articoli 1 e 2 
del R. decreto 24 settembre 
1923, n. 3287): 


per ogni metro lineare 


Lettura e revisione di co- 
pioni o scenari di pellicole 
cinematografiche per la rap- 
presentazione al pubblico 
(art. 77 della legge di pub- 
blica sicurezza): 


per ogni copione . . . 


Capo INI 


Pubblici esercizi, bevande al- 


85|N. 40 « R. deereto! 
| legge 21-6-1942, 
n. 696 convertito 
nella legge 18 ot- 
tobre1942 n. 1288 


cooliche e superalcooliche — 
Camere e appartamenti mo- 
biliati — Esercizi di scom- 
messe 


Licenza rilasciata dall’au- 
torità di pubblica sicurezza, 
giusta-l’art. 86 del testo uni- 
co delle leggi di pubblica si- 
curezza 18 giugno 1931, 

n. 773, agli esercizi ‘pubblici 
per la ‘vendita al minuto di 
bevande alcooliche: 


I) Nei comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 
con popolazione superiore a 
300.000 abitanti: 


‘a) esercizi di lusso. 


b) esercizi di 12 cate- 
goria 


c) esercizi di 22 cate- 
goria 


d) esercizi di 3% cate- 
goria 


e) esercizi di 43 cate-. 


gorìà 


; II) Nei comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 
con popolazione superiore a 


| 
I 


i Tassa 


| 
| 


8i Ordinario 


2.000 


} 
i 
} 
i 
Lire | 


Modo 


di pagamento 


Td. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


} 


Ì 
| 


NoTE 


Il pagamento’ della tassa dà diritto 
ad una sola revisione in prima istanza 
e in grado di appello. 

Le pellicole destinate all’esporta. 
zione, anche quando siano in più 
esemplari, a norma dell’art, 1 del rego- 
lamento approvato con KR. decreto 
24 settembre 1923, n. 3287, sono sog- 
gette ad una sola tassa di revisione 
(art. 7 del detto regolamento approvato 
col R. decreto 24 settembre 1923, 
n. 3287). 

Chiunque fa rappresentare pellicole 
cinematografiche, che non albiano 
ottenuto il prescritto nulla osta, e 
quindi non abbia pagato la dovuta 
tassa di concessione governativa, è 
punito con la pena pecuniaria dal 
minimo pari al doppio della tassa 
dovuta al massimo pari al quadruplo 
della tassa stessa, senza pregiudizio 
delle sanzioni di carattere penale, di 


‘cui agli articoli 3 e 4 del R. decreto 


24 settembre 1923, n. 3287. 


Per le sanzioni da applicarsi, in caso 
di violazione, valgono le stesse norme 
del precedente n. 83. 


La licenza dura fino al 31 dicembre 
di ogni anno. 

La ‘popolazione del centro abitato 
(frazione o borgata) va calcolata in 
base ai risultati dell’ultimo censimento. 
Per centro abitato si intende un sepa- 
rato e distinto aggruppamento di po- 
polazione. 

La tassa è dovuta in relazione alla 
categoria in cui, all'atto del rilascio 
della. licenza, l'esercizio è classificato 
dalle competenti autorità. 

La categoria deve risultare dalla 
licenza. 

All’atto del primo rilascio della 
licenza, la tassa deve essere pagata 
in unica soluzione; per la rinnova- 
zione della licenza per gli anni sue- 
cessivi la ‘tassa. può essere pagata in 
due rate uguali senza corresponsione 
di interessi di mora e senz’altra for- 
malità. 

In tal caso la prima rata deve essere 
versata entro il 31 dicerabre dell’anno 
precedente al rilascio della licenza, e 
la seconda rata entro il 30 maggio 
successivo. 

Il contribuente che non effettua 
il pagamento della seconda rata entro 
il suddetto termine, oltre al tributo, 


—- 
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Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Numero 
d'ordine 
(=) 

& 


100.000 e non a 300.000 abi- 
tanti: 
a) esercizi di lusso. 


b) egercizi di 15 cate- 
goria 

c) esercizi di 28 cate- 
goria 

d) esercizi di 3° cate. 
goria 


e) esercizi di altre ca- 
tegorie 


TIT) Nei comuni o cen- 
tri abitati (frazioni o borga- 
te) con popolazione superiore 
abitanti: 

a) esercizi di lusso. 


b) esercizi di 13 cate- 
goria 


e) esercizi di 2? cate. 
goria 
._. 4) esercizi di altre ca- 
tegorie 


IV) Nei comuni o cen- 
tri abitati (frazioni o bor- 
gate) con popolazione supe- 
riore a 10.000 e non a 25.000 
abitanti: 


esercizi di ogni cate- 


STA Ri iii ALT ARMINIA ALT Ii n] 


goria 


V) Nei Comuni o centri 
abitati (frazione o borgate) 
Peon popolazione non supe- 


riore a 10.000 abitanti; 
esercizi di ogni cate- 
i 
{ 
i 
i 
i 
| 
80}N. 41 - R. decrèto-| Autorizzazione speciale del 
legge 21-6-1942,1 Prefetto ad esercitare la ven- 
numero 696, con} dita. al minuto di bevande 
vertito nellaleg-| ultralcooliche, ‘di cui all’ar- 
ge 18-10-1942, nu-l ticolo 89 del citato testo: 
mero 1288 unico. delle leggi di pubblica 
sicurezza: 


goria 


« ._ DD Nei corduni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 


con popolazione superiore a |! 


‘300,000 abitanti: 
a) esercizi di lusso 


a 25.000 è non a 100.000. 


| 
Tassa I 


Lire 


| 


EA .000! 


CAZZIITA UFFICIALE” n. 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


id. 
Id. 
fd. 


Id. 


fd, 
Id. 
[d. 


Id. 


Id. 


Id. 


6 delPL1 tuglio1947 


i niaria dal minimo pari al doppio 
j dell'ammontare della.rata di tassa non 
pagata fino al quadruplo della tassa 
medesima, e l'autorità finanziaria 
può anche far revocare la licenza. 

Non può essere concessa la rinno- 
vazions annuale della licenza ove non 
risultino pagate le tasse rimaste inso- 
lute sulle precedenti licenze con le 
relativo penalità 

Si considerano bevande alcooliche 
aventi un contenuto in alcoole supe- 
riore al 21 per cento del volume anche 
quelle che vengono ridotte al di sotto 
di tale limite mediante diluizione a 
niscela all’atto della vendita al minuto 
(art. 177 del regolamento di pubblico 
sicurezza). 

Non si considera vendita al minuto 
di bevande alcooliche quella fatta in 
recipienti chiusi secondo le consustu- 
dini commerciali e da trasportarsi 
fuori del locale di vendita, purchè 
la quantità contenuta nei singoli reci- 
pienti non sia inferiore a mezzo litro 
per le bevande alcooliche di cui 
all'art. 89 della legge di pubblica sicu- 
rezza, ed a due terzi -di litro per le 
altre (art. 176 del regolamento di 
pubblica» sicurezza). 

Le licenze degli esercizi che si trovino 
temporaneamente chiusi all’epoca del- 
l’annuale rinnovazione sono vidimate 
alla data della riapertura (art. 189 
ultimo capoverso del regolamento 
di pubblica sicurezza). 

Il proprietario fittavolo che intenda 
vendere al minuto il vino dei propri 
fondi non ha bisogno di licenza (art. 191 
del regolamento di pubblica sicu- 
rozza). 

Non hanno bisogno di iicenza e 
quindi non sono tenuti al pagamento 
della controindicata tassa 1 rifugi 
alpini, perchè ai fini della legge di 
pubblica sicurezza non sono da consi- 
derarsi esercizi pubblici, 

Non. è dovuta la controindicata 
tassa per il trasferimento di un eser- 
cizio pubblico, da uno ad altro locale 
nella stessa frazione o nello stesso 
comune. non diviso in frazioni, trat- 
tandosi in questo caso di semplice 
assenso della autorità di 
sicurezza e non di licenza (art. 167. del 
‘regolamento di pubblica sicurezza.) 


| è tenuto al pagamento delia pena pecu- 
Ì 
I 
I 


Valgono le disposizioni di cui al 
numero precedente, 


rr sr ueI»e(nolII diante mine time 


pubblica” 
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| 
i indicazione Tassa | Modo 
: Fonti i NOTE 
x degli atti soggetti a tassa Lire | di a 


Numero 
d'ordine 


N A 


"REA ZIZINT TNA ca  T CRAL ATTENTA RTRT RIC ACIZIEE ZIONI ATTI APE FL IPA CINTO TAR EA 


6) esercizi di 15. cate- 


goria 15.000) Ordinario 
c) esercizi di 22 cate- 

goria 10.000 Id. | 
d) esercizi di 32 cate- Î 

goria 8.000! Ia | 
e) esercizi di altre ca- 

tegorie 6.000 Id. 


II) Nei comuni o centri 
abitati (frazioni o. borgate) 
con popolazione superiore a i 
100.000 e non a 300.000 
abitanti: 


a) esercizi di lusso, 15.000 Id. 


b) esercizi di ]? cate- 


LL ET o  __iii9t “ALII cio: 


V) Nei Comuni o centri 
abitati (frazioni o borgate) 
con popolazione non supe- 
riore a 10.000 abitanti: 


i 
goria 10.000 Id. 
i c) esercizi di 22 cate- 
goria 8.000 Id. 
d) esercizi di 3% cate- . 
goria 6.000 Id. 
x e) esercizi di altre ca- 
: tegorie 4.000 GA 
: . III) Nei comuni o cen- 
tri abitati (frazioni o borga- 
te) con popolazione superiore 
i a 25.000 e non a 100.000 
abitanti; 
a) esercizi di lusso, 8.000 Id. 
6) esercizi di 12 cate. | — | 
goria 6.000] IGE 
c) esercizi di 2 cate- | 
goria 4.000] id. 
d) esercizi di altre ca- O 
tegorie 3.000! Id, 
IV) Nei comuni o centri 
| abitati (frazioni 0 borgate) 
i con popolazione superiore a 
I 10.000 e non a 25.000 abi 
; tanti: 
i 1 esercizi di ogni cate- 
goria E 3.000 Id, 


esercizi di ogni cate- 


——m— mn rr _——anm@—1——_7@7@"@t@1@@‘ym___m___mm___zÉm—____m @. 


Rinnovazione annuale . 2.000 


— n TT LT TOA e IZ ERI dd cibi DET ALTI i im i 


goria 2.000 Id. 

87/N.42- R. decreto-| Autorizzazione del  Pre- I controindicati enti o circoli che 
legge 21-6-1942,| fetto e licenza dell'autorità esercitano, ai sensi dell’art. 159 del 
numero ‘93, con-| di pubblica sicurezza per regolamento di pubblica sicurezza, 
vertito noita leg-| spacci alcoolici ad alta o anche la vendita al pubblico, devono 
ge 18-15-1942 nu-| bassa gradazione presso enti invece corrispondere la tassa di cui 
mero 1288 collettivi o circoli privati, ai precedenti numeri 85 ed 86. 

quando la vendita od il con- Non sono tenuti al pagamento della 

sumo siano limitati ai soli tassa, in quanto non hanno bisogno 

soci (art. 86, ultimo comma, i di munirsi della licenza di pubblica 

del testo unico della legge i sicurezza: 

di pubblica sicurezza) . Id. i 1) gli spacci cooperativi militari; 
Id. | 2) Ni Centro alpinistico italiano. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 156 dell’11 luglio 1947 


Numero 
d’ordine 


| Fonti 
| 
i 


88 [N. 43 — R. decreto 

legge 21-6-:942, 
conver- 
tito nella legge 
18 ottobre 19:12, 


n. 696, 


| n. 1288. 
| 
i 
89] N. 44 —- Idem. 
i 
i N. 45 — Idom. 
91 N 46 -Idem. 


Indicazione 
degli atti soggotti a tassa 


Licenza temporanea di 
pubblico o rilascia- 
ta dall'autorità di pubblica 
sicurezza nelle stazioni cli. 
matiche o di cura nel perio. 
do della stagione, ai sensi del. 


| art. 103, 3° comma, del ciì- 


tato ‘esto unico, per la ven. 


i dita di bevande alcooliche 


| 


Licenza temporanea di 


| pubblico esercizio rilasciata 


| 
i 


se ET RA iN ORI E 


dall’autorità locale di pub 
blica sicurezza in occasione 
di fiere, feste, mercati o di 
altre riunioni straordinarie 
di persone, ai sensi dell’arti- 
colo 103, 1° e 2° comma, del 
citato testo unico. . . 


Dichiarazione di voler affit- 
tare camere o appartamenti 
mobiliati o altrimenti som» 
ministrare alloggio per mer- 
cede, qualunque sia la durata 
dell’affitto o dell'alloggio, e 
relative vidimazioni sia 
(art. 108 delia iegge di pub- 
blica sicurezza succitata): 
. per ogni stanza abita- 
bile 

£ 
per appartamenti: 
ognuno . e 00 


® 00% 0» . ao 0. 


1) Licenza annuale rila- 
sciata dall'autorità di pubbli- 
ca sicurezza, ai sensi dell’ar- 
ticolo 88 del citato testo u- 
nico delle leggi di pubblica 
sicurezza, ad enti o società, 
che gestiscono corse di caval 
li o di levrieri, per l’esercizio 
diretto o delegato di tota- 
lizzatori e di scommesse a li 
bro, ‘ovunque effettuato in 
occasione di dette corse, co- 
me pure a persone, enti, so- 
cietà che gestiscono regate, 
giuochi di palla e di pallone 


‘o altre simili gare, per l’eserci» 


zio di dette scommesse: 


a) per. ogni ente 0 società 
autorizzati o delegati al detto 
esercizio in occasione di corse 
di cavalli o levrieri e per ogni 
genere di corse 


b) per ogni persona, ente 
o società autorizzati o dele- 
gati al detto esercizio in oc- 
casione delle altre gare sopra 
indicato 


2) Licenza annuale rila- 
sciata come sopra agli alli. 


il 


Tassa | 
Lire 


10.000; 


500 


300 


re a ieri siriano ami piaci cori inner nine 


10.000 


in 
| | 
hs 


| 
| 
| 
sa 

| 


13.000) 


Modo 
di pagamento 


Ordinario 


Con marche 


Ordinario 


Id. 


Id. 


i 
| 
| 


I 
| 
i 


] 
| 
| 
| 
| 


| 


NOTE 


Gli esercizi pubblici di stazioni clima» 
tiche possono essere autorizzati a some 
ministrare anche bevande superalcooli- 
che nei locali destinati a riunioni ed a 
feste, corrispondendo la relativa tassa 
| di concessione governativa, di cui al 
precedente n. 87 per dodicesimi, in re- 
lazione cioò ai mesi di validità di ogni 


; singola autorizzazione e computando 


per ‘intero la frazione di mese. 

La suddetta tassa va corrisposta in- 
dipendentemente da quella dovuta per 
la licenza controindicata, 


Le licenze temporanee debbono con- 
tenere la indicazione della loro durata, 
ed essere ritirate alla loro scadenza 
(art. 190 del regolamento di pubblica 
sicurezza), 


È richiesta la licenza per ogni genere 
| ai gara. 

Per genere di gare si intendono le 
competizioni dello stesso tipo, nel senso 
che costituisce unico genere quello che 
ha per oggetto gli stessi mezzi mecca- 


nici o animali e gli stessi scopi. 


Così dello stesso genere sono le corse 
di cavalli ai trotto, al galoppo, ad osta- 
coli, ecc.; di altro genere sono le corse 
di levrieri, le regate, eee. 

La licenza dura fino ‘al 31 dicembre 
«di ogni anno qualunque sia l'epoca del 
rilascio e la tassa è corrisposta una sola 
volta nell’anno anche quando per lo 
svolgimento delle varie competizioni 
occorrano singole autorizzazioni di pub- 
blica sicurezza, 


La licenza è strettamente personale. 
Scade al 31 dicembre di ogni anno, qua» 


SEME I I E IE VOI IRINA AI TOTTI TETTE TE PETE TTI TIT IT N 
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0° | 
[opa : Indicazione Tassa Modo 
de Fonti NOTE 
ta 3 degli atti soggetti a tassa Lire | di TESA 
7 IENA RO DIA SOMA I ONE Fb ERE LT RA REL LETO TI IZ POMATA AD LT AMATA AR 


lunque sia l'epoca del rilascio e non può 
riguardare che un solo determinato 


così dette sale di corse per 
genere di gara. 


poter essere ammessi, ai sensi 
deli’art. 88 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicu 
rezza, ed a norma dell’art. 
della iegge 23 marzo 1940, 
n. 217, ad esercitare le scom- 
megse: 


bratori ed ai gestori delle 


a) nelle corse di cavalli 
e di levrieri. . . . + +. + + 112.000] Ordinario 


TAI Snc 


92 |N. 34-16 — Tabel'a 


R. decreto-legge 

29-12-1926, nu- 

mero 2191, (arti- 

colo 4) conver- 

tito. nella legge 

6 febbraio 1928, 
n. 188 


93/N, 34-17 - Idem, 


_—————_—__________css 


d) nelle regate, nei giuo- 
chi di palla e di pallone e in 
altre simili garo . . + ++ 


8) Licenza annuale di e- 
sercizio di scommesse rila» 
sciata agli allibratori ed ai 
gestori delle così dette sale 
di corse autorizzati o delegati 
all'esercizio delle scommesse 
per corse di cavalli e di le- 
vrieri: 

er ogni campo di corse 
per i quale ciascun allibra- 
tore o gestore accetta scom- 
TASSSO “sè è» è s 0 è 0 a e è 


Caro IV. 


Tipografie e arti affini — Espa» 
sizione e distribuzione di ma- 
nifesti 0 poritti al pubblico. 


Licenza dell’autorità di 
pubblica sicurezza per l’eser- 
cizio delle arti tipografica, 
litografica, fotografica o una 
altra qualunque arte di stam- 


pa o di riproduzione mecca- 


nica o chimica di caratteri, 
disegni, figure. come quella 
degli avvisi, delle figure e dei 


| disegni luminosi, la. scrittu- 
j razione a macchina, al ciclo-. 


stile e qualsiasi altro mezzo 
anche parlato, acustico o vi- 


| sivo idoneo alla divulgazione 


del pensiero, gi sensi dell’ar- 
ticolo 111 della legge di pub- 
blica sicurezza e dell’articolo 
197 del relativo regolamento 


Vidimazione annuale della 
licenza 


Licenza rilasciata. dalla 
autorità locale di pubblica 
sicurezza ai sensi dell’arti» 
colo 113 del citato testo u- 
nico, per distribuire. mettere 
in circolazione, in luogo pub- 
blico -.0 aperto al pubblico, 
scritti e disegni, per aflig- 
gere. in luogo pubblico o 
aperto ‘0 esposto al pubblico 
scritti, disegni, giornali ovve- 
ro estratti, o sommari di 


—__@__—_cme—yT—rr—mT@mm@—@@r@@([t’’ìoeò6tt—rYtoancìJ@@menii ‘a’ mcimem i. =‘ 


La licenza scade al 31 dicembre di 
ogni anno qualunque sia l’epoca del 
rilascio, e la tassa si applica. indipenden= 
temente da quella di cui al precedente 
n Ze 


La licenza vale esclusivamente per i 
locali in essa indicati, ed è necessaria 
anche. per l’esercizio ambulante delle 
controindicate arti con validità esclu- 
siva nello ambito del territorio. della 
provincia (art. 198 del regolamento di 
pubblica sicurezza). er 

Per.ogni singola attività indicata nel. 
l’art. 111 della legge di pubblica sicu- 
rezza occorre apposita licenza; ed ove 
con unica licenza si “autorizza l’eserci. 
zio da parte della stessa persona e nello 
stesso locale di attività distinte e sepa- 
rate, che non siano complementari e 
sussidiarie di un’altra è dovuta la con- 
troindicata tassa di concessione per 
ogni distinta e separata attività. 


La licenza non è personale, ed occorre 
per ciascun. comune in cui hanno luogo 
la distribuzione, l’affissione o la esposi- 
zione di manifesti, .disegni, mano- 
scritti, ecc., ad eccezione degli avvi» 
si di carattere commerciale per i quali 
è sufficiente per la affissione o distribu- 


torità di pubblica sicurezza del luogo 
ove gli avvisi sono stampati (art. 203 
del regolamento di pubblica sicurezza). 


È in più comuni la licenza dell’au- 
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©o@t—r_tÉm—@mm———_É@ÉÉrtt—T—scutcct’itnurtt ssi n 


94 IN. 34-17 — Tabella 
R. decreto-legge 
29-12-1926, 
mero 2191 (arti- 
colo 4) conver- 
tito nella legge 
5 febbraio 1928, 


n. 188 


Qu- 


Tassa 


Lire 


Indicazione 
degli atti soggetti a tassa 
i 


essi, o fare uso di mezzi lu- 
sd 


minosi od acustici per comu- 
‘nicazioni al pubb.ico. . . . 


Î 
| 
! 
| 
s 
| 


Licenza per le iscrizioni 
lapidarie, si sensi dell’arti- 
colo 113, 2° comma, del ci- 
tato testo unico. 


500; 


Modo 


di pagamonto 


clio 


Ordinario 


br 
ln 


STRAIT MATTA NITAL MT 


La locuzione « tuogo pubblico » deve 
intendersi in senso lato, e cioè di luogo 
nel quale ognuno abbia, libero accesso, 
sia pure ‘é pagamento. 

La coritroindicata tassa è anche do- 
vuta per l'affissione in luogo pubblico 
od esposto al ‘pubblico di stampati e 
manoscritti predisposti a cura di enti, 
amministrazioni ed autorità pubbliche 
non statali; quando ai detti enti venga 
rilasciata, gi sensi dell’art, 1 della legge 
23 gennaio 1841, n. 166, la licenza di 
cui all'art, 113 della legge di pubblica 
sicurezza 

dovuta una sola tassa, unica essen= 
do l’autorizzazione ‘di pubblica sicu 
rezza, per la distribuzione od affissione 
di manifesti identici nel contenuto in 
quanto annunziano gli stessi spettacoli 
cinematografici dati nella stessa gior: 
nata in sale diverse, ma appartenenti 
allo stesso esercente e situate nello 
stesso comune. 

«Gli esercenti di cinematografi, cha 
olfre il manifesto, programma, espon- 
gono, a parte, quadri, disegni e foto» 
grafie illustrative di filmi da ‘proiettare, 
debbono corrispondere due tasse in 
corrispondenza alle licenze di pubblica 
sicurezza ottenute. 

Sono esentati dal pagamento della 
tassa: 


1) gli avvisi per i quali non occorra 
la licenza, essendo la pubblicazione ri- 
chiesta. da una tassativa disposizione 
di legge ed eseguita per ordine o sotto 
vigilanza della autorità giudiziaria o di 
un’Amministrazione dello Stato (arti. 
colo:202, capoverso, del regolamento d 
pubblica sleurezza); 


2) gli scrittio disegni relativi a ven- 
dita o locazione di fondi rustici od 
urbani ed a vendite ali’ incanto (art. 113, 
4° capoverso testo unico della loggo 
di pubblica sicurezza); 


3) gli scritti e disegni dell’Ente 
Nazionale Assistenza Lavoratori (EN. 
A.L.); 


4) gli atti riguardanti il governo 
spirituale dei fedeli, affissi dal rvini- 
stro di un culto aramesso nello Stato 


‘nell’interno ed alle porte esterne degli 


edifici destinati al culto (art. 3 del 
R. decreto 28 febbraio 1930, n. 289). 


Sono eseluse le iscrizioni 
sui monumenti è sulle lapide funeraria. 


apposte, 
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Modo 


Fonti NOTE 


degli atti soggetti a tassa Lire | di pagamento 


Numero 
d'ordine 


O e enable 


Agenzie pubbliche — Guide ed 
‘ anterpretì — Commercio di 


Caro V. 


cose uniwhe e usute. 


Le licenza ha la validità di un anno 
decorrente dal giorno del rilascio e vale 
esclusivamente | per i locali in essa in- 
dicati, 


e5 |N. 47 — R. decreto] Licenza prescritta dall’ar- 
legge 21-68-1942,| ticolo 115: del testo unico 
n. 696, conver-| delle leggi di pubblica sicu- 
tito nela legge| rezza ìS giugno 1931, n. 778, 
18 ottobre 1942,| per aprire o condurre agen- 
n. 1238. zie pubbliche di prestiti so- 

pra pegno: 


nei comuni aventi una 
popolazione: 


fini i iii riti pipi mitico 


non superiore a 10 |. 
rolla abitanti . . ..... | 1.000) Ordinario 


superiore a 10.000 e 
non a 20.000 abitanti. . } 2.000 Id. 


I 
I 
i 
| 
| 
| 
f 
Ì 

superiore a 20.000 e | 

non a 50.000 abitanti . . . | 4.000 Id 

superiore a 50.000 e 
non a 100.000 abitanti. . . | 6.000 1d. 


superiore a 100.000 e : 
non a 500.000 abitanti . . 8.000, Id. 


superiore a 500.000 
abitanti... +. + + + + + [10.000 Id. 


venti una popolazione: 


non superiore a 10.000 


abitanti # e elia de 500 Id. 


superiore a 10.000 e non 
a 20.000 abitanti. . . . . + | 1.000 Id. 
superiore a 20,000 e non 
a 50.000 abitanti . .. . . | 2.000. Id. 
superiore a 50.000 e non 
a 100.000 abitanti. ....|3. 000 Id. 
superiora a 100.000 e 
«mona 500,000 abitanti. . . 


superiore a 500.000 abi- 


Vidimazione annuale della 
detta licenza nei comuni a- 
|, 4.000 Id. 


i sensiili; i ricercatori di merci, di clienti 
ed affari per esercizi od agenzie di come 


superiore a 10.000 


® 


tanti... . 0 + e + + è | 5.000 Id. 

. 43 - Idem. ! Licenza pregeritta dall’ sE Sotto la. denominazione di « agenzie 
tieclo 115 dei citato test pubbliche o uffici pubblici di affari» si 
unico delle leggi di pubblica | comprendono le imprese, comunque 
sicurezza per aprire o con- organizzate, che si ofirono come inter- 
durre agenzie di affari, quali mediari nell’assunzione o trattazione 
che siano l’oggetto e la du. di affari altrui, prestando la propria 
rata, e per l'esercizio del me- opera a chiunque ne faccia richiesta 
stiere di sensale o intromet- (art. 205 del regolamento di pubblica 
titore: sicurezza). 

nei comuni aventi una | Ricadono pertanto sotto il citato di. 

popolazione; sposto i commissionari, i mandatari 

nor.snveriere a 10.000 | pubblici e privati (art. 207 del regola» 

TREE] P a A 000! Ia mento di pubblica sicurezza), i piazzisti, 
| 

i non a 20.009 abitanti. . .|2, 000! Td. prsteodiza o di locazione di immobili, 

e agenzie per abbonamenti ‘ai giornali, 

superiore a 20.000 e le agenzie teatrali, le agenzie. di viaggi 


non a 50.000 abitanti. . + + | 4.000 Id. (uffici viaggi e turismo, uffici turistici, 


coro 6G66GuGeccnsupuui 
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5% 
z ] Fonti 


miri LIM I a rin 
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II n  IIiàIEUL<[{[ sui n III II EEA 


Indicazione Tassa Modo 
degli atti soggetti a tassa Lire |di pagamento 
Ì 
| 
superiore a 50.000 e | 
non a 100.000 abitanti 6.000; Ordinario 
superiore a 100.000 e 
non a 500.000 abitanti 8.000, ld. 
superiore a 500.000 | 
abitanti io. 000) Id. 
j 
Vidimazione annuale del'a 
detta licenza nei comuni i 
aventi. una popolazione : 
non superiore a. 10.000 
abitanti 500) Id. 
superiore a 10.000 e 
non a 20.000 abitanti 1.000] Id. 
superiore a 20.000 e 
non a 50.000 abitanti. 2.000 Id. 
superiore a 50.000 .e i l 
non 4.100.000 abitanti . | 3.000 Id. 
superiore a 100.000 
e non a 500.000 abitanti 4.000 Td. 
superiore a 500.000 
abitanti . è 0 0 è 6 è» 5.000, Id. 


ini rina iii i e LT A iii NA iii 


ETTI III ATI LIT LIA ALII IRINA RAIL LUPO ATLANTA AT iti 


NOTE 


uffici di navigazione) le agenzie di 
pubblici incanti; gli uffici di pubblicità; 
le agenzie nelle forme di cui all’arti. 
colo 118 delia iegge di pubblica sicu» 
rezza, le agenzie di collocamento; chiun- 
que, sia pure viaggiatore di commercio, 
faccia in quaisiasi luogo temporanea 
esposizione di merci anche a scopo di 
pubblicità o di commissioni, senza pro- 
cedere a vendita delle cose esposte (ar- 
icolo 208 del regolamento di pubblica 
‘ sicurezza); le agenzie di vendita, espo- 
sizioni mostre e fiere campionarie; le 
agenzie per la raccolta di informazioni a 
scopo di divulgazione mediante bollet- 
tini od altri simili mezzi; le agenzie di 
collocamento, escluse quelle dele cui 
attività si occupano per iegge gli uffici 
di collocamento presso le competenti 
organizzazioni sindacali; le imprese, che 
svolgono abitualmente attività di spe- 
dizione per terra, per mare e: per aria 
non accreditate presso pubbliche am- 
ministrazioni (art. 4 della iegge 14 no- 
vembre (941, n. 1442); gli spedizionieri 
doganali, gli agenti marittimi racco- 
mandatari (legge 29 aprile 1940, nu. 
mero 486) e simili. Nella licenza deve 
essere indicata la popolazione dei co- 
muni per i quali essa è valida. 

Ove la licenza valga per tutto dello 
Stato, gli interessati debbono corrispon» 
dere. il massimo della tassa di conces- 
sione governativa di L. 10,000, 

La licenza di pubblica sicurezza per 
gli uffici di viaggi e turismo, turistici e 
di navigazione e per le aziende di spe- 
dizione è valida anche per le succursali 
e filiali con gestione non autonoma, si- 
tuate nella stessa od in altre località 
dello Stato occorrendo licenza a parte 
per quelle con gestione autonoma (ar- 
ticolo 7 ed 8 del R. decreto-legge 23 no- 
vembre .1936, n. 2523). 

Non è richiesta la licenza per le 
agenzie di trasporto di merci mediante 
autoveicoli, di cui alla legge 20 giugno 
1935, n. 1349, e in genere, per le agen- 
zie od uffici di enti e di istituti soggetti 
alla , vigilanza di autorità diversa da 
quela di pubblica sicurezza, come i 
cambiavalute, le agenzie di emigra- 
zione, le agenzie di recapito di corri 
spondenza, o di paccchi e simili, 

Non hanno bisogno della licenza, e 
quindi non sono nemmeno tenuti al 
pagamento della tassa, le aziende che 
si occupano esclusivamente della ven- 
dita dei biglietti delle Ferrovie dello 
Stato, le aziende esercenti servizi pub- 
blici di trasporti in concessione, nonchè 
gli uffici delle compagnie italiane di 
navigazione marittima la cui attività 
turistica sin limitata unicamente ai 
servizi medesimi o connessi al funzio» 
namento dei trasporti marittimi (arti. 
colo 26 del succitato R. decreto-legge 
23 novembre 1936, n. 2523). Sono infi- 
ne esonerate dall’obbligo della licenza 
di pubblica sicurezza: 


. @) gli spedizionieri doganali, che 
dimostrino mediante attestazione da 


| 
| 
| 
| 


| 


4A 


ine» 


29 

pria; indicazione 
EB Fenti 

I I degli atti sogzetti a tassn 

AA 


Abr li ee PT ani rs apnea IT 


R. decreto-legge! pubblica sicurezza pet l’eser- 
29-12-1926n,2191| cizio della professione di gui. 
(art. 4) conver-| da, interprete, corriere e por- 
tito nella legge| tatore alpino; di cui all ar- 
5-2-1928, n. 188 | ticolo 123 del. testo unico su 
‘citato ed all’art. 234 del re- 
golamento di pubblica sicu- 


Vidimazione annuale della 


| 

| 

L 34-18 Tabella! Licenza dell'autorità di 
| LCONZA . e 0 0 0 00 0 0 è 
i 


98IN, 49 R. decreto) . Dichiarazione dell’Auto- 
legge 21-6-1942,| rità di pubblica sicurezza 
n. 696, converti-| di esercizio del commercio di. 
to dalia leggo 18 cose antiche aventi valore 
ottobre” 3942, 


n, 1288. dell’art. 126 del Testo unico’ 
su citato 
Vidimazione ‘annuale a 


Dichiarazione per l’eserci- 
zione del commercio di cose 
usato, ai sensi dell’articolo 
126 del testo unico su citato, 


N. 50 » Idem. 


Vidimazione annuale, 


Cnn LL I I ZII 
RITA CAN Pr 


‘storico od artistico, gi sensi . 


i 
| 


Tassa 
Liro 


Modo 
di pagamerito 


Cm AT ATE nt A rt 


>» 'Con marche | 


| 


200 


10.000) Ordinario 


3,000; 


ld, 


Id. 


Id. 
Id. 


| 
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"ROLE SONE A re re 


ET e pi I I 


rilasciarsi dal direttore superiore della 
competente circoscrizione doganale non 
solo di essere in possesso della prescritta 
Ratio doganale, ma altresì di essr- 

tare effettivamente é personalmente 
A propria attività in dogana; 

6) le imprese di spedizione e di 
trasporto iscritte come case di spedi. 
zioni nel registro delle camere di com- 
mercio ed accreditate direttamente 
presso pubbliche amministrazioni, co- 
me da legale certificato della ammini. 
strazione ‘pubblica presso la quale sono 
accreditate (art. 223 del regolamento 
di pubblica sicurezza). Dette i imprese e 
detti spedizionieri doganali debbono pe-' 
raltro corrispondere ia tassa di cui al 
successivo n. 213, 


Hanno ‘bisogno della licenza e deb. 
bono quindi. corrispondere la controlr- 
dicata tassa, anche i maestri di sci 
{art. 238 del Regolamento di pubblica 
sicurezza). Non hanno bisogno di mu- 
nirsi della licenza controindieata gl 
interpreti stabilmente impiegati presso 
amministrazioni pubbliche od aziende 
private, quando prestino la lorò apera 
nei locali dell’azienda, oppure vestiti 
in uniforme, nelle stazioni ferroviarie 
o nei porti, con l’autorizzazione delle 
autorità ferroviarie o portuali (arti. 
col. 234, penultimo capoverso, dal 
regolamento di pubblica sicurezza). 

Possono essere esentati dall’obbligo 
di munirsi della licenza i corrieri, pro- 
venienti dall'estero con le cautele pre- 
viste dall’art. 13 del R. decreto-legge 
18 gennaio 1937, n. 448 (art. 234 succi- 
tato, ultimo capoversa), convertito nel- 
la legge 17 giugno 1937, n. 1249. 


La dichiarazione deve essere rinno- 
vata in caso di trasferimento c di tra» 
passo della azienda (art. 242 del rego» 
lamento di pubblica sicurezza). 

Debbono fare la controindicata di. 


‘chiarazione anche i venditori di fran- 


cobolli per collezione. 


Per oggetti e cose usate sì intendono 
non, già > rifiuti, ma ‘oggetti e cose che 
conservano. ancora una specifica indi. 
viduazione e le caratteristiche dell’og- 
getto, e possono quindi essere utilizzati 
e venduti come tali, sia pure dopo di 
essere stati opportunamente riparati, 

Vanno soggetti alla licenza, ed al 
conseguente pagamento della tassa, 
anche i commercianti che rivendano, sia 
pure in via accessoria ed occasionale, 
oggetti e tose. usate. 

‘Alla controindicata tassa non sono 
soggetti i cenciaioli, che non possono 
confondersi coi rigattieri, 
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va TS I 


Indicazione Tassa | Modo 


Fonti 


degli atti soggetti a tassa Lire I; pagamento: 


Nnmero 
d'ordine 


item 


Caro VI 


Istituti di vigilanza e investi 
gazione privaia. 


100/N. 51 - R. decreto 
legge 21-6-1942, 
numero 696, con- 
vertito nella leg- 
ge 18-10-1942, nu- 
mero 1288 


Autorizzazione del  Pre- 
fetto ‘a consociazioni di enti 
e di proprietari per lo no- 
mina di guardie ‘particolari 
destinate alla vigilanza della 
proprietà dei. consociati, ai 
sensi dell’art,. 133, secondo 
comma, del citato. testo uni 
co delle leggi di pubblica si. 
curezza .. . 


0 0 sn so 0» 


Vidimazione annuale +... 


101| N. 52 —- Idem. Licenza del Prefetto ad 
enti o privati per prestare 
opera di vigilanza o di custo- 
dia di proprietà mobiliare-0 
immobiliare, ai sensi. dell’ar- 
ticolo 134 del citato testo 
unico, + 


* + 0a e 0 6 è è 


102} N. 53 - Idem. Licenza dsl Prefetto ad 
enti o privati per l’esercizio 
di investigazioni o ricerche 
ovvero per la raccolta di in- 
formazioni per conto di pri- 
vati, ai sensi dell'articolo 134 


del testo unico citato 


e 00. 


Vidimazione annuale , . 


103 iN. 31 - Tabella A. 
R. decreto-loggo 
30-12-1928, nu- 
mero 3279 


Decreto del prefetto di ap- 
provazione di guardie parti. 
colari giurate (art. 138 della 
legge di pubblica sicurezza 
succitata): 


se in servizio di comuni, 
di provincie od enti morali, 


‘se in servizio di privati 


Capo VII. 


Altre autorizzazioni di polizia 
104/Legge 24-10--1942,| Licenza d’impianto e di e- 
numero 1415 (ar-| sercizio degli ascensori e dei 
‘ticolo. 7) tabel-| montacarichi: 
la 4 1) licenza per l’impian- 


ile ire ir 


to degli ascensori adibiti al’ 


trasporto di persone (catego- . 
ria A) è è 6 0 0 0060 


in 


mmie mae sen e 


2,000) Ordinario | 


500 


i 
i 


3.000 


15.000 
5.000 


500! 
1.000 


6.000, 


Id. 


Id. 


Id. 
Id. 


‘Id. 


Id. 


Id. 


Al pagamento della controindicata 
tassa è anche tenuta l’Opera nazionale 
combattenti per la vigilanza della pro» 
prietà privata di terzi, 


Gli istituti di informazioni commer. 
| ciali, muniti della licenza prescritta. 
dal terzo comma dell’art, 115 della 
legge di pubblica sicurezza non possono 

eseguiré investigazioni o ricerche ovve- 

Î ro ‘raccogliere informazioni per .conto 
di privati senza la controdistinta li- 
cenza (art. 258 del regolamento di 
pubblica sicurezza). 


La tassa è annuale ed è dovuta per 
ogni guardia approvata. 

Sono esenti dal pagamento della 
controindicata tassa le nomine di guar- 
die di provincie, di comuni costituite 
in forza di regolamenti deliberati ed 
approvati nello forme di legge (arti. 
colo 18 del testo unico 21 agosto 1907, 
ju. 690). . 

Se con uno stesso decreto prefetti. 
zio di approvazione la guardia giu- 
rata è ‘autorizzata alla custodia di più 
proprietà appartenenti a persone od 
enti diversi (art. 25 del regolamento 
di pubblica sicurezza) la tassa da corri» 
.spoòndersi è unica. 

Qualora i beni che le guardie parti. 
colari siano chiamate a custodire si tro- 
vino nel territorio di provincie diverse 
ed occorra il decreto di approvazione 
da parte del Prefetto di ciascuna pro- 
vincia (art. 252 del regolamento di 
pubblica sicurezza) la tassa è dovuta 


per ogni decreto di approvazione. 


“Sono soggetti alle prescrizioni della 
legge 24 ottobre 1942, n. 1415, tutti 
gli ascensori e montacarichi compresi 
nelle seguenti categorie, installati in 
edifici pubbliei o privati, a scopi ed 
usi privati, anche se ‘accessibili al 
pubblico (art, 1 della legge): 


46 


Numero 


d'ordine 
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Fonti 


Indicazione 


deg'i atti soggetti a tassa 


per l'esercizio di detti a- 
scensori (tassa annuale) 


2) licenza per l’impian- 
to degli ascensori adibiti al 
trasporto di cose accompa- 
gnate da persone (categoria 


5) 


per l’esercizio di detti 
ascensori (tassa annuale) 


3) licenza per l’impian- 
to dei montacarichi adibiti 
al trasporto di sole cose, ma 
con cabina accessibile alle 
persone per le sole operazioni 
di carico e scarico (categoria 


O). . 


per esercizio di detti 
montacarichi (tassa annuale). 


4) licenza per l'impianto 
dei montacarichi a motore 
adibiti al trasporto di. sole 
cose con cabina non accessi. 
bile alle persone e di portata 
superiore a chilogrammi 25 
(categoria D) 


per. l'esercizio di detti 
Oa) (tassa annua» 
e) 


$ 4 0 8 a 0 0» « 


5) licenza per l’impianto 
degli ascensori e cabine mul. 
tiple a moto continuo adibiti 


al SSCpona di persone (cate. . 


goria £) . sas 


per l'esercizio di detti a- 
scensori (tassa annuale). . . 


di i 


| 
| 


Tassa 


Lire 


1. 000! Ordinario 


5,000 


1,500 


| 


QNM TATA Te TATE TTT TN A e AIR eri 


Modo 


di pagamento 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


Id. 


NOTE 


Categoria A - Ascensori adibiti 


al trasporto di persone; 

Categoria B - Ascensori adibiti al 
trasporto di cose accompagnate da 
persona; 

Categoria © — Montacarichi adibiti 
al trasporto di cose con cabina acces. 
sibile alle persone per le sole operazioni 
di carico e scarico; 


Categoria D - Montacarichi a mo- 
tore adibiti al trasporto di cose con 
‘cabina non accessibile alle persons 
e di portata non inferiore a chilo- 
igrammi 25; 

Categoria E -— Ascensori a cabine mul. 
tiple a moto continuo adibiti al tra- 
sporto di persone. 

Le norme della legge suddetta non 
si applicano agli ascensori ed ai monta» 
carichi per miniere e per navi, a quelli 
con corso inferiore a metri due, agli 
apparecchi di sollevamento a trazione 
funicolare scorrevoli su guide inclinate 
ed agli ascensori in servizio pubblico. 

Sono considerati in servizio pubblico 
gli ascensori destinati ad un servizio 
pubblico di trasporto ed in particolare 
quelli che fanno parte integrante di 
ferrovie, tramvie e funivie e quelli 
destinati a facilitare comunicazioni 
con contri abitati o con stazioni ferro. 
viarie o tramviarie (art. 1 della iegge 
succitata). 

Nessun ascensore o montacarichi 
può essere impiantato e tenuto in 
esercizio senza preventiva licenza del 
Prefetto da rilasciarsi a persona tisica 
determinata. 

La licenza di esercizio deve essere 
rinnovata ogni anno per gli ascensori 
di categoria VA, B ed E ; ogni due anni 
per i montacarichi di categoria C ed 
‘oghi quattro anni per i montacarichi 
di categoria D (art. 2 della legge suc. 
citata). 

Le licenze di impianto e di esercizio 
degli ascensori e dei montacarichi in 
stabilimenti industriali destinati alla 
trasformazione o lavorazione delle ma- 
terie prime sono esenti dalle tasse di 
concessione governativa (art. 7 della 
legge). 

Sono del pari esenti dalle tasse di 
licenza di impianto e di esercizio gli 
ascensori ed i montacarichi impiantati 
in edifici in uso delle amministrazioni 
dello Stato, gli ascensori ed i monta- 
carichi degli istituti di assistenza ospe- 
daliera, destinati al servizio degli 
ammalati ed al trasporio dei feretri, 
quelli degli altri istituti pubblici di 
assistenza e beneficenza destinati al 
servizio dei ricoverati e quelli impian- 
tati in edifici adibiti come sede di uffi» 
cio dell’Opera nazionale per la prote. 
zione ed assistenza ai mutilati ed agli 
invalidi di guerra (art. 7 della legge). 

n pagamento della tassa di licenza 
per l'esercizio degli ascensori e dei 
montacarichi è annuale (art. 7 della 
legge succitata), 
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d’ordine 


105 IN. 54 — R. decreto» Dichiarazione di locale di 
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Indicazione Tassa Modo 


Fonti NOTE 


degli atti soggetti a tassa Lire " pagamento | 


CORE a PIO SCIA, DI AE 


La dichiarazione è strettamente per. 
sonale e vale eslusivamente per i locali 
in £S58 indicati. 

È in facoltà dell’amministrazione 
finanziaria di concedere — in casi 
giustificati — dilazioni al pagamento 
delle controindicate tasse  subordina» 
18.000) Ordinario | ‘tamente però all’esplicito consenso 
| del Prefetto ed al rilascio di atti di 


legge 21--1942,| meretricio emessa dali’auto- 
n.696, convertito] rità di pubblica sicurezza giu- ! 
nella legge 18 ot-| sta l’art. 191 dei testo unico 
tobre 1942,n.168| citato: 
nei comuni con popola. 
zione inferiore ai 50,000 abi. 
tanti Lie | 
lab 
i 


nei comuni con popola- 
zione dai 50.000 ai 100.000 
abitanti 


sottomissione con valida garanzia. 
Non è ammesso il pagamento ratea» 


50.000 Id. le delle tasse di vidimazione annuale, 


nei comuni con popola» 
zione dai 100. 000 ai 200.000 
abitanti... . +.» |50.000 Id. 


. | nei comuni con popola. 
zione superiore.ai 200.000 a- 
bitanti .. 66. + + |70.000 Id. 


Vidimazione annuale: 
nei comuni con popola» 
zione inferiore gi 50.000 abi» 


tanti >. 00000 0 0 0 + a [5.000 Id, 


nei comuni con popola» 
zione dai 50.000 ai 100.000 ar 
bitanti . . +0. + +. è + |10.000 Id. 


nei comuni con popola» 
zione dai 100.000 ai 200.000 


abitanti. o... +. + + + 115.000 Id. 


nei comuni con popola» 
zione superiore ai 200,000 a- 
bitanti . + 6... 6 e e e 120.000] Id. 


Certificato di iscrizione | ! Tale obbligo incombe a tutte le 
nell’apposito registro pre» persone indicate nell’art. 111 del rego- 
scritto dall'art. 62 del testo | lamento di pubblica sicurezza. 
unico delle leggi di pubblica L’iserizione è obbligatoria sempre 
sicurezza, approvato con R. che i portieri e custodi controindicati 
decreto 18 giugno 1981, nu- non rivestano la qualità di guardia 
mero 773: particolare giurata, 


a) di portieri di case di 
abitazione +0 0 0 + + 0 | 500,Con marche 


b) di custodi di magaz- 
zini di stabilimenti di qual 
siasi specie, uffici e simili . + 200 Id. 


I 

c) di portieri di alber- 

ghi co 60 04 6 0,0 + è + | 1.000 Ordinario 
Vidimazione annuale: 


1) peri portieri di cui al. 
la lettera a) .. 4 250|Con marche 


2) per i custodi di cui 
alla lettera d) . ..... 150 Id. 


3) per i portieri di cui alla 
lettera C) . .. +... + 500 Id. 


Licenza del questore per Sono tenuti al pagamento della 
esercizio di rimessa di auto- controindicata tassa anche gli eser- 
veicoli o di vetture (art. 86 centi noleggi da rimessa senza condu- 
del testo unico citato) . + 11.000) Ordinario | centi; i noleggiatori ‘di nutoveicoli con 
isa s conducente nonchè i noleggiatori di 
Vidimazione annuale . . . 500 Con marche| bieiciette; ne sono esclusi i noleggia» 

| tosi di autoveicoli proprietari di una 
sola macchina che conducono personale 
mente, i quali devono ‘invece corri» 


N. 56 - Idem. 
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ene 


| 
| 


di un unico autoveicolo purchè con- 
ducenti diretti. 


02 
25 A af | Indicazione Tassa Modo NOTE 
55 mi degli atti sozgett! a tassa Lire |di pagamento 
I { j 
| I 
E | spondere la tassa relativa ai certifi» 
cato di iscrizione di cui all'art. 121 ca 
Ì legge di pubblica sicurezza (art. 158 
I I del regolamento di pubblica sicurezza). 
| | Nella dizione «esercizio di rimessa 
i di autoveicoli o di vetture » rientrano 
anche i depositi per noleggio o per 
; custodia di cicli e motocicli, le officine 
i i di riparazioni di autoveicoli vetture, 
| cicli, motocicli. 
i i Non sono soggetti alla licenza di 
i | cui all’art. 86 del Testo unico delle 
: i leggi di pubblica sicurezza e conse- 
guentemente al pagamento della con- 
| troindicata. tassa quegli artigiani (mec- 
canici, motoristi, radiatori, vernicia» 
: tori, elettricisti, carrozzieri, tappeze 
I zieri, valigiati, ‘ece.) i quali svolgono 
| una modesta attività per riparazioni 
i di parte dell’autoveicolo, qualora con- 
sti che ie macchine affidate a detti 
artigiani debbano rimanere a iungo 
| ‘presso di essi, e che comunque, non 
signo in grado di circolare prima del. 
| l'avvenuta riparazione. 
108 /N.8- Tabella 3. rl Licenza dol questore per H 
decreto-legge 26! l'esercizio di ‘locali di stal. | 
settembre 1935,| laggio ‘e simili (art. 86 del 
n. 1749 (all. F) testo unico citato). . + è , 500/Con marche 
convertito nella 
legge 28-5-1936, Vidimazione annuale ; . 300 Id. 
n. 1027 
} 
sal N. 6 — Idem. Certificato di iscrizione in |' | TC, Si esercenti dei posteggi Doll pap: 
î apposito registro press iche vie 0 piazze per la custodia 
l'autorità ile di pubblica: cicli o motocicli sono tenuti al paga» 
sicurezza per l’esercizio di mento della controindicata tassa. 
mestieri girovaghi (vendito. | | L'iscrizione nel controindicato regi. 
; ri e distributori ambulanti di stro ron autorizza all’esercizio di at- 
mérci di generi alimentari tività soggette a determinate autoriz- 
o bevande, di scritti e dise- zazioni di polizia, ed a meno che non 
gni, cenciaioli, saltimban- i sia, nei singoli casi diversamente sta- 
chi, cantanti, suonatori, ser- | bilito, il relativo certificato è valido 
vitori di piazza, facchini, coo- per tutto lo Stato e, deve essere pre» 
chieri, conduttori di autovei- | sentato per il visto, all'autorità di 
coli da piazza, barcaioli, lu- pubblica sicurezza dei comuni che si 
stra scarpe e mestieri ana- | percorrono (art. 21040, 226 65) regola» 
loghi) e licenza del questora mento 6 maggio n. 635 
i per a dei ti La suddetta i iscrizione è necessaria 
| stessi da parte di stranieri per i barcaiuoli e conducenti di chiatte, 
(articoli 121 e 124 del citato É pontoni, navicelie da diporto, e simili, 
testo unico) 300 Id. che esercitano il loro mestiere nei 
NOE ì ; porti, nelle rade, nei canali e nei fossi 
Vidimazione annuale 200 Id. navigabili, sottoposti alle autorità 
| marittime, nonchè per i noleggiatori 


I I RD TT AA TNT ART RT N 


i facchini, 


La iscrizione non è necessaria peri 
conduttori di autoveicoli, pei cocchieri, 
pei barcaiuoli, pei mulattieri e pei 
a servizio di determinati 
istituti o di imprese di agenzie pubbli. 
che, albergatori e simili. 

La iscrizione è anche necessaria 
per i componenti di bande musicali 
o di orchestre ancorchè sussidiate 
da enti pubblici, quando siano costi- 
tuite-allo scopo di esercitare il mestiere 
girovago di suonatori a fine di lucro. 
Ne sono escluse le bande a le orchestre 
di enti o di associazioni, ancorchò si 
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cazioni nelia leg- 
ge 18 dicembre 
1942, n. 1288 


111) N.68- Idem. 


112) N. 59- Idem. 


I 

110!N. 57 - R. decreto 
legge 21-6-1042, 

n. 696, conver- 

tito con moditi- 


Tadicazione 


(1 
degli atti sogretti a hassa | Lire jdi pagamento 


Vidimazione, ai sensi del. 
l’art. 16 del regolamento di 
pubblica sicurezza, approva» 
to con R. decreto 6 maggio 
1940, n. 635, dei registri la 
cui tenuta è prescritta per 
legge per l'esercizio di deter- 
minate attività soggette ad 
autorizzazione di polizia; 


per ogni 100 pagine o 


frazione di 100 pagine . . .| 


TITOLO VIII 
Commercio e Industria 


1) Prima vidimazione del 
libro- giornale e del libro de- 
gli inventari, di che all’arti. 
colo 2215 del Codice civile, e 
dei libri tenuti dagli ammini. 
‘stratori delle società a nor» 
ma dell'art. 2421 dello stesso 
Codice, nonchè di tutti gli al. 
tri libri che per legge siano 
sottoposti alla stessa disci 
| plina del suddetto art. 2215: 

quando contengono un 
numero di pagine: 


a) non superiore a 200, 


0) superiore a 200 e fi. 
no a 400... . 


6) superiore a 400 è fino 
2600... . 


d) oltre 600 dea 
2) Prima vidimazione de- 


gli altri libri, compreso il co- 


pia-lettere, fatta eseguire 
dall’ imprenditore a norma 
dell'art. 2218 del Codice ci. 
vile, 


1) Vidimazione annuale del 
libro giornale prevista dal. 
Part, 2216. del codice civile 
e dei libri tenuti dagli ammi. 
nistratori delle società, & 


norma dell’art. 2421 dello 


stesso Codice, nonchè di tut- 
ti gli altri libri che per legge 
siano sottoposti alla stessa 
disciplina del suddetto arti. 
colo 2216; 

quando contengono vn 
numero ‘di pagine: 

a) non superiore a 200, 


6) superiore a 200 e 


fino a 400, a 
€) superiore a 400 6 Ki 
no a 600 sl, ao 
d) oltre 600. . 


2) Vidimazione. annuale 
degli altri libri compreso il 
copia-lettere, fatta eseguire 
dall’imprenditore a norma 
dell’art. 2218 del Codice ci- 


| vile. 


&— Suppl. Gazz. Uff. n. 156, 


I RI IT e Grin re rientri nennsi 


Tassa Modo | 


Insrambtari magie 8 


prestino a suonare in pubblico a_ paga. 
mento (articoli 228 e 229 del suddetto 
regolamento di pubblica sicurezza). 


200/00 n marche 


! Per prima vidimazione deve inten. 
dersi la numerazione progressiva in 
ogni pagina e la bollatura in ogni foglio 
prescritte dall'art 2215 del Codice 
civile prima che il Hbro venga messo in 
uso 
| La tassa è dovuta per ciascun volume 
vidimaro. 
Per pagine si devono intendere le 
singole facciate, e quindi agli effetti 
| della applicazione della tassa devono 
calcolarsi quattro pagine per ogni 
foglio intero. 
200! Id. Per libri dì commercio tenuti col 
| sistema americano, sui quali ogni 
300. Ia. | scrittura occupa due facciate opposte, 
» | ai fini dell applicazione della tassa, 
, le due opposte facciate si considerano 
500 Id. come una sola. 
700) Ordinario 
Le stesso tasse 
di cui al num. l 
ridotte a metà. 


Per il computo delle pagine valgono 
e norme di cui al precedente n. 111, 


Leg col marche 


200 Id. 
300 Id. 
400; Id. 


Le siusas tasse 
di cui al num. 1 
ridotte a metà 
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Lirica 


| 
| 


Fonti 


Numero 
d'ordine 


113 IN. 60 -- R. decreto- 
| leggo 21-6-1942, 
numero 696, con- 
vertito con mo- 
dificazioni nella 
legge 18-10-1942, 
numero 1288 


} 


114| 


N. 61 - Tdem. 


LEI E I ir NN n’ nn’ nn NIN 


115} N. 62 - Idom. 
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TTT ILLE IEEE TIZI ZZZ 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassu 


Iscrizione nel registro del. 
le imprese dégli imprenditori 
nonchè degli enti pubblici, 
che hanno per oggetto esclu- 
sivo o principale una attivi. 
tà commerciale (articoli 
2188, 2195, 2197, 2201 del 
Codice civile). 


‘Iscrizione nel suddetto re- 
gistro delle imprese degli at- 
ti costitutivi e degli atti por- 
tanti aumento di capitale SO» 
ciale, proroga della durata 
della società, cambiamento 
dell’oggetto e del tipo della 
società, nonchè degli atti di 
fusione, giusta le disposizioni 
di cui ai capi III o TX del ti. 
tolo V del Libro V del lavoro 
del Codice civile: 

a) se trattasi di un so- 
cietà in nome collettivo od in 
accomandita semplice: 


fino a L. 50.000 di ca- | 


pitale .... . «a 
con capitale superiore 
a L. 50.000 e . 


b) se trattasi di una go- 
cietà per azioni, di una socie- 
tà in accomandita per azio- 
ni, o di una società a respon- 
sabilità limitata: 


fino a L. 250.000 di ca- 
pitale . 


oltre L. 250.000 e fino 
a L. 1.000.000 ve 


oltre L. 1.000.000 e fi- 
no a L. 2.000.000 


per ogni milione o fra- 
zione di milione in più sa- 
ranno dovute in aumento alle 
L. 8.000 


è. 0 cc 0 cc è. 0 e 


a) Iscrizione nel suddetto 
registro delie i imprese di mo- 
dificazioni deli’atto costitu» 
tivo diverse da quelle dì cui 
al nùmero precedente . 

b) Iscrizione nel suddetto 
registro delle imprese degli 


Tassa 


Lire 


INE== 


| 1.500] Ordinario 


| 1.000: 


L 

I 

Modo | i 

di pagamento 


ra. 


Id. 


Id. 


Id. 


NOTE 


Gli imprenditori contro indicati sono 
: quelli che ‘esercitano: 

1) un'attività industriale diretta 
alia produzione di beni o di servizi; 

2) un’attività intermediaria nella 
circolazione dei beni; 

3) un’attività di trasporto, 
terra, per acqua e per aria; 

4) un'attività bancaria o assicu- 
rativa; 

5) altre. attività ausiliarie delle 
precedenti. 


Non sono soggetti all’obbligo della 
iscrizione nel registro delle imprese 
i piccoli imprenditori (art. 2202. del 
Codice civile). 


per 


Per le iscrizioni degli attì portanti. 
aumento di capitale sociale, che è 
quello sottoscritto, sia o non versato, 
la tassa controdistinta va corrisposta 
soltanto sull'aumento del capitale so- 
cialo, intendendo per aumento di capi- 
tale sociale ogni nuovo apporto di 
ricchezza che viene ad aggiungersi a 
quella precedentemente fornita alla 
società, ovvero l’apporto di. ricchezza 
versato per il reintegro del capitale sva» 
lutato o perduto. 

L'iscrizione delle deliberazioni di 
proroga a cambiamento dell’oggetto 
o vipo della società, nonchè l’iscrizione 
dell’atto di fusione di cui all'art. 2504 
dsj Codice civile, quando la fusione 
avviene per incorporazione senza au- 
mento di capitale deila società incor= 
porante, sono soggette al quinto delle 
tasse controindicate, con un minimo 
di L. 1.000, 

Qualora l’atio di fusione porti 
aumento del capitale della società 
incorporante, ci applica il primo comma 
della presente nota. Per la iscrizione 
dell’atto di fusione in società. di nuova 
costituzione, è dovuta la tassa sul 
l’intero capitaie della nuova società, 
come per gli atti costitutivi, 

Le tasse controindicate non sono 
dovute perle iscrizioni degli atti delle 
società cooperative, 

Salva l'applicazione dell’articolo 10 
del decreto ‘Luogotenenziale 26 mag. 
gio 1918, n. 739 (pagamento di tassa 
mediante abbonamento} sono esenti 
da ogni tagza gl atti costitutivi delle 
gocietà che si costituiranno allo scopo 
di ea re nuove miniere di zolfo 
(art. 12 del detto decreto legge-Luogo= 
tenenziaie 26 maggio 1918, n. 739, 
convertito nella iegge 18 marzo 1926, 
n.562 ed integrato dall'art. 2 del 
-R. decreto 2 settembre 1919, n. 1669), 


SPIN VANE LA Ip AT EE TI 


| 
i 


Alla tassa di cui alla fettera «) sono 
soggette altresi le deliberaziom di 
HER salvo quanto è stabilito al 

114 per la iscrizione dell'atto di 
Signa li cui all'art. 2504 del Codice 
civile; nonchè le deliberazioni di 
aumento di capitale dolle sucietà azio« 


reti i ATO RENI I TEO AN EVEN tt 
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ROSTER SARE # 


Indicazione Modo 


Fonti NOTE 


Numero 
d’ordine 


degli atti soggetti a tassa: Lire |di pagamento! 


i 
i 


di e 
| 


i altri atti delle società indicati 
ai capi III a IX del titolo V 
| del succitato Libro del lavoro: 


1 narie, salva la applicazione del n. 114 
1 per la iscrizione della avvenuta sotto. 
serizione, ni sensi dell’art. 2444 dal 
Uodice rivile. 

| Ie tasse di cui alle lettere a) e db) 
i non ‘sono dovute per le iii degli 
| atti delle sazietà cooperative e per il 
deperito dei bilanci. 


‘5001 Ordinario 


i i è i x ci ati 
116 [N. 63 -- R. decreto; Trascrizione dei contratti eg i eee 
legge -21-6-1942,| di costruzione delle navi o | 
n. 696, conver-| degli aeromobili {art 238 e 
tito neila legge] 863 del Codice di naviga» 
18dicembre 1942, zione); degli atti costitutivi, 
n. 1288 traslativi od estintivi di pro» 
prietà o di ‘altri diritti reali | 
su navi (maggiori o minori) | 
galleggianti, o loro carati, o 
su aeromobili o loro quote e | 
su alianti libratori (art. 250 
ed 865 del detto Codice di 
navigazione); della dichiara» 
zione di armatore o di eser= | 
cente di aeromobile (articoli 
271 a 875 del Codice di navi» | 
gazione); degli atti di costi» 
tuzione, variazione o sciogli» 
mento delle società di arma: - 
mento tra comproprietari 
(art. 279 del Codice di navi. 
‘gazione); dell’ipoteca su navi 
o su aeromobili (articoli 567, 
1030 del Codice di navigazio» 
ne); di provvedimenti caute- 
me (articoli 684 e 1076 del 
Codice di navigazione). . . 500 Id. 


117 |N. 46 - R., decreto] Decreto di autorizzazione | 
legge 30-12-1923,| per l’istituzione di borse va- 

n. 3279. lori (art. 1 della leggo 20 | 

marzo 1913, n. £72, modifi | 

cata dal R. decreto- legge 


26 inaggio 1935, n. 1494) 3.000 Id. 

U8] N. 48 - Idem Autorizzazione del Mini. | L'approvazione delle eventuali modi- 
stro del tesoro per l’impian- ficazioni non importanti aumento di 
to di sedi e succursali di capitale è soggetta al quinto delle tasse 
barche straniere in Îtalia, a | controindicate. 
norma dei RR. decreti 4 set- i Nel caso di aumento di capitale par 
tembre 1919, n. 1620 e 20 | | il pagamento della controindicata tassa 
febbraio 1921, n. 483: valgono le nome di cui al precedenta 

n. 114, 
se il capitale assegnato | 
alla gestione nel territorio | 
dello Stato non supera Lire Ni 
500.000 6.000] Id. 
I 
se supera L. 500.000 è 
non 1.000.000 12. dei id. 
per ogni L. 500.000 in | 
più o frazione di L, 500,000, | 6. Zi Id. 
| 
119 


L'approvazione delle eventuali mao- 
dificazioni non importanti aumento di 
capitale è soggetta al quinto delle tasse 
controindicate, 

Nel caso di aumento di capitale, per 
il pagamento della tassa controindi- 


N, 49 — Idem, Autorizzazione rilasciata | 
dal Ministero dell'industria | 
o cominercio alle imprese na- 
i zionali ed estere che intenda» 
î no esercitare l'industria delle | 
assicurazioni o delle riassicu- Î 
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Mi: —— ai Wifi 


Indicazione 


Numero 
d’ordine 


i 
{ 
Font: | ì f 
| degli atti soggetti a tassa 


sr cem 


razioni sulla cturata della vi- 
ta umana e contro. danni, 
e alle imprese estero che, per 
l'esercizio della riassicurazio» 
ne negli anzidetti rami, in- 


la legale rappresentanza (ar- 
ticoli 18 e 31 del R. decreto» 
legge 29 aprile 1923, n. 966, 
convertito. nella legge 17 a- 
prile 1925, n. 473) alle impre- 
se nazionali ed estere di ca- 
pitalizzazicine o di risparmio 
(art. 67 del regolamento 4 
gennaio 1925, n. 63), agli en- 
ti comunque denominati e co- 
stituiti, che. hanno er og- 
getto l’assicurazione di capi. 
tali o rendite sulla vita dei 
propri soci od associati ov» 
vero Operazioni di capita» 
lizzazione, monchò agli enti 
di gestione fiduciaria (arti. 
coli” 2, 4 e 6 del R, de- 
creto- legge 26 ottobre 1933, 
n. 1558): 

se il capitale delle im» 
prese nazionali o quello as- 
segnato alla gestione nel ter. 
ritorio dollo Stato delle im» 
prese estere non supera le 
lire 500.000. SE 


se supera L. 500.000 e 
non L. 1.000.000 . 

per ogni L. 500.000 in 
più o frazione di lire 500.000. 


_—r————_____———_______ u®=. a Q’@’\RUNIELEITINII LD lve numi dii Tiri A 


120|N. 55 — Tabella Al 

R. decreto 30 di- 

| cembre 1923, nu 
mero 3275 


Deliberazione relativa a 


ge 17 maggio 1866, n. 2938, 
e l’art. 53, n. 1] del testo u: 
nico delia legge comunale e 


R. decreto 3 marzo 1934, 
n, 383: 

a) per istituzione di fiere 

e mercati: 

in comuni aventi una 
popolazione: 

non superiore a 5000 a- 
bitanti 

superiore a 5000 e non 
a 10.000 abitanti 


superiore a 10.000 e non 
a 30.000 abitanti 


superiore a 30.000 e non 
a 60.000 abitanti 
superiore a 60.000 abi- 


tanti 
. 6) per il cambiamento 
in modo’ permanente di fiere 
e mercati: 

in comuni aventi una 
popolazione: 

non superiore a 5000 a- 
bitanti . 0.6. 000060 60 


fiere e mercati, giusta la leg- | 


provinciale approvato con | 


I 


tendono istituire. nello Stato . 


| Tassa 


i 
Hi 
È 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


Id. 


id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


Id, 
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NOTE 


cata valgono le norme di cui al prece» 
dente n. 114. 

Le società, a forma cooperativa e le 
associazioni di mutua assicurazione 
sono equiparate alle imprese assicura. 
trici per quanto concerne gli obblighi 
fiscali. 

Per le società estere la tassa va liqui- 
data in ragione del capitale assegnato 
alla, gestione. nel territorio dello Stato. 


«La tassa è dovuta per ciascuna 
fiera o mercato, cui.si riferisce il cam» 
biamento in modo permanente. 
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Fonti 


Numoro 
] d’ordine 


121 |N. 51 — Tabella A 
R. decreto: «legge 
26-94-1936 n.'1749 
(Alleg.F) conver- 
tito nella legge 
28-5-1936, n. 1027 


{ nieri, 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


superiore a 5000 e non 
a 10,000 abitanti 


superiore a 10.000 e non 


a 30.000 abitanti 


superiore a 30.000 e non 
a 60.000 abitanti È 


superiore a 60.000 abi. 
tanti . 


e.» 3. 


Licenza rilasciita dalla 
autorità di pubblica sicti- 
rezza, gi sensi: dell’art. 127 


del’ testo unico delle leggi | 


di pubblica sicurezza 18 giu- 
gno 1931, n. 773: 


a) gi fabbricanti, com- 
mercianti e mediatori di og- 


| getti preziosi, ai cesellatori, 


orafi, agli incastratori di 
pietro preziose e agli eser- 
centi di industrie o Parti af- 
fini residenti nello Stato 


b) ai 
mercianti 


fabbricanti, com- 
ed esercenti stra» 


tare nello Stato il commercio 
di'oggetiti preziosi da essi im- 
portati, nonchè ai loro agen- 
ti, rappresentanti, commessi 
viaggiatori e piazzisti 


Rinnovazione annuale del- 
la licenza 


che intendano eserci. i 


Tassa | 


Lire 


1.000 
1.500 
2.000 


2,500 


Modo 
di pagamento 


Ordinario 
Ia. 
Id. 


Id. 


Id. 


Ta. 


Id. 


NOTE 


La licenza è personale e dura fino 
al sl dicembre dell’anno in cui è rila- 
sciata. 


La. licenza è valida per tutti gli 


esercizi di vendita di oggetti preziosi 


appartenenti alla medesima persona 
o alla medesima ditta anche se si trovino 
in località diverse (art. 127 della legge 
di pubblica sicurezza, 4° comma). 
L'obbligo della licenza del questore, 
col conseguente pagamento della 
tassa, ricorre anche nei casi di opera- 
zioni, sia di lavorazione che di compra- 
vendita, fatte occasionalmente, ovvero 
fatte sotto forma di commercio ambu- 
lante (art. 243, primo comma, del rego- 
lamento di pubblica sicurezza). 
Devono munirsi della licenza e cor. 
rispondere la tassa i fabbricanti ed i 
commercianti di articoli con monta- 


‘ture o guarnizioni in metalli preziosi, 


come ad esempio, i cartolari, gli ombrel. 
lai, gli ottici, ichincaglieri e simili (art. 
244, 1° comma del regolamento di 
pubblica sicurezza). 

Sono anche soggetti all’obbligo della 
licenza i fabbricanti di oggetti di oro, 
di argento e di platino, nel cui interno 
siano state introdotte sostanze diverse; 
non sono invece soggetti all’obbligo 
della licenza i fabbricanti ed i com- 
mercianti di oggetti dorati, argentati, 
ovvero placcati e rinforzati con metalli 


| preziosi. 


Non sono nemmeno tenuti a munirsi 
della licenza i fabbricanti o commer- 
cianti di penne stilografiche nei quali 
l’impiego dei metalli preziosi sia limi. 
tato al pennino (art. 244 del Regola- 
mento di pubblica sicurezza), 

L'obbligo della licenza non ricorre 
neanche per gli institori ed i rappre. 
sentanti di commercio degli esercenti 
di cui alla lettera e) i quali devono, 
però, munirsi di copia della licenza 
concessa alla ditta rappresentata (arti. 
colo 243, 2° comma del regolamento 
di pubblica sicurezza). 

All’atto della richiesta delia licenza 
o pàtente di servizio i richiedenti de- 
vono provare di essere iscritti, per la 
industria ed il commercio degli og- 

getti preziosi, nei ruoli dell’imposta di 
ricchezza mobile ed in quelli delle impo- 
ste sulle industrie ed i commerci. Nel 
caso.-di fabbricanti, commercianti ed 
esercenti, non iscritti nei ruoli della 
imposta di ricchezza mobile dovrà es- 
sere presentato un certificato dell’agen- 


‘zia delle imposte dirette, indicante 


il motivo per il quale il richiedente non 
trovasi. inseritto nei ruoli. 
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122;N°. 64 - R. decreta] 


H 


| decreto—lagee 
| inottombrela: 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Licenza dell’Ispettorato | 
? legge 21-6-1942.! provinciale della agricoltura 


n. 696, conver! per l'esercizio della trebbia. 


tito. nella leggei fura a macchina azionata a | 


18: ottehre 1942, 
n. 1288 


i motore (art. & decreto legi- 
i lativo Luogotenenziale 3 lu. 
| giîo 1944, n. £52): per ogni 
| trebbiatrice, e sgramatrico di 
| qualunque: tipo: e: qualunque 
| sta, la lunghezza def battitore 


|  Eiîkenza per l’esencizio del. 
: la, macinazione dei cereali 
e. telle: leguminase: 


n. 1890 (art 15) 
| ‘@); peri molliaii di 22 ca- 
| tegoria, cle: predueono cioò 
| Sfarinati di cereali e di legu- 


i 


minosae: esclusivamente per ? 


Ì 
| Tassa, Modo 


| Lire |di pagamento 


Ordinario 


I fabbricanti, commercianti ed eser« 


| centi stramieri che intendono esercitare 


nello Stato il commercio degli oggetti 


| preziosi da essi importati, nonchè i loro 


agenti, rappresentanti, commessi viag- 


| giatori e. piazzisti,. all’atto della richie- 


I LE De, e 


sta della. ficenza, dovranno provare la 


| foro. qualità mediante certificato rila- 


sciato dall’autorità politica del luogo 


dove ha sede la ditta, alla quale appar- 
i tengono, vistato dall’autorità consolare 
| italiana (art. 15 del R.. decreta 30’dicem- 
i bre 1923, n. 3279). 

a il pagamento della: 


Colui che se 
tassa controintileata eserciti l'industria 
od îl commercio degli oggetti proziosi, 
è soggetto alla pena pecuniaria da 
L. 2000 a L. ‘5000 senza pregiudizio 


1 delle maggiori sanzioni, prevedute dalla 


legge panale, e della confisca dei sud- 
detti oggetti, a termini della ‘legge me- 
desima, per la mancanza della licenza. 

Per il rilascio della licenza si ‘appli. 
cano le disposizioni dell’art. 11 del te. 
sto unico della lorge di pubblica sicu. 
rezza, IR giugno 1931, n. 773. 

La, revoca della licenza ha luozo nei 
casi previsti dall’uitimo comma del ci. 
tato art. H della legge di putbiica si 
curezza e. detl’art. 3: del R. deereto-tegoe 
28. dicembre 1922, e. 1670 (art. 16 R. de- 
ereto 39: dicembre 1923, n. 3279). 


La licenza di trebbiatura ha valore 
soltanto. per la maechina o le macchine 
irebbiatrici, per fa specie di pianto, per Fa 
annata agraria e nell’ambito, della pre» 
vincia per la quale è stata rilasciata, 

Tì trebbiatore che intenda impiegare 
le ‘proprie macchine nel territorio di 
altre provincie deve sottoporre Ia 
licenza al visto di autorizzazione degli 
Ispettorati provinciali dell’agricoltura 
compstenti per territorio (art. 6 del 
R. decreto-legge 23 aprilo 1942, n, 433). 

La licenza seade al 3i dicembre di 
ciascun anno. La rinnovazione può 
essere richiesta entro il 30° aprile di 
ciascun anno. 

La controindicsta tassa dove essere 
versata dagli aspiranti alla licenza ner 
l’esercizio della trebbiatura a macchina 
all’atto in cui viene inoltrata la doman: 
da per ottenere la ficenza stessa, od i 
visto di autorizazzione. 

Fra lo macchina trebbiatrici debba. 
no comprendersi sia ‘le trebbiatriei 
propriamente dette, in uso per qual. 
siasì specie di pianta, sia le altre mas. 
chine, quali agranatoi, che compiono 
le operazioni di separazione  deite 
granelle dai resto delle parti di pianta 
da cui sono portate. 


La licenza vale esclusivamente per 
l'impianto molitorio in essa indicato 
(art. 2 del R. decretio-legge 5 settera. 
bre 1938, n. 1890): ed è rilasciata: 

I) dai Prefetto, competente per 
territorio ove trattisi di molini di 
2* categoria, che producono cioè sfa- 
rinati esclusivamente per uso di cos 
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| 
| 
| 
Î 


R. decreto — legge; 
5 settembre 1988, 
n. 1890 (art. i7) 


I 
| 
| 


Fonti 


Indicazione 
degli atti soggetti a tassa 


conto di consumatori diretti, 
per una potenzialità: 


1) fino a 10 quintali al 
giorno 


2) oltre 10 quintali al 
giorno 


Visto annuale, 
potenzialità: 


1) fino a 10 quintali al 
giorno ... 


per una 


£ 84 è # 


2) oltre 10 quintali al 
giorno 


b) pe 


n 


x” anolini di l® ca- 


4 tegoria che producono cioè 
sfarinati di cereali e di le- 


guminose per farne commer- 
GIO, per una potenzialità; 


1) fino a 10 quintali al 


4 giorno 


2) oltre 10 quintali e 


| fino a 100 quintali al giorno. 


3) oltre 100 quintali e 
fino a 500 quintali al giorno. 


4) oltre 500 quintali al 

giorno SAI i E 

Visto ‘annuale. per una 
potenzialità: 


1) fino a 10 quintali al | 


giorno Der 


2) oltre 10 quintali e; 


fino a 100 quintali al giorno.. 


3) oltre 100 quinta:i e 
fino a 500 quintali al gignno.. 


4) oltre 500 quintali al 
giorno 


Licenza per i molini idrau- | 
‘agiimale gosti- i 
palmento : 


lici pa forza « 
tuiti. da  unice 
(macina) qualunque sla la po- 


tenziallità giornaliera, che 


1.500| 


3.000] 


4,000 


‘2,000! 


3 000] 
6,000 


10 «000 


[P9,000 


SER, 


à 
i 


2 000 
1 4,000, 


| 6.000 


112,090 


Modo 


| di pagamento 


Ordinario 


Id. 


Id. 


Ia. 


Id. 


Td. 


NOTE 


sumatori direttì e ia cui potenzialità 
di produzione giornaliera non sia supe- 
riore a 50. quintali; 

2) dal Ministro per l’industria 8 
commercio ove trattasi di molini di 
18 categoria che producono sfarinati 
per farne commercio; ovvero di molini 
di 23 catesoria di potenzialità superiore 
a 50 quintali giornalieri; oppure di mo- 
lini di quelsiasi potenzialità destinati 
a funzionare non in località fissa (art 3 
dei suddetto B. dgereto legge). 

Le licenza anche se rilasciata dal 
Ministre suddetto ò soggetta al visto 
annuale del Prefetto. 

Tale visto dovrà essere apposto 
entro il mese di genngio di Ciascun 
‘anno previa esibizione della ricevuta 
comprovante l’eseguito pagamento del- 
la tassa agnuale di concessione gover- 
nativa, che deve essere effettuata 
presso Ufficio del registro competente 
Nel precedente’ mese di dicembre 
(art, 12 dei suddetto R. decreto-legge). 
) Qualsiasi modificazione che inte» 

pessi a classificazione, la potenzialità 

| © la ubicazione dei molini, già muniti 
| cenza, deve essere preventivamente 
i autorizzata con nuovo provvedimento 
{che deve seontare la ‘tassa di conces- 
siene governative di primo rilascio, 
i per la categoria 8 per il grado neì quali 
nolino xeno ed essere clusstilttago 
] per olletto delle modificazioni (art, 11 
| delia leggo succitata). 
| Per potenzialità giornaliera si in 
1 tende ‘la quantità di prodotti che 
| potrebbero essere macinati dall’im- 
pianto molitorio nello spazio di 24 
| .ore di lavoro continuativo. 
i Alle disposizioni contenute nella 
| legge 6 settembre 1938, n, 1890, sono 
anche soggetti 1 molini che attendono 
| silla macinazione della mezzagrana di 
Tisene. 

Nel caso di cambiamento del tito- 
lare della licenza durante l'anno non 
occorre il rinnovo della licenza stessa, 
col.conseguente pagamento della tassa 
bastando apposita variazione sulla li- 
cenza. 

Sono esenti dalla. osservanza delle 
norme contenute nella suddetta legge 
gli impianti destinati esclusivamente 
alia produzione di sfarinati per uso 
zootecnico. 

Non sono tenuti al visto annuale 
della licenza i molini per gli anni in 
cui sono rimasti inattivi, sempre che 
l’inattività venga documentata con 
apposito certificato della Camera di 
i commereio, 


rl PIEAORE RIPARA ci pa 


Le controindicate condizioni devono 
risultare ida un;certificato della Camera 
di commercio da. «presentarsi al compe- 
tente Ufficio del: registro all’atto del 
Pagamento; della tassa, 


55 


DARE PA In Tarn er re penne RT 7 cerniere rete sarti 


56 Senplameno ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 156 dell’11 luglio 1947 


_——cr————————@———<€@6IIÌ 


lemon trani gati goniifontaia 


Indicazione Tassa Modo 


Fonti NOTE 


Numero 
d'ordine 


degli atti soggetti a tassa | Lire |di pagamento 


macinino a resa integrale. 
non più di 200 quintali all’an- 
no di prodotti in prevalen- 
za locali e destinati a con- 
sumo locale, siti in centri abi» 
tati (comuni o frazioni ) su- 
periori ai 700 metri sul li- 
vello del mare e che siano in | 
particolari condizioni di di- { 
sagio di viabilità o di acces- 
sibilità, 500) Ordinario 


Visto annuale ca Id. 


La licenza vale esclusivamente per 
i locali in essa indicati e per l’anno 


} 
legge 21-6-1942, l’esercizio della industria li 
solare in cui è rilasciata e va rinnovata 
i 


numero 698, con-| della panificazione, con forni 

vertito nella log-] di potenzialità giornaliera: 

ge 18-10-1942, nù- 

mero 1288 


entro il 31 dicembre di ogni anno, 
Qualsiasi modificazione che interessi 

la entità degli impiznti locali deve 

essere ‘dall’esercente notificato al Pre- 


1) fino a ‘2 quintali al 
giorno di pane . 300 Id. 


Rinnovo annuale . . 20€ Id. fetto per il rilascio di una nuova licenza 
2) fino a 5 quintali al (art. 17 della legge) col pagamento 
giorno di pane 500 Id. della, relativa tassa. 
Rinnovo annuale . | 460 Id. Per potenzialità di produzione gior- 
3) fino a 10 quintali al naliera s'intende la quantità di pane 
giorno di pane I: 1.000 Td. che può essere prodotta dal panificio 


nello spazio di 24 ore di lavoro con- 


Rinnovo annuale . .. 800 Id. Mi puativo (art 18, ultimo capoverso 


| 65 — R. decreto-| Licenza del Prefetto, per | 


4) fino a 30 quintali al della legge 
giorno di pane... .| 1,500 Id. 
Rinnovo annuale . . 1.200 Id. 


5) fino a 50 quintali al 
giorno di pane ... . | 2.000 Id. 


Rinnovo annuale . 1.300 Id. 


$) fino a 100 quintali al 
giorno di pane Dr 3.000 Id. 


Rinnovo annuale . 2.500 Id. 
7) fino a 150 quintali al 
giorno di pane gori e 4.500 Id. 
Rinnovo annuale . 4.000 Id. 
8) oltre 150 quintali al 
giorno di pane . . 6.000 Id. 
Rinnovo annuale .- | 5.500 Id. 
126 {Legge 13-12-1928, Autorizzazione per chi 
Î num, 3086 e leg-; vuol tenere, commerciare, 
i 89 4-1-1988, nu-; allevaro e far volare colombi | i 
mero 28 (art. 2) viaggiatori ; dui 500 Id. 
127 |N. 66 R. decreto-| Licenza per la produzione La licenza è per anno solare, e scade 
leggo 21-6-1942,| a scopo di vendita di ver- ; il 81 dicembre di ogni anno. 
numero 696, con-| muth: È Per il pagamento della controindi- 
vertito nella leg- a) per gli stabilimenti la cata tassa occorre esibire all'Ufficio 
go 18-10-1942, nu-| cui. potenzialità di produ- del registro il certificato del Mini 
mero 1288 zione non superi 1000 etto- | stero dell'agricoltura e delle foreste 
litri all’anno 3.000| Id. attestante la quantità di vermuth che 
b) per gli stabilimenti a- si intende preparare e mettere in come 
venti potenzialità produt- | mercio annualmente in caso di primo 


rilascio ovvero la quantità di vermuth 
venduta, nell’anno in caso di rinnova» 
zione della licenza. 


2000 ettolitri all’anno «+ | 6.000 Ia, 


c) per gli stabilimenti 
aventi potenzialità produte 
tiva superiore ai 2000 etto=' 


litri all'anno so e 000 ]12,000 Ja. 


128! N, 67 - Idem. Le stesse tasse 
di cui al numero 


precedente 


Licenza annuale per la pro- 
duzione a scopo di vendita 
degli aperitivi a base di vino, 


Valgono le norme del numero pre: 


| tiva da oltre 1000 fino a 
| cedente, 
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Fonti 


Numero 
d'ordine 


Î 


ro 1749 (Alleg. F) 
convertito nella 
legge 28-65-1988, 
numero 1027 


130! N. 40 - Idem 


E E eee 


129/N. 39 — Tabella B 
R. decreto-legge| mune ai sensi dell’art. 1 del 
26-9-1935, nume- 


abitanti 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Licenza rilasciata dal co- 
R. decreto-legge 16 dicembre 
Da n. 2174, convertito nel- 
la legge 18 dicembre 1927, 
n. 2501 a enti privati o per- 
sone per l'esercizio del com- 
mercio per la vendita alpub- 
blico di merci sia all’ingrosso 
sia al minuto: 


a) nei comuni con popo- 
lazione fino a 5000 abitanti 


b) nei comuni con popo: 
lazione fino a 15.000 abitanti 


c) nei comuni con popo- 
lazione fino a 50.000 abitanti 


d) nei comuni con popo» 
lazione: fino a 100.000 abitanti 


e) nei comuni con popo» 
lazione fino a 500.000 abitanti 


Î) nei comuni con popa- 
lazione superiora a 500.000 


® ° »0 è 0 è < 0 0 


Licenza rilasciata dal 
liBiadeco ‘per l'esercizio del 
commercio ambulante (arti. 
colo 2 legge 5 febbraio 1934, 
n, 327) 


Vidimazione annuale , , 


/ 
| 
Ì 


[EL ZA 


Tassa | Mode 
Lire |di pagamento 
4 
i 
200 Ordinario 
500] ld 
1.000 Id. 
2.000 Ja. 
a Id. 
5.000 14. 


TIE TE TTI tim a 


NOTE 


La tassa si applica indipendente» 
mente da quella di concessione gover- 
nativa eventualmente dovuta per le 
licenze, autorizzazioni e concessioni 
rilasciate a norma di altre leggi. 

La controindicata tassa è anche 
dovuta sulla licenza del Prefetto per 
l'impianto e l’esercizio di magazzini 
di vendita di mercì a prezzo unico 
(art. 1 del R. decreto-legge 21 luglio 
1938, n. 1468, convertito nella legge 
9 gennaio 1939, n. 142). 

Îl trasferimento dell’esercizio da 
una località ad un’altra dello stesso 
comune non importa, il rilascio di una 
nuova licenza, 

La lceenza oscorre anche per la 
trasformazione del genere di commer- 
cio già autorizzato. 

La licenza si riferisce ai singoli esere 
cizi, siano essi sedi principali, filiali, 
agenzie, depositi, oppure banchi fissi 
all'aperto in determinate località non 
immediatamente adiacenti all'esercizio. 

Sono esenti dalla licenza, e dalla 
tassa .controindicata, solamente gli 
esercizi per la vendita’ di bevande 
alcooliche ed ultraleooliche; i commer- 
cianti di oggetti e metalli preziosi; 
le farmacie e le vendite di prodotti 
farmaceutici, sempre che non si dedi. 
chino anche alla vendita di prodotti 
non medicamentosi, i rivenditori di 
giornali che dispongono di edicole, 
banchi, chioschi, botteghe, purchè 
il commercio sia limitato ai giornali a 
riviste di carattere periodico, gli arti. 
giani i quali limitino la loro attività 
alla pura confezione di oggetti su 


i commissione; gli spacci dell’E.N.A.L, 


500;Con marche 


300 Id. 


ATTI RITO RT REN LA NR I 


e gli spacci Interni di stabilimenti 
industriali, purchè limitino la vendita 
gi propri seci o dipendenti, 


La licenza è personale ed è soggetta 
al visto annuale entro il 31 dicembre 
di ogni anno (art. 23 del regolamento 
29 dicembre 1939, n. 2255). Nessuna 
speciale tassa di concessione governa» 
tiva è dovuta sul certificato di iseri. 
zione sui registri degli esercenti me- 
stieri ambulanti, inserito nello stesso 
libretto su cui viene rilasciata la li 
cenza (art. 13 del suddetto regola» 
menta). 

Il trattamento speciale previsto 
dall'art, 9 della legge a favore degli 
agricoltori ed artigiani che vendono 
direttamente ed al minuto i ropri 
prodotti non li esenta dal soddisfare 
gli oneri fiscali connessi nl rilascio 
della licenza (art. 48 del regolamento 
succitato), 

La licenza dà diritto all'esercizio 
della vendita a braccio a mezzo di un 
sola banco, ana carretto od 
altro veicolo (art. 6 legge 5 febbraio 
1934, n. 827), 

La licenza è valida per la provincia 
di origine del commerciante e per altre 
cinque provincie limitrofe, 
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LITRO ZII RRZI ARIE TELIT 


gen 


Modo 
dì pagamento 


53 Indicazione : 
9 Fonti : i NOTE 
2 degli atti soggetti a tassa 
A À 


| dimora abituale da un comune sad 
un altro di provincia diversa per 
poter «continuare nell'esercizio della 
vendita ambulante deve ottenere una 
muova licenza (art. 17 del regola» 
mento 29 dicembre 1939, n. 2255). 


Per comprovate esigenze il Sindaco 
può, cor. annotazioni da apporsi in 
calce alla licenza da lui rilasciata, con- 
sentire che il titolare si faccia tempo- 
raneamoente sostituire nella vendita al 
pubblico da persona familiare (art. 39 

| del suecitato regolamento). 


Ai sensi degli articoli 6, ultimo capo- 
verso, della legge e 40 del regolamento 
{ succitati, la licenza è trasmissibile ai 
. discendenti, ai collaterali entro il 
j 4° grade ed al coniuge del venditore 
| ambulante, e pertanto in caso di tra- 
smissibilità nori è dovuta per l’anno in 
{ corso una nuova tassa di concessione, 
| sempre che le autorità competenti si 
limitino a rettificare l’intestazione 
della licenza già esistente. 


Non sono soggetti alla  controindi. 
catà tassa i commercianti ambulanti 
di cui al n. 60 (lettera C) della presente 
tabella; i rivenditori ambulanti di 
giornali, i pescatori di mestiere. 

Le marche vanno annullate .dal 
comune con timbro. metallico ad in- 
chiostro grasso nero da stampa. 


La tassa è raddoppiata : 

1) nei casi nei quali, come nelle 
compensazioni e negli affari di recipro- 
cità, è contemporaneart: ienta prevista 
iun’esportaZione ed un'importazione; 

2) per le domande di proroghe o di 
imodificazioni di autorizzazioni già ot- 
;tenute. 


ti 
N commerciante ambulante che 
| trasferisce definitivamente la propria 

i 


121 j ‘Domanda per ottenere ia 

autorizza o ad effettuare 
i linpurinzione di cerci este- 
i To, Vasportaziene di merci 

nazionali, Ja compensazione 
i o glialiaridi reciprocità tra 
"merci mazionali e marci 
‘| estere SER 


Ordinario 


332 IS Por pianto officinali si intendono le 
pianto meiticinali, aromatiche e da 
‘profumo, comprese nell’elenco ufficiale, 
‘approvate dal Ministero dell’agricale 
tura e delle foreste (art. 1, capoverso, 
della legge 6 gennaio 1931, n. 99). 


. 68 R. decreto! Carta «di autorizzazione 
lasso 21-8-1:042,| par raccogliere piante offici. 
D. 96. conver- nali (art. ‘i della legge 6 gen- 
tito melle "legrel naio T981, m. 99). +. 
48 ottobre Y 


| 

| 

o 

i.) 

, dh 

n. 1288 
| 

Il 

i 


a 


I produttori ed i vivaisti che abbiano 
ottenuta l’autorizzazione controindi» 
cata, possono vendere i loro prodotti 
o la foro merce anche sui pubblici 
mercati, sia direttamente che a mezzo 
di terze persone e con le norme di cui 
al regolamento 12 ottobre 1933, 
n. 1700 fart. 5, ultimo capoverso, della 
legge 19 giugno 1931, n. 987). 


N, 69 + Idem, Autorizzazione, prefettizia. 
iper'impiantane vivai di pian- 
te, stabilimenti orticoli e 

| stabilimenti per la prepara- 
zione e selezione di semi od 
espreitare dl commercio di 
piante, parti di piante e semi 
(art. l,lagge 18 giugno 1981, 
n. 987 e.R. decreto 12 otto- ! 
i bro 4933, n. 1700) 1.000 Id, 


PRIA RETI E A 


i34: (N. # - R. deoreto 
| fagne 20-6t9d2, 

vm. 626, conven | 

tito nolla legge) commercio del materiale ovi- | 

18 ottobre 1942,| colore cuniesto da riproduzio- | 

n. 1288 | nofunt. & del R. decreto-legge È | 


Iuicenza del Ministero del- La licenza è personale e scade can la 
l’agricoltuna e delle foreste cessazione della azienda o col passàg- 
per if produzione a scopo di gio di essa ad altra ditta (altimo 
capoverso art. 3 del regolamento 
24 novembre 1938, n, 1824). 


25 momerabre 1937, n, 2298) 


fred 
3 
pui) 
bi 
(A 
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cd I 
îs tal Indicazione Trace | Passa O Modo AS 
5 on 14) 
25 degli atti soggetti a tassa Lire | di pagamento | 
i Ù 
iL ENTI TANTE COATTA om di AB I 


135} N. 71 - Idem, Autorizzazione della Ca- 
mera di commercio per ven- 
dite straordinarie e di liqui- 
dazione (art. 1 del R. de- 
SEME Leo 19 gennéio 1939, l 
Db. 294 )e ® 0 40 0 0 0 0 0 1,000 Ordinario 


narie o di liquidazione quelle forme di 
I vendite al pubblico, con le quali un 

commerciante cerca di esitare in breve 
tempo tutte le proprie merci o gran 
parte di esse, presentando al pubblico 
la vendita come occasione: particolare 
mente favorevole. 

rientrano nelle predette forme di 
vendita anche le realizzazioni di atti. 
vità già fallimentari effettuate ad 
opera di privati rilevatori (art. 2 del 
R. ‘decreto-legge 19 gennaio 1939, 
n. 294). 

Non. è richiesta l’autorizzazione per 
la vendita. di scampoli di tessuti o di 
rimanenze di magazzino purchè sia 0 
presontate al pubblico come tali (art. 3 
della legge succitata). 


| Sono considerate vendite straordi. 


LL I 


L'autorizzazione dell’Intendente di 
finanza della provincia, in cui ha sede 
la ditta o l'esercizio, ha la durata di 
un anno dalla data ‘del rilascio, e 
dev’essere annualmente rinnovata pri» 
ma della scadenza. 

L'autorizzazione vale per i locali in 
essa dichiarati; è però ammesso, senza 
obbligo di pagamento di nuova tassa, 
ma previo consenso dell’Intendente di 
finanza e relativa memzione nell’auto- 
rizzazione già rilasciata, il trasferi. 
mento nel corso dell’anno, di una 
macchina od apparecchio da un locale 
ad un altro sempre appartenente allo. 
stesso ‘proprietario o detentore e fito 
nello stesso comume od in comune 
della stessa provincia (art. 6 della 
legge 29 marzo 1940, n. 218). 

Qualora la stessa ditta industriale 


Î 
136 Leggo 29-3-1940)| Autorizzazione. annuale 
n. 218 e D, My dell'Intendente di finanza 
Bi LLI9ti i alle ditte industriali e com- 
| merciali, norichò agli esercan» 
ti di pubblici esercizi, a dete» 
| nere machine frigorifere (o) 
qualsiasi altro apparecchio 
atto alla produzione del fred- 
i do, da utilizzare per uso pro» 
i prio: | 
per macchine od appa: | 
i reechi che producono fino ! 
| & 250 frigorie ore. 1.000 Ta. 


da 351 a 600 frigorie-ore | 2,000 Td. 
da 601 a 1050 frigorie- | 


Tm; lA E TE III ATA 


"Ore 


da 1051 a 2400 frigorie. | 


| ore si sa ld o commerciale o fo stesso esercente, 
abbia ottenuto ficonza per la deten- 
lore ... 4. 6.000; zione, per proprio uso di più di una 
j 6.00 i id. macchina od apparecchio nel medesi. 
da 9751 a 5000 frigorie- | I mo stabilimento, locale od eseréizio, 

OPE L00640 8.000! id. 


ww 
(=) 
=| 
© 
fe 
[su È pi 


la tassa controindicata è dovuta DE 
PSE: intero per ja macchina od apparecchio 
da 5801 n 7000-frigoria» di maggiore potenza, mentre è ridotta 


i 
ti 
da 2401 a 4750 frigorie. | x 
i 
i 
| 
i 8.000; 
È 
j | 
(10.000) Ta. a metà per le altre macchine od appa» 
| 
| 


È ore Seli 
j nata ine recchi di eguale o minore potenza. 
| da 7001 a 9000 frigorie- | ; La potenza è rappresentata dal mag. 
COLE " nta [12,000 id, giore © minore numero di frigorie-ure 
oltre 9000 frigoris-ore. 115,009; Ia. installato (ari. 3° della legge suécie 


tata). 
La tassa annuale controindicata è 
ridotta a metà per le seguenti catego» 
‘rie, che utlizzano annualmente le 
macchine ed apparscechi frigoriferi 
i per un periodo non superiore a sei 
| mesi, e che sono stato determinate dal 
| Ministro per le finanze, con decreto 
3ì gennaio 1941, a norma dell’ultimo 
capoverso dell’ art. 2° della legge 29 
marzo 1940, n. 218. 


1) alberghi stagionali; 


2) pubblici esercizi (bar, caffè, 
gelaterie, ristoratiti, ecc.) che harino 
lieenza stagionale di esercizio; 


3) siagionatori e ‘produttori. di 
formaggio gorgonzola e formaggi a 
pasta ruolle in genere; 
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I 
: Indicazione Tassa Modo 
Fonti NOTE 
degli atti soggetti a tassa Lire |di pagamento 


Numero 
d’ordino 


sivamente alla macellazione e' lavora» 
zione di carni suine (norcinerie); 


5) venditori ambulanti di gelatì 
con licenza stagionale. 
. La riduzione a metà della contro- 
indicata tassa annuale, compete anche 
alle seguenti categorie industriali e 
commerciali, determinate dal Ministro 
per le finanze a norma dell’ultirho 
capoverso dell'art. 2 della legge 29 
marzo 1940, n. 218, a condizione che 
nella domanda, che — giusta l’art. 5 
della detta legge 29 marzo 1940 — 
sono tenute a presentare alla Inten- 
denza di finanza competente per otte- 
nere la prescritta autorizzazione per 
detenere macchine od apparecchi fri. 
goriferi per uso ‘proprio, dichiarino il 
periodo continuativo, non superiore 
a mesi sei, di utilizzazione delle mac- 
chine od apparecchi frigoriferi, ed 
alleghino alla stessa la quietanza mo- 
dello 72.A rilasciata dal competente 
Ufficio del registro a prova dell’effet- 
tuato versamento della tassa di con- 
cessione governativa dovuta e di L. 50. 
per spese e diritti di suggellamento e 
di disuggellamento per ogni macchina 
od apparecchio frigorifero: 


| 4) esercizi che provvedono esclu- 


. 1) grossisti provinciali per le zone 
di consumo di formaggi molli, burro, 
salame e baccalà; 


2) grossisti ed esportatori di 
frutta fresca (ciliegie, pesche, ecc.) 
esclusi i commercianti di agrumi; 


8) grossisti di birra; 
4) concentratori di vini e mosti; 


. 5) esercenti gli stabilimenti eno- 
logici per la conservazione dei mosti e 
dei vini (comuni, fini e spumanti); 


6) esercenti le principali fabbriche 
di spiriti di 23 categoria (ricavati da 
vini, vinacce, cascami della vinifica- 
zione e frutta) e di grappa, nonchè 
i trasformatori di alcole per la fab- 
bricazione di liquori, acquavite ed 
altre bevande alcooliche; 


7) esercenti le seccherie di mer- 
luzzo; 


8) esercenti industria chimica far- 
maceutica; 


9) esercenti industria esplosivi; 


10) esercenti industria profumi 
compresi i sintetici; 


. 11) esercenti industria sieri e vac- 


<; 


cini; 

12) esercenti industria gas di. 
sciolti; 

13) esercenti industria prodotti 
operoterapici; 
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Numero 
d'ordine 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


TITOLO IX 


Proprietà industriale 


137 Tab. 4 R. decreto! Brevetti per invenzioni indu. 


(ile i ie rt 


29.6.1939, n. 1127] 


striali : 
1) Per ia domanda di 
brevetto principale 
2) Per la domanda di 
brevetto completivo 


__ 3) Perla lettera di inca- 
rico 


4) Per la stampa delle 
descrizioni; 


4) sela descrizione non 
supera 10. pagine di scrittura 
od è di 10 pagine 


6) se la descrizione su- 
pera le 10 pagine di scrittura, 
ma non 20, od è di 20 pagine 


c) se la descrizione su- 
pera le 20 pagine di scrittura 


5) Per la stampa dei dise. 
gui: 
ogni tavola 


6) Per mantenere in vi. 
gore il brevetto: 


primo anno . 
secondo anno . . è 
terzo ADDA è è è è + 


Tassa 


Lire 


1,200 


2.000 


500 


2.000 


4,000, 


8.000 


1.000 


600 
1.200 
1.800 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


ld. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


NOTE 


14) esercenti industria colle è gela. 
tine; 


15) esercenti industria dei caseifici 
industriali; 


16) esercenti industria degli sta- 
bilimenti industriali di stagionatura di 
formaggi, diversi’ da quelli suindicati; 


17) esercenti industria di salumi. 
fici; 

18) esercenti industria della birra; 

19) esercenti industria del malto; 


20) esercenti industria delle be: 
vande gassate. 


È esentata dal pagamento delle 
tasse controindicate la detenzione, per 
proprio uso, da parte di ditte, ‘indu- 
striali o commerciali, nonchè da parte 
di esercenti di pubblici esercizi di 
macchine od apparecchi di riserva 
inattivi ed a tale uopo suggellati dagli 
uffici tecnici erariali o dalla R. guar- 
dia di finanza. 

Gli oneri relativi all'applicazione o 
rimozione dei suggelli sono a carico 
delle ditte od esercenti interessati 
(art. 4 della legge 29 marzo 1940, 
n. 218). 


Ogni domanda deve avere per og- 
getto una sola invenzione (art. 29, 
1° capoverso, del R. decreta 29 giugno 
1939, n. 1127). 

Nel caso di decadenza del brevetto 
principale, che non importi decadenza 
del completivo, è dovuta, in seguita 
per il brevetto completivo, alle stesse 
scadenze, la tassa annuale stabilita per 
il brevetto principale (art. d5, 20 capo- 
verso del succitato R. decreto). 

La tassa di domanda, la tassa annua- 
le per il primo anno, la tassa di rilascio 
di completivo e quella per la stampa, 
devono essere pagate prima del depo- 
sito della domanda. In caso di rigetto 
della domanda o di recesso della mede- 
sima, prima che il brevetto sia stato 
rilasciato, sono rimborsate le somme 
versate, ad eccezione della tassa di 
domanda. 

Le tasse annuali successive a quella 
del primo anno debbono essere pagate 
DA gina entro il mese corri. 
spondente a quello in cui è stata depo- 
sitata la domanda. 

Trascorso questo termine di ‘sca- 
«denza, il pagamento è ammesso nei sei 
mesi successivi con l’applicazione della 
sopratassa di cui al n. 7 controindicato, 

Possono pagarsi anticipatamente più 
tasse annuali, 

Ove il rilascio del brevetto avvenga 
in uno dei mesi corrispondenti a quello 
in cui è stata depositata la domanda, 


Si 


dI 


Numero 
d'ordine 


In E  R tr II 
Font! Indicazione Tassa | Modo | Nume 
degli atti soggetti a tasca Lire |di pagamento | 
STARETE | se 
quarto anno +. +. è è ei Ordinario |a tassa annuale e le altre eventual. 
È mente maturatesi nel frattempo sca- 
quinte anne arde i ld. dono con la tassa immediatamente 
sesto anno . . + ++ 5.000) Id, successiva. 
settimo anno. +. + + | 6.000 Id. Lo stesso dicasi nel caso in cui il 
| rilascio avvenga nei tre mesi proce. 
ottavo anno +. + + + | 7.000 Id, denti o negli otto seguenti il mese 
nono anno . . + + + | 8.000 Id, anzidetto. 
decimo anno . . .. {10.000 Id Se per evidente errore, o per altri 
"i Ù scusabili motivi, una tassa annuale 
undicesimo anno . . |12,000! Id. venga pagata incompletamente, o 
; j comunque irregolarmente Ufficio cen- 
dodico4ne» anno =.% 93000 ia | trale dei brevetti, su istanza dell'inte- 
tredicesimo anno . , 17.000; Id. ressato, può ammettere come utile 
boo! l’integrazione e la regolarizzazione an 
Grotte gice-iio anna: P0o99) Id. che tardiva del pagamento (art, 46, 
quindicesimo anno . 23.000 Id, 47, 48 e 49 del R. decreto succitato). 
7) Peril ritardo nel paga- . Salvo convenzione contraria, il tra- 
mento della tassa annuale: sferimento dei diritti derivanti dal 
il brevetto importa nell’acquirente l’ob- 
i entro il primo trime- na bligo di pagare le relative tasse; e se 
sure O 800! TA. il trasferimento avvenga a favore di 
entro il secondo trime- I più persone, congiuntamente o per 
SÌO Le 0000060 12.500 Id. quote, tutte sono. tenute solidalmente al 
pagamento di dette tasse (art. 20, 
MOR # imbblica è delia capoverso, dei succitato R. decrato). 
U LI 
stampa delle descrizioni e dei L-: il mancato pagamento della 
disegni 1.000î° ta. | tassa annuale entro sei mesi dalla sca» 
$ SAVI | ei Sia denza si incorre nella decadenza del 
9) Per il rilascio di bre- | i brevetto a termine dell’art. 85 del 
etto completivo 3.000] Id. IR decreto succitato, dal compimento 
10) Per il ricorso alla | | dell’ultimo anno pel quale sia stata 
commissione dei ricorsi. . . 1000 ta pagata utilmente la tassa (art. 58 del 
31) Perla trascrizione di i ie ia Ai aa 
H | Possono essere esentati dal paga» 
ceitivdzione di Giant ai da | mento delle tasse annuali e di quelle di 
RO i ET . stampa coloro che dichiaribo di accor- 
ranzia .. ...00 | osa Ta. dare il libero godimento dell’invenzio. 
12) Per il certificato . 3001 {d. ne ai cittadini e sudditi italiani (art. 50 
del KR. decreto succitato). 
1 P 
Ma, aliene | Li td Possono ‘inoltro, essere esentati dal 
î se ° pagamento della tassa di stampa ed 
14) Por l'autenticazione. ottenere la sospensiorie dal paga 
di copia di descrizione e. i mento delle tasse annuali per i primi 
disegni MONO | 300; TA. 15 anni coforo che dimostrino, con le 
15) Per it duplicato dello | modalità di cui all'art. 44 del gegota- 
le di aa 200ì. 1 mento 5 febbraio 1940, n. 244, di 
| Prgtazio di levanto 5 n essere ib condizioni di indigenza (art. BI 
del R. decreto succitato), 
Le tasse controindicate debbono 
essere versate sul conto corrente 
postale de! compatante ufficio dei regi. 
# stro di Roma oppure a mezzo di va» 
glia postale ordinario o telegrafico 
(act 37 e 38 del R. decreto 5 feb» 
braio 1949, n, 244 e successive modi» 
fcazioni di cui al R. decreto 31 otto- 
bre 1912, n. 1849). 
138 (R. dano 25 ago: 4); Brevetto per modelli di su tre Rana Duo essere 
sto 1940, n. 1411) etili chiesto il brevetto per non più di cin- 
’ i quanta modelli o disegni purchè nel» 
1) per la domanda di bre- L'insieme costituiscano Gn tutto od nna 
vetto . .. , 800 TA. | serie omogenea (art. 6 del R. decreto 25 
agosto 1940, n. 1411). 
2) per il rilascio di bre- | TI brevetto per modelli di utilità e 
vetto: fl brevetto per ‘ modelli e disegni OTTI&* 
mentali durano quattro anni dalia data 
se la tassa è pagata ‘{ di deposito della domanda (art, 9 del 
pia unica soluzione. +... 2,000 Td. {Ro decreto succitato). 
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Indicazio! sa. 
SEA ndicazione Tassa Modo 


degli atti soggetti a, tasca Lira | di pagamento 


Numero 
d'ordine 
= 
o 
Le 
oi 


se la. tassa è pagata in 
due rate: 
&) rata per il primo 


Se la forma o il disegno di un ogget. 
to conferisce ad esso nuovo carattere 
ornamentale e nello stesso tempo na 


aceresce l'utilità ai sensi dell'art. 2 
cei R, decreto succitato, può essere 
chiesto contemporaneamente il bre- 
vetto tanto per modelli e disegni oma- 
mentali, quanto per modelli di utilità, 
ma luna e Paltra protezione non pos: 
sono venire cumulate in un sol bre- 
vetto. 


bienpio 


‘biennio Id. 
B) Brevetto per modelli e 
disegno ornamentali: 
3) per la domanda di 
brevetto 


I 
i 

3 Ordinario 
i 
| 
I 


| 
I 

5) rata per il secondo ! 
I 
Î 1a, 
I 


vetto: 
se la tassa è pagata In 

unica soluzione 1.000; 
se la tassa è pagata in | | 
due rate: 

a) rata per il primo | 

biennio coo] 
b) rata per il secondo | | 

| biennio sa Id 
| 
i 


Ì 

' n I 
4) per 3 riîascio di bre- | 
d 

f 


Td, 


Td. 


RT e na 
pri i III 


5) per il rilascio di bre- 

vetto di un tutto 6 una serir 

I omogenea di modelli o dise- 
gni a norma dell’art. 6; 

se la tassa è pagata in Î 

unica soluzione 2.000; Id. 

se la tassa è pagata în 


due rate: | 
a &} tata per il primo 

biennio . 1.000) Id. 
b) rata per il secondo ‘ | 


Jà. 


biennio 


0) Brevetto per modelli di | Per il pagamento delle tasse cons 


AAT RATA TETTE A A I I Lr 
rile rici, 


utilità e brevetto per modelli 
e disegni ornamentali, 


6) per ia lettera di inca» 


troindicate valgono, le norme di cui al 
precedente n. 147 è cioè le norme sta- 
bilite agli articoli 46, 47, 48 e 49 del 
R. decreto 29 giugno 1939, n. 1127 e 


CORIO MA o MO TIRRENI PRIA, NE GEIE TEEN ROERO RISAI 0 CIN OPP EIA NORCO SCRL RE SLOTERE RETRO 
RA PAZ RITA LTT LATITANTE ALLA e I 


rico tGR suecessive modificazioni di cui al R. de- 
Ne gi creto SI dicembre 1042, n. 1848. 

7) per il ritardo nel Nei riguardi dei modelli di utilità e 
pasamento della rata del se- dei modelli e disegni ornamentali, il ter- 
condo bienmio: mine di sospensione dal pagamento 

eniro lì primo trime. delle tasse, indicato nel precedente 

stre Id, n. 137 quando il pagamento della tassa 
entro ll secondo trime- di rilascio avvenga in forma rateale, 

stre td, è ridotto a duo anni e la sospensione è 
ammessa nel solo caso di pagamento 

8) per il differimento del. in ‘tale forma, (art. 10, 2° comma, let» 
la visione pubblica Id. tera, 0 deli succitato R. decreto 25 ago. 

Ran PEARESE sta 1940). . 
MEL fa 0 AEGOrO: ta Possono beneficiare della sospensione 
ò n ° del pagamento della tassa del primo 

10) per la trascrizione di biannio coloro che dimostrino con le 
atto di trasferimento o di co- modalità di cui all’art. 42 del regola. 
stituzione di diritto di ga- mento 31 ottobre 1941, n. 1354, di 
ranzia i Id. dr in SIOE di indigenza. i 

so : Let Tn caso di ritardo ne pagamento 

11) per ll certificato | Id. dalla rate biennali della ssa di con. 

12) per l’estratto dei re- ; cessione governativa è dovuta la so» 
gistri , Ia, pratassa di cui al n. 7 controiridicato, 

sé SRIRENRE | Per il mancato pagamento della 

3 13) per | autenticazione rata biennale della tassa di concessione 

di copia di descrizione e dise- | | si incorre nella dscadenza del brevetto 

gui DE | Td, dal compimenio dell'ultimo biennio 

14) per il duplicate dello | I pel quale sia stata pagata "utilmente 
originale di brevetto . . . .| soi Id «la; tassa (art. 13, cap. V, del succitato 

à Ì R. decreto del 1940), 
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Fonti i | NOTE 
degli atti soggetti a tassa Lire È pazamento 


mizar 


vi | 

È Tadieazione Tassa | Modo 
s 

[e] 


AMP ER IGM GTI 


rase 


ran oe 


139 |R. deoreto 21 giu} A) Brevetto por marchi 
. gno 1942, n. 92 dI d'impresa; 


1) per la domanda di | 
brevetto di prinio deposito 1.000j Ordinario 


Per la classificazione dei generi di 
prodotti o merci si veda la tabella O 
allegata al R. decreto 21 giugno 1942, 
n. 929, 

I diritti di brevetto per marchio di 
impresa consistono nella facoltà di 
far uso esclusivo dei marchio per con- 
traddistinguere i prodotti o le merci 
fabbricate o messe in commercio nel 
territorio dello Stato e che sono in- 


2) per lì rilascio di bre- } 
vetto di primo deposito o di 
brevetto di rinnovazione ri. | | 
guardante generi di una sola 
classe, ss la tassa è pagata ! 

Ì 
ì 
î 
ì 


in un’unica soluziona =. . .} 3,500 Id. trodotti nel territorio stesso per scopi 
commerciali. Tale facoltà esctusiva si 
3) Per il rilascio di bre. estende anche all’impiego del marchio 
vetto di primo deposito, o di gi fini della pubblicità (art. i del K.de» 
brevetto di rinnovazione, ri. creto succitato). 
guardante generi di una sola Gli effetti del brevetto di primo de- 
Classe, se la tassa è invece posito decorrono dalla data di deposito 
pagata in due rate: della ‘domanda. ‘Trattandosi di rin» 
a) rata per il primo novazione, gli effetti di essa decorrono 
decerinio , | s «| 1,800 Id, dalla scadenza del brevetto precedente. 
b) rata per il secondo In ognì caso, il brevetto esplicaetiet- 
decennio . . . dai 2.500 Ia. to limitatamente al genere di prodotti 
o merci indicati nel brevetto stesso, 
4) Per il rilascio di bre- Il brevetto, dura venti anni a partire 
vetto di primo deposito o di dalle ricorrenze anzidette. salvo il 
brevetto di rinnovazione, ri. | caso di rinuncia del titolare (art. 4 
i guar dante generi di più dlas- del R. decreto succitato). 
| sì, in aggiunta alla somma di La rinnovazione si effettua per pe- 
cui al precedente numero 2 riodi di venti anni su domanda da 
per ogni classe, oltre la prima depositarsi entro gli ultimi dodici mesi 
se la tassa è pagata in un'uni- di scadenza del ventennio in corso, 
ca soluzione o 000 0 3 + | 2,000 Id, trascorso il quale il brevetto può essera 
° rinnovato ‘nei sei mesì successivi al 
5) Per il rilascio di bre- i mese di detta scadenza, con l’appli- 
vetti di primo deposito, o di cazione della sopratassa di cui al se» 
brevetto di riunovazione, guente n. 14. (art. 6, 2° comuna, R. de: 
riguardante generi di più creto succitato). 
classi, in aggiunta ella sorn- Ogni domanda deve avere per % 
ma di cui ai precedente n. 3 getto un solo marchio (art, 27 del R 
i per ogni classe, oltre la pri. | decreto succitato). x 
b ma, se la tassa è invece pa» | Per la registrazione internazionale 
i gata in due rate: del marchio, oltre le tasse copie 
P i dalle convenzioni internazionali deve 
i duo sN, rata per dl pelmo, 3 ssi ta essere pagata la tassa di domanda 
te ù si E | cà i (art. 36 del R, decreto succitato). 
b) rata per il secondo | La tassa di rilascio del brevetto, di 
decennio . 1.500 ld, primo deposito o del brevetto di rin- 
i novazione può e pagata o in 
A N ’ col. unica soluzione o in due rate valevoli 
I son evetti per marchi col una per il primo decennio e l’altra per 
l | ‘il secondo decennio di durata del bre- 
6) Per la domanda, di bre- | vetto (art. 37 del R. decreto succitato). 
| vetto di primo deposito. na Id, Di: si ha sane e la pelvar di 
x rilascio del brevetto di primo leposito 
DET LA io sui di i o la prima rata di quest’ultimo, devo» 
| vetto di rinnovazione, riguar- dee pagate prima del deposito 
dante generi di una o più della domanda. i 
‘classi, se la tassa è pagata in Del pari, la tassa di rilascio del 
un’unica soluzione 10.000 Id. brevetto di rinnovazione, o la prima 
H rata di essa deve essere pagata prima 
8) Per ii rilascio di bre- del deposito della relativa domanda. 
vetto di primo deposito o di In caso di rigetto della domanda, o 
brevetto di rinnovazione, ri. di rinuncia alla medesima, prima dhe 
guardante generi di una 0 Îl brevetto sia stato rilasciato sono 
più classi, se la tassa è inve- rimborsate le somme versate, ad ecce- 
ce pagata in due rate: zione della tassa di domanda (articolo 
i a) rata per il primo de- 38 del R. decreto succitato). e 
cennio x . . 1 5.000 Id. La seconda rata della tassa di rila. 
. ; scio sia del brevetto di primo deposito, 
b) rata per il secondo sia del brevetto di rinnovazione deve 
decennio . + e è è e e e +7 7.000 Id. essere pagata anticipatamente entro 
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Numero 
d’ordine 


140|Leoge 16-6-1937, 
n, 1266 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


C) Brevetti per marchi con 
effetto locale; 

9) Per la domanda di 

brevetto di primo deposito . 


10) Per il rilascio di bre- 
vetto di primo deposito, o di 
brevetto di rinnovazione ri» 
guardante generi di una o 
più classi, se la tassa è paga- 
ta in un’unica soluzione. è + 


11) fer i rilascio di bre. 
vetto di primo deposito, o di 
brevetto di rinnovazione, ri. 


s : 
Tassa | Modo 


Lire ; di pagamento 


1,900] Ordinario 


3.000 


guarasate generi di una o più | 


‘ classe se la tassa è invece pa- 


gata in due rate: 
_ a) rata per il primo de- 
cennio . . 


6) rata per il secondo 
decennio . 


CN E SE TO) 


* » sa. 


D) Marchi internazionali: 


12) Per la domanda di 
registrazione internazionale, 


E) Brevetti per marchi di 
impresa 0 per marchi collei- 
tivo, nazionali o internazio. 
nale: 


13) Per la lettera d’in- 
carico . 


(14) Per il ritardo nel- 
la rinnovazione del brevet» 
to e per il ritardo nel paga- 
mento della tassa di rascio 
nel suo ammontare integra- 
le o nell’ammontare delle 
sue rate, del brevetto di pri. 
mo deposito o di rinnovazio- 


ne: 


a) entro il primo tri. 
mestre >. +. 00 000 00 


è) entro il secondo 
trimestre 


15) Per il ricorso alla 
Commissione dei ricorsi 


. 16) Per la trascrizione 
di atto di trasferimento . + 


17} Per il certificato . . 


18) Per l'estratto dei re- 
gistri 


osa ea se è. 0 e 


19) Per l’autenticazione 
di copia di marchio 


* + 0» 


20) Per il duplicato dei. 


l'originale di brevetto . . . 


Marchio distintivo di vini 
pregiati di determinata ori- 
gine (articoli 45 e 49, let- 
tera d), della legge 16 giu. 
gno 1937, n. 1266. 


— Suppl. Gazz. Uff n. 156, 


8.000 


500 


800 


2.500 
1.000 


1.500 
300 


200 


300 


300 


Lo stesse tasse di 
cui al precedente 


Id. 


Id. 
Id, 


id. 


Id, 


Id. 
Id. 


Id. 


Id. 
Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


numero 139, 


illo ill lil irritati ioni iui lulu islrmivil; ius unu ci ire ne 


iii 


NoTE 


il mese corrispondente a quello fn cul 
è stata depositata la domanda del bre: 
vetto di primo deposito. 

Trascorso questo termine di scaden- 
za il pagamento è ammesso nei sei 
mesi successivi, con l’applicazione del» 
la sopratassa di cui al n. 14 controin- 
dicato. 

Se per evidente errore, o per altri 

motivi, una rata di tassa venga pagata 
incompletamente, o comunque irrego- 
larmente, l'Ufficio centrale dei brevetti, 
su istanza dell’interessato, può ammet» 
tere come utile l'integrazione o la rega» 
larizzazione ‘anche tardiva del pagae 
mento (art. 40 dei R. decreto succle 
tato). 
. Pel mancato pagamento della se- 
conda rata di tassa di rilascio del bre- 
vetto di primo deposito o di quello di 
rinnovazione, in caso di pagamento 
di tale tassa in due rate, si incorre 
nella decadenza del brevetto dal come 
pimento del decennio pel duale sia 
stata pagata utilmente la tassa (arti. 
colo 43 del R. decreto succitato). 

La nomina di uno o più mandatari 
qualora non sia fatta con separato 
atto, autentico od autenticato, può 
farsi con apposita lettera d'incarico 
soggetta al pagamento della tassa di 
cul al controindicato n. 13 

Il mandato conferito con la lettera 
di incarico vale soltanto per l'oggetto 
in esso specificato e limitatamente ai 
rapporti con l'Ufficio centrale dei bre« 
vetti (art, 77 del R. decreto succi» 
tato). 

ll registro delle domande, quello 
dei brevetti, le domande e i relativi 
documenti sono pubblici, 

Chiunque può prendere visione. ed 
ottenere, per certificato o per estratto, 
notizia delle registrazioni, delle tra» 
smissioni, e delle annotazioni conte» 
nute nei registri nonchè copia delle 
domande e dei relativi documenti. Tali 
certificati o estratti nonchè l’autenti- 
cazione di copia di atti o di documenti, 
sono soggetti al pagamento delle tasse 
di cui al numeri 18, 19 e 20 (art. 79 
del R. decreto succitato). 


il 


65. 


66 


Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE n. 156 dell’11 luglio 1947 


HE 
È 3 ARCA aa di Modo NOTE 
25 degli atti soggetti a tassa Lire |di pagamento 
Î 
141 |R. decreto-leggel Autorizzazione rilasciata | | La registrazione del marchio nazio. 
20-12-1937 n.2213; dall’ Istituto nazionale per nale di esportazione e i trasferimenti 
convertito nella! il commercio estero agli e- del medesimo’ sono esenti da qualsiasi 
legge 2-5-1938, sportatori per" riprodurie tassa o diritto (art. 2, capoverso, del 
n. 864 sulla carta intestata e su o- R. decreto-legge 20-12-1937, n. 2213). 
gni altro titolo o documento Sono anche esenti da ogni tassa o 
commerciale il disegno del diritto le domande, i certificati, i ver. 
j marchio nazionale obbliga- bali, gli atti di ogni genere e relative 


torio per la esportazione del- e6pie inerenti all’ applicazione del mar. 
la frutta fresca e secca, de- chio nazionale di esportazione (arti. 
gli agrumi e degli ortaggi . 500, Ordinario | colo 8 della legge succitata). 


142 Legge 5-2-1934} Domanda ai competente | 
n. 305 Ufficio del saggio dei metalli 
preziosi da parte dei banchi 
ed altri commercianti in me- 
talli preziosi grezzi e di colo- 
ro che intendono fabbricare 
direttamente in proprie of- 
ficine o stabilimenti, o assu- 
mersi la responsabilità del. 
la lavorazione ovvero impor- 
tare dall’estero oggetti con- 
tenenti platino, oro, argen- 
to per il rilascio del marchio, 
dì cui alla legge 5 febbraio: 
1934, n. 505: 


Il marchio ha la durata di un anno, 
con decorrenza dal giorno del rilascio 
(art. 11 del regolamento 27 dicem- 
bre 1934, n. 2393). 

La tassa viene liquidata in base al 
certificato dell'Ufficio distrettuale del. 
le imposte dirette comprovante il red. 
dito per il quale la ditta interessata 
risulta iscritta nei ruoli dell'imposta 
di ricchezza mobile, senza alcuna di. 
scriminazione. 

Sono esenti dall’obbligo del marchio 
e quindi dall’obbligo del pagamento 

| della tassa (articolo 9 della legge succi- 
tata): 
i 1) i lavori in metaili preziosi per 
odontoiatria; 
| 2) gli oggetti autentici di antichità; 


a) pe le ditte iscritte nei 
ruoli di ricchezza mobile per 
un reddito superiore alle 


13) gli oggetti e strumenti per usi 
L. 20.000. ..... . 


13. 000) Id. _ industriali; 
| 4).gli strumenti ed apparecchi di 
fisica e chimica; 

5) gli oggetti preziosi di peso infe- 
riore ad un grammo (gli oggetti co- 
munemente venduti a paio si conside- 
di Id. rano per ogni paio come unità, sempre 


5) per ie ditte che non 
signo state iscritte nei ruoli 
di ricchezza mobile per un 
reddito superiore alle lire 
20.000 . . . ++ 


Pinsibenzione unnidò: che la loro punzonatura sia tecnica- 


1) per le ditte di cui alla let- 
tera a) «o 


mente possibile (art. 19 del regola- 
mento succitato); 

2.000 Id. 6) i gioielli nei quali il valore delle 
pietre preziose, perle fini o di coltura, 


2) per ie ditte di cui al- od il valore di altre materie fini appli. 


ia lettera d) + + « + è + + | 1.000 Id. cate superi di almeno 10 volte il valore 
del metallo (l’esenzione non si applica 
alle montature di gioielli poste in com- 
mercio senza pietre preziose o perle). 
Nel caso in cui il valore delle pietre 
preziose, perle fini o di coltura o di al- 
tre materie fini ad esse applicate dimi- 
nuisca per le oscillazioni di prezzi del 
mercato, in guisa da scendere al di- 
sotto del decuplo del valore del me- 
tallo, bisognerà provvedere senza in- 
dugio, ed in ogni caso prima della .messa 
in vendita dell’oggetto, all’applica- 
zione sul metallo prezioso del marchio 
di identificazione (art. 20 del regola. 

mento succitato); 
7) Je medaglie tabbricate dalla 

Zecca. 


RETI II ORE ERE IN LEE I ESTINSE O PI DOO 


TITOLO X 
Proprietà intellettuale 


143 Leggo 6-2-1942| Dichiarazione presentata. 
n. 95, art. 2 all'Ufficio della proprietà let- 
teraria, artistica e scientifica 

in ordine alla riserva di 

diritti su dischi fonografici 


Nel caso di dichiarazione conte 
nente, ere oggetto della riserva, più 
di un disco o apparecchio, o più di una 
fotografia riproducenti un'unica o- 
pera, la tassa di L. 100 è dovuta per. 
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Fonti 


Numero 
d’ordine 


144 |Legge 6-2-1942, 
n. 95, art. 3 


145 [Legge 6-2-1942, 


n. 96, art. 4 
146 Id. 
147|N. 72.-R. decreto- 
legge 21-6-1942, 


n. 696, convertito 
nella legge 18 ot- 
tobre 19432, 
n. 1288 


pera è di 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


o apparecchi analoghi, su 
fotografie 0° semplici docu- 
mentari cinematografici, su 
progetti di lavoro dell’inge- 


gneria o di altri lavori analo-’ 


ghi (articoli 77, 92 e 99 del- 


la legge 22 aprile 1941, 633): . 


per .ogni disco o appa- 
Tecchio, fotografia, documen- 
tario cinematografico o pro- 
getto tecnico . . 


Istanza per ia registrazio- 
ne di atti tra vivi che trasfe- 
riscono in tutto o in parte i 
diritti riconosciuti dalla leg- 
ge sulla protezione del di- 
ritto di autore 22 aprile 1941, 
n. 633, 0 costituiscono sopra 
di essi diritti di godimento 
o di garanzia, come pure gli 
atti di divisione o di società 
relativi ai diritti medesimi 
(art. 104 della succitata leg- 
ge 22 aprile 1941, n. 638): 


per ogni registrazione 


Istanza per prendere vi. 


‘sione del registro pubblico 


generale, di cui all’art. 103 
della legge sulla protezione 
del diritto di autore del 22 
aprile 1941, n. 633 e dei rela- 
tivi documenti o per ottene- 
re il rilascio di certificati, 
estratti copie: 


per ogni istanza. . .. 


Istanza per le ricerche da 
effettuarsi dall’ufficio sul so- 
pradetto registro pubblico 
generale: 


per ogni istanza è «+ +0. 


TITOLO XI 
Opere pubbliche e miniere 


‘Dichiarazione che un’o- 
pubblica utilità 
(legge 25 giugno 1865, nu- 
mero 2359 e successive modi- 
ficazioni): 


se la spesa complessiva 
dell’opera fu prevista in som- 
ma mon maggiore di Lire 
50.000 


se maggiore di L. 50.000 


e non di L. 250.000 


se maggiore di L. 250.000 
e non di L. 1.000.000 


t' 
a 
to) 


i00j Ordinario 


300 


ici cli ——mocòîî£ or t—rrr1r 1119121 


1.000 


2.000 


500 


| 4.000 


Modo 


di pagamento | 


Id. 


Id. 


Id. 


Td. 


Id. 


Id. 


I NOTE 


| uno o più dischi, apparecchi o fotogra. 
fie o progetti, fino ad un massimo di 
cinque. 

La dichiarazione deve essere accom: 
pagnata dalla ricevuta attestante il 
versamento della tassa controindicata 
sul conto corrente postale dell'Ufficio 
del registro, concessioni governative, 
di Roma (articoli 2 e 7 della legge 6 
febbraio 1942, n. 95). 


L'istanza deve essere accompagnata 
dalla ricevuta attestante il versamento 
della tassa controindicata sul conto 
corrente postale dell'Ufficio del regi. 
stro, concessioni governative, di Roma, 


. Vale la stessa norma di cui al nu. 
mero precedente. — 
Il registro pubblico generale della 
opere protette è tenuto dal competente 
'fficio della proprietà letteraria, arti- 
stica e scientifica (art. 30 del regola» 
mento 18 maggio 1942, n. 1369), 


Vale la stessa norma di cui al nume- 
ro pretedente, 


La tassa si riferisce tanto allo di. 
chiarazioni di pubblica utilità fatte 
con legge, quanto con decreto del Capo 
dello Stato, Ministeriale o Prefettizio. 

La tassa controindicata è pure do- 
vuta ogni qual volia l’approvazione 
di progetti tecnici abbia anche effica- 


| cacia di dichiarazione di pubblica uti- 


lità. 

Non è dovuta tassa alcuna quando 
l’opera interessa esclusivamente lo 
Stato, oppure quando si tratta di opere 
che sono da considerarsi di pubblica 
utilità, perchè obbligatoria per dispo- 
sto di legge. 

Non è nemmeno dovuta la tassa sul. 
le dichiarazioni di indifferibilità e di 
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| 


28 4 pi 

È Hei i Indicazione ,.) Modo NOTE 

5 2 degli atti soggetti a tassa Lire n pagamento 

| i 
I 
se maggiore di L. 1.000.000 occupazione temporanea d’urgenza di 
a non di T,. 2.090.000 6.000] Ordinario na ai sensi dell’art. 71 della ci- 
ì tata leggo 1865. 
zi dan ita più Li HI decreti si 2 REOPEaziono î di cea 
nai azione dei fondi di cui agli articoli 
Ei L, COUS in aumento 1.000] ld So, 48 e 53 della legge 25 giugno 1865, 
TR | i n. 2359, sono sottoposti alla registra- 
| zione col pagamento delle tasse stabi. 
| lite dalla legge di registro, prima che ne 
vengano eseguito la trascrizione e la 
I voltura nel catasto o nei libri censuari. 

148|N. 73- R. deero! Decreto di. proroga di 
to-legge 2-6-1942,| concessioni per espropria- 

n. 696, conver-| zioni di utilità pubblica. 500 Id. 
tito nella legge; 
È 18-10-1942, n.1288 

149 N. 62 — R. decreto- Decreto che autorizza l’i- 
legge 30-12-1923,| stituzione di pedaggi sui pon- 
numero 3279 ti e sulle strade provinciali 
(art. 38 della legge 20 marzo 

1865, n. 2248, allegato F°) 500 Id. 

150} N. 63 -- Idem Decreto di proroga rela- 
tivo alla concessione. di che I 
al numero precedente . . 300 Id. 

151] N. 64 - Idem Decreto di omologazione La tassa è dovuta per ogni deereto 
dei progetti per costruzione e di omologazione, indipendentemente 
modificazione di argini e per dal numero dei progetti omologati. 
altre opere idrauliche quan- Non è dovuta la tassa per i provve. 
do la spesa non sia ad esclu- dimenti temporanei d’urgenza ‘e per 
sivo carico dello Stato (arti. le opere eseguite da’ privati ‘per sem- 
colo 57 della legge 25 luglio | plice ‘difesa aderente ‘alle. sponde dei 

| 1904, n. 523, sulle opere idrau- | loro beni, che non alterino in alcun 
liche) è 0 00 0 0 0 0 0 è Id. modo il regime dell’alveo. 

Per opera idraulica s’intende tecni. 
camente la protezione e difesa dei ter- 
reni circostanti dagli straripamenti 
dei corsi d’acqua pubblica in piena. 

N. 65 - Idem Decreto di autorizzazio- Sono ‘esenti dalla controindicata 
ne di rettilineamento e. di tassa le ‘autorizzazioni di rettilinea- 
nuove inelveazioni di fiumi mento e di nuove inalveazioni di fiumi, 
e torrenti, rivi e scolatoi date con leggi speciali, o con decreto 
pubblici (art. 60 della legge Ministerinle, in esecuzione della legge 
26 luglio 1904, n. 523, sulle del bilancio annuo, 
opere idrauliche) 500 Id. 

153 IN. 74- R. decreto-| Autorizzazione per impian- L'autorizzazione è necessaria tanto 
legge 21-46-1942, ti di condutture elettriche per le nuove opere, quanto per le va- 
numero 696, con-| (articoli 108 e 113 del testo rianti a quelle esistenti (art. Ill del 

. vertito nelia leg-| unico delle leggi sulie acque e testo unico controindicato), Quando 
ge 18-10-1942, a impianti elettrici approvato la linea elettrica interessa il territorio 
mero 1288 i con R. decreto 11 dicembre di più provincié, e competenti a tale 

autorizzazione siano le prefetture, essa 
è data dai rispettivi Prefetti con unico 
dell’ll aprile 1936) .. 3.000 Id. provvedimento o con provvedimenti 


connessi col pagamento di una unica 
tassa (art. 78 delle istruzioni Mini. 
steriali 11 aprile 1936). 

La tassa ch'è dovuta anche per le 
autorizzazioni provvisorie, date ai 
sensi dell’art. 113 del testo unico succi- 
tato, non va corrisposta ove detta 
autorizzazione diventi, definitiva. 

-Per gli impianti di condutture elet» 
triche regolarmente autorizzati non è 
dovuta altra tassa sugli atti di sotto- 
missione, consenso o benestare delle 
competenti autorità per l’attraversa- 
mento o l’appoggio sui beni indicati 


1933, n. 1775 ed art. 78 
delle istruzioni Ministeriali 
nell’art. 120 del citato testo unico, 
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154.|N: 70 - Tabella A Licenza per l'impianto di 
R. D. 30-12-1923,| funicolari ‘aeree, o telefari- 
numero 3279 che, destinate al trasporto 
di prodotti agrari, minerari 
e forestali e di qualsiasi al- 


o 


155 /N.71- R. decreto-. 
legge 30-12-1923,i 
numero 3279 


156 (Decreto legislativo 
luogotenenziale: 
12-3-1946, n. 211 


157 N. 26 - Tabella DB 


R. decreto-legge 
26-9-1935, nume- 
ro 1749, (Alleg. F), 


convertito nella; 


legge 28-5-1936, 
numero 1027 


tra industria rilasciata ai 
termini dell’art. 7, 1° com- 
ma, del regolamento appro- 
vato con R. decreto 25 ago- 
sto 1908, n, 829. 


Licenza di esercizio di una 
funicolare aerea o teleferica, 
rilasciata nel caso contem- 
plato dal 3° comma del- 
l’art. 14 del 
del 25 agosto 1908, n. 829, 
e cioò quando la funicolare 
interessi corsi d’acqua, stra- 
de, ferrovie edaltre opere 
pubbliche 


Dichiarazione per gii im- 
pianti di nuovi stabilimenti 
industriali. o per l’amplia- 
mento, trasferimento, riatti- 
vazione, trasformazione o ri- 
costruzione di stabilimenti 
esistenti (art. 2 del decreto 
legislativo luogotenenziale 
controindicato + + + + + è 


Licenza o mandato della 
competente autorità per fa- 
re opere o depasiti, anche 
temporanei, sulle strade sta» 
tali per stabilirvi nuovi ac- 
cessì e nuove diramazioni 
al fondi e fabbricati laterali, 
per costruzioni di abbevera- 
tori (articoli 2, 4 e 5 testo 
unico di norme per la tutela 
della strada, approvato con 
R. decreto $ dicembre 1933, 
n. 1740) 


e 004 0000606 


regolamento. 


| 1.000] 


2.000 


4,000 


500) 


Ordinario 


Id. 


Id. 


Id. 


156. dell’11 luglio 1947 


NOZE 


So la concessione di impianti inve. 
ste anche attraversamenti di strade 
statali o fiumi, canali, ecc. il. consenso 
dato dalle autorità competenti è sog- 


-getto anche alla tassa di cui ai numeri 
| Î58 e 169 a seconda dei casi, 


Sono esenti dalla tassa controdì- 


| stinta i palorcì ed i piccoli impianti 
montani, di cui al decreto del Mini.’ 
. stro dell’industria e commercio 12 di. 
“ cembre 1935, n. 3584, a meno che non 


abbiano caratteristiche speciali da 
rendere — giusta il detto decreto 
indispensabile la licenza. 

Quando i suddetti palore: o telefori 
sianò destinati a trasporto di merci 
per località distanti fra: loro, e siano 
formati da diversi tratti uno in prose- 


| cuzione dell’altro, sebbene non in linea 
- retta, ma avente ciascuno le caratte 


ristiche stabilite dal succitato decreto 
Ministeriale sono soggetti alla licenza 
ed al pagamento della tassa controin- 
dicata, venendo a formare un tratto 
unico e dovendo essere considerati 
nel loro complesso. 


La tassa stabilita dal presente nume- 
ro è dovuta indipendentemente da 
quella per la licenza di impianto della 
teleferica o funicolare aerea, 


La dichiarazione da presentarsi al 
Ministero dell'Industria 0 Commercio, 
mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento deve precisare la natura 
e la potenzialità produttiva dell’im. 
pianto, il capitale da investire, i par- 
ticolari tecnici relativi al macchinario 


‘da installare ed alle materie prime 


occorrenti ed il programma di lavora. 
zione. 

Chiunque ometta di effettuare tale 
denunzia ovvero denunzia circostanze 
non conformi alla verità o fa una de- 
nunzia incompleta è punito con l’am- 
menda fino a L. 5000. 

La dichiarazione deve essere accom. 
pagnata dalla ricevuta attestante il 
pagamento della tassa controindicata. 


La durata della licenza è determi. 
nata con criteri discrezionali dalla au- 
torità competente ma non può ecce» 
dere gli anni 29 (art. 8 del testo unico 
controindicato). 

Le licenze sono rinnovabili 
scadenza, 


alla 
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Numero 
d’ordine 


IN. 27 - Tabella B 
i R. decreto-legge 
| 26-9-1935 n. 1749! 
(Alleg. FP) conver- 
tito nella legge 
a maggio 1936, 
i n. 1027. 


N. 35- Idem. : 


156. 
I 
| i 
i 
I 
160. rt. 8 R. decretò! 
i 29-7-1927, n.153: 
| 


16] IN. 36 -- Tabella B 

i R. decreto-legge! 
26-9-1935, n. 1749) 
{Alleg. 7) conver- 
tito nella legge 
28 maggio 1936, 


| 
I 
ln + 1027. 
I 
162| N. 37 - Idem. | 
È 
| 
16g! N. 88 - Idem. 


| sostanze minerali (art. 4 del I 
| R. decreto 29 luglio 1927, 


| stanze minerali (art. 8 del R. 


il 
; trasferimento per atto 2 
vivi della concessione di mi. 


| IR. decreto citato 


Indicazione 


| 
degli atti soggetti a tassa | 
| 


Autorizzazione per con- 
durre le acque dei privati ! 
nei fossi delle strade statali, 
per occupare o attraversare : 
ile strade stesso con corsi di | 
acqua, condutture, serbatoi ! 
di combustibili liquidi e con 
altri impianti e opere ai sensi 
dell’art, 6 del citato testo 
unico . +00 


500 


Permesso per la ricerca di 


n. 1443) , 


+ 00000006 


. . d . i 
Autorizzazione a trasferire è 


il permesso di ricerca di so- 


decreto 29 luglio 1927, nu- 
mero 1443): 


per ogni trasferimento . | 8.000 
concessioni 


° | 1.009] 


Decreto . per 
minerarie (art. 18 R, den 
citato). . . 


0.8 » 


Deereto che autorizza 


niere (art. 27 del R. decreto 


citato) . .. 1.000 


000000» 


Autorizzazione per la iscri- 
zione di ipoteche sulle mi- 
niere e sue pertinenze ai sen- 


si dell’art. 22, 2° comma, del i. 


500 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


Id. 


Id. 


ld. 


Td, 


Id, 


NOTE 


Alla stessa tassa è soggetto il pre. 
ventivo consenso del Ministero per i 
lavori pubblici, per l'attuazione del- 
l'impianto, sulla sede di strade statali, 
di nuove linee ferroviarie, tranviarie, 
teleferiche e telefoniche, ovvero di 
speciali tubazioni sotterranee desti. 
nate a servizio pubblico, nonchò il 
benestare del’ suddetto Ministero per 


| l’attraversamento di strade ordinarie 
i con qualcuno dei detti mezzi di comu- 


nicazione (art. 6 penultimo ed ultimo. 
comma del testo unico succitato). 


Nei limiti dei terreni compresi in 
un permesso di ricerca può essere dato 


| altro permesso di ricerca, ma per so- 


stanze diverse (art. li del R. decreto 


| 29 luglio 1927, n. 1443) e per tale nuovo 


permesso deve essere corrisposta la 
controindicata tassa, 


Il permesso di ricerca non può accor. 
darsi per durata superiore a tre anni; 
la proroga del termine importa il 
pagamento di una nuova tassa. 


La controindicata tassa tiene luogo 
della abolita imposta fissa di registro 
di cui all'art. 5 del R. decreto 29 lu. 
glio 1927, n. 1443, 


I permessi di ricerca mineraria sono 
esenti da registrazione, ferma rima» 
‘nendo la' normale ordinaria tassa» 
zione delle convenzioni tra privati. 


La controindicata tassa tiene luogo 
della abolita imposta fissa di registro 
di cui all’art. 18 del R. decreto 29 iu... 
glio 1927, n. 1443. 


1 decreti di concessioni minerarie 
sono esenti da registrazione, ferma ri. 
manendò la normale ordinaria tassa» 
zione’ delle convenzioni fra privati. 


La controindicata vassa tiene luogo 
della abolita imposta fissa di registro 
di cui all’art. 27 del R. decreto 29 lu- 


| glio 1927, n. 1443. 


I trasferimento della concessione è 
esente da registrazione, ferma rima- 
nendo la normale ordinaria tassazione 
delle convenzioni fra privati, 


Sono pertinenze delle ‘miniere gli 


edifici, gli impianti fissi interni ed 
esterni, i pozzi, le gallerie, nonchè i 
macchinari, gli apparecchi, gli uten- 


sili destinati alla coltivaziorie della 


Numero 
d’ordine 
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Fonti 


164 N. 76 - R. decreto! 


165 


166 


legge 21-6-1942,! 
n. 696, conver-! 
tito nella 'egge 
\ 
Ì 
| 
Ì 


18 ottobre 1942, 
n. 1288 

R. decreto-legge 
26-09-1935, n, 1749, 
(aleg. F) conver- 
tito nela legge; 


28 maggio 1936, 
n. 1027. 


N. 77 - Idem. 


N. 67 - Tabella 4 


50.000 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


TITOLO XII 
Acque pubbliche 


Autorizzazione di cui agii 
articoli 95 e 98 dei testo vni- 
co 11 dicembre 1933, n. 1775, 
per la ricerca, estrazione ed 
utilizzazione di acque sotter- 
ranee 


2 9 00 0 0 0 0 0 


Tassa 


Lire | di pagamento 


Nulla osta dell’autorità | 


competente per iu. cessione 
del’uutorizzazione a fare us- 
saggì « ricerche dì acque sot- 
terranee {art. 100, 2° capo- 
verso, del testo unico, 11 di- 
cembre ‘1933, n. 1775). . . 


Concessione di derivare 
acque pubbliche e stabilire 
sulle medesime molini od al- 
tri opifici non natanti, di de» 
rivare acque da canali dema- 
niali (testo unico di leggi 
sulle acque e sugli impianti 
elettrici, approvato con Re- 
gio decreto } 1 dicambre 1933, 


| n 1775): 


se il canone annuo non 
supera le L. 1.000... .. 

se supera L. 1.000 e non 
3000 nea 

se supera L. 3.000 e non 

se supera L, 5.000 e non 
10.000 . Lod 


se supera L. 10.000 e non 


per ugm: L. 10,000 o 
razione di L. 10,000 in più 
saranno dovute oltre le lire 
2,000 


è 0 0 0 000 0 sie 


500 


Modo 


500) Ordinario 


Id. 


| 


NOTE 


miniera, lo opere e gli impianti desti. 
nati all’arricchimento dei minerale. 
Sono considerati come mobili i mine- 
rai estratti, le provviste, gli arredi 
(art. 23 del R. decreto controindicato). 


Sono escluse le acque termali mine- 
rarie e radioattivo 0 comunque rego» 
late da leggi speciali (ari. 92 del testo 
unico contro indicato). 

L'autorizzazione per la ricerca di 


acque sotterranee non può essere data 


per un tempo superiore ad un anno, 
ma può essere prorogata una o più 
volte per ulteriori periodi di’ sei ‘mesi 
(art. 100, 1° capoverso dei testo unico 
controindicato), 

La proroga importa il pagamento 
della tassa ceontroindicata. 


La proroga importa il pagamento 
della tassa controindicata, 


La tassa è dovuta indipendente» 
mente dall’annuo ranone. Alla stessa 
controindicata tassa sono soggetti ‘i 
decreti di variante a. preesistenti deri. 
vazioni. Non sono però decreti di 
variante quelli che vengono emanati 
dal Ministero dei lavori pubblici in 
sede di approvazione dei certificati 
di collaudo per stabilire le precise 
caratteristiche della utenza attuata 
rispetto a quelle autorizzate con gli 
atti di concessione; quando le varianti 
stiano nei limiti riconosciuti ammissi. 
bili e perciò non si faccia luogo ad una 
nuova concessione con tutte le forme 
prescritte e con nuovo disciplinare. 

Per le grandi derivazioni e per le 
opere di raccolta e derivazione delle 
acque, il decreto di concessione ha 
efficacia di dichiarazione di pubblica 
utilità per tutti i lavori ed impianti 
occorrenti alla costruzione ed esercizio, 
compresi i canali primari e secondari 
di irrigazione, i collettori di bonifica, 
le condotte principali di acqua pota- 
bile e le iineo di trasmissione dell’ener- 
gia elettrica (art. 33 primo comma del 
R. decreto 1l dicembre 1933, n. 1775) 
ed'è di conseguenza assoggettato anche 
alla tassa di concessione governativa 
di cui al n. 147, i 

La tassa controindicata dev'essere 
corrisposta pure per le autorizzazioni 
provvisorie rilasciate dall’Ufficio del 
Genio civile per le piccole derivazioni, 
ai sensi dell’art. 13 del testo unico 
succitato, nonchè per le licenze rila- 
sciate dello stesso, Genio civile, a 
termini dell'art. 56 del detto’ testo, 
per le licenze unnuali per l’attingi 


3 
fd 
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vonti 


“Numero 
d’ordine 


167 [N. 67 — Tabella A, 
R. decreto-legge 


. 26-9-935, n, 1749] 


(All, 'F), conver- 
tito nella legge 
28--7-936, n. 1027 


168 |N. 72 — Tabella A, 
R. decreto 30 di- 
cembre 1923, nu- 
mero 3279 


alvei oltre le ‘linee. che fissano la loro 
larghezza normale; 

c) dissodamenti dei terreni bo- 
scali e cespugliati laterali ai fiumi e 


orrenti a distanza minore di metri 


cento dalla linea a cui giungono le 
acque ordinarie; 

d) piantagioni delle alluvioni 
a qualsivoglia distanza dalla opposta 
sponda quando si trovino a fronte di 
un abitato minacciato da corrosione, 


indicazione Tassa Modo: | È 
Ì NO2E 
degli atti soggetti a tassa Lire | di pagamento 

j 
mento di acque pubbliche a mezzo di 
pompe mobili o semifisse, di altri 
congegni elevatori o di sifoni posti 
sulle sponde ed a cavahere degli argini 
e per le derivazioni a scopo di piscicol. 
tuca non eccedenti ii quantitativo di 
litri 10 al minuto secondo. 

Nessuna tassa di concessione gover- 
nativa è dovuta sui decreti di ricono- 
scimento del diritto a derivare acque 
pubbliche, 

Concessione o licenza di oc- La tassa è dovuta indipendente- 
cupare tratti di spiaggia di mente dall’annuo canone. 
laghi (art. è de! regolamento Le concessioni, quando l’annuo ca- 
1° dicembre 1895, n. 726): none non oltrepassa le L. 1000 e b 
o durata non eccede i sel anni sono di 
se ! canone annuo non ‘ 
1 : ta competenza  dell’ingegnere capo del 
SabSra da Re 000 300) Ordinario | Genio civile o del Li fro delle 
se supera L. 1.000 e non acque pel territorio di sua. giurisdi- 
3.000 e e e 500 ra, zione. 
Quando :l canone e ia durata sono 
5.000 supera; bi 3:000/8./n08 600 La maggiori la facoltà di decretare la 
ce a a | concessione è riservata al Ministero 
se supera L. 5.000 e non delle. finanze. 
10.000... .. + + +| 1.000 Id, Le prese socordano bei le occu- 
& pazioni che non oltrepassino il termine 
-50. 000. superate 10,000.2'n6n 2.000 ta di un anno, sono riunovalili e sono di 
° Ò i competenza dell’ingegnere capo del 
per ogni L. 10.000 o fra- Genio civile (art. 6 del regolamento 
zione di L, 10.000 in più sa- 1° dicembre 1895, n. 726, integrato 
ranno dovute oltra L. 2.000 500 Id. dal R. decreto 19 novembre 1921, 
n. 1688, ed art. 27 dello stesso rego- 
lamento). 

Le domande per variazione di uso 
delle aree concesse sono considerate 
come domande nuove, se riguardano 
anche le rinnovazioni della concessione 
ed importano, pertanto, il pagamento 
della controindicata tassa (art. 11 del 
succitato regolamento del 1895). 

H Può essere tollerato, senza bisogno 
di autorizzazione, il collocamento di 
tende o di ripari pei bagnanti, purcnò 
tali apparecchi siano tolti ed. asportati 
dopo il bagno (art. 28 del succitato 
regolamento). 
Permesso per l'esecuzione | Le opere e gli atti controindicati 
delle spare e per gli atti di sono i seguenti: 
cui all’art. 97 (lettere a, d; : j 
e, d., e, m, n) della legge H i 3. i leggo 25 giugno 1904, 
25 giugno 1904, n, 523, sulle ' ° 3 ser 3 Seliatra 
opere idrauliche, ed ali’aît. a) formazione di pennelli chiusi 
217 (lettere a, b, c, f) del ed altre simili opero nell’alveo dei 
testo unico di leggi sulle fiumi © torrenti per facilitare l’accesso 
acque è sugli impianti elet- e l’esercizio dei ponti natanti e ponti 
trici, approvato con il R. de- di barche; 
creto li dicembre 1938, nu- | b) formazione di ripari a difesa 
mero 1775... 6.6. 500 Id. ‘ delle sponde che si avanzano entro gii 
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Fonti 


| Numéro 
d’ordine 


169 N. 73 — Tabella A 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Autorizzazione per la oc- 


R.D. 39-12-1923 | cupazione o per. l’attraversa. 
i mento con condutture degli 


numero 3279 


i ticolo .98 


alvei dei fiumi, torrenti, rivi, 
scolatori pubblici e canali di 
proprietà demaniale (art. 93 
della legge 25 giugno 1904, 
n. 523) e per la esecuzione 
delle opere indicate neit'ar 
(lettera e) della 
suindicata legge sulle opere 
idrauliche del 1904 e nel. 
l'art. 217 (lettere d, e, g, h) 
del suindicato testo unico di 
leggi sulle acque e sugli im- 
pianti elettrici 


o è 0 s0 » 


Tassa 


Lire 


1.000 


I 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


de ti IRR RT nera È 


ovvero d- un territorio esposto al peri. 
colo di disalveamenti; 


e) formazione di rilevati di sa 
lita o discesa dal corpo degli argini 
per lo stabilimento di comunicazione 
ai beni, agli abbeveratoi, ai guadi ed 
ai passi del fiumi a torrenti; 


m) estrazione di ciottoli, ghiaia, 
sabbia ed altre materie dal letto dei 
fiumi, torrenti e canali pubblici, eccet- 
tuate quelle località ove per invalsa 
consuetudine si suole praticare senza 
speciale autorizzazione per usi pub. 
blici. e privati; 


n) scavamenti lungo ie spiaggie 
dei laghi che possano promuovere il 
deperimento o recare pregiudizio alle 


‘ vie alzaie ove esistono, ed ‘estrazione 


di ciottoli, ghiaie o sabbie, fatta ecco- 
zione, quanto a detta estrazione, . ‘per 
quelle località ove per consuetudine 
invalsa suolsi praticare senza speciale 
autorizzazione. 


2) Art. 217 del R. decreto 11 dicem- 
bre 1933, n. 1775, lettere: 


a) conversione delle chiuse tem. 
poranee di. derivazioni di acque pub- 
bliche in chiuse permanenti, quantun. 
que instabili ed alterazione del modo di 
loro primitiva costruzione; 


b) variazioni della posizione, 
struttura e dimensioni solite a prati. 
carsi nelle chiuse instabili; 


c) scavamenti nei ghiareti dei 
fiumi e torrenti per canali hi invito alle 
derivazioni, eccettuati quelli che per 
invalsa consuetudine si praticano senza 


permesso dell’autorità amministrativa; 


Î) ricostruzione, ancorenò senza 
variazione di posizione e forma delle 
chiuse stabili ed incili delle derivazioni, 
di botti sotterranee od altre opere 
attinenti alle derivazioni esistenti nelle 


acque pubbliche. 
Le opere controindicate sono le 
seguenti: 


1) Art. 98 della legge 26 giugno 
1904, n. 523 lettera: ta E 


. e) costruzione di nuove chia. 
viche di scolo a traverso gli argini ed 
annullamento delle esistenti; 


2) Art. 217 del R. decreto 11 di- 
cembre 1938, n. 1775, lettere: 


d) conversione delle chiuse tem- 
poranee e delle chiuse instabili di deri- 
vazioni in chiuse stabili; 


e) variazioni nella forma e nella 
posizione così delle bocche di deriva. 
zione come delle chiuse stabili ed ogni 
innovazione tendente ad Sumentare 
l’altezza di queste e le innovazioni 
intorno alle altre opere di stabile 
struttura che servono alla derivazione 
di acque pubbliche od. all'esercizio 
dei molini ed altri opifici su di esse 
stabiliti; 
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Font: 


d'ordine 


| 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Tassa 
| Lire 


Modo 
di pagamento 


NOTE 


9) nuove costruzioni nell'alveo 
dei pubblici corsi e baie d’acqua di 
chiuse ed altre opere stabili per le de- 
rivazioni di botti sotterranee, nonchè 
[e innovazioni intorno alle opere di 
questo genere già esistenti; 


h) opere alle sponde dei pub. 


blici corsi di acqua. che possono alterare 
o modificare le condizioni delle deri- 
vazioni o della restituzione delle acque 
derivate. 

170 |N. 74 - Tabella Al Autorizzazione per eseguire | L’autorizzazione importa anche la 
| R.D. 39-12-1923,| lavori: di acquicoltura nei | | esclusività della pesca, che può essere 
} numero 3279 tratti di corsi o bacini pub- | concessa per la durata di anni quindici, 

blici di acqua dolce, privi o ì 
poveri di pesci di importanza 
economica, ai termini ed agli 
effetti dell’art, 11 del testo | 
unico delle leggi sulla pesca 
| approvato con R. decreto 
8 ottobre 1931, n. 1604. . | 1,000] Ordinario 
TITOLO XIII 
Spiaggia e lido del niare 
171) N. 75 - Idem. Concessione ai sensi degli Sono beni del demanio marittimo: 
articoli 36, 62, 58 e 59 del a) il lido, la spiaggia, i porti, ‘le 
| i Codice della navigazione, per rade; 
l'occupazione e l’uso dei beni DI le lagune, le foci dei fiumi che 
| demaniali maritvimi, di cui sboccano in mare, i bacini d’acqua 
| all’art. 28 dello stesso Co- | salata che almeno durante una parte 
| dice: } dell’anno comunicano liberamente col 
per un tempo non mag- mare; 
| | giore ad un anno. O, 500 Id. . 6) i canali e » fossi utilizzabili ad 
per un tempo maggiore : uso pubblico marittimo. 
O di un anno e non di 5 anni . | 1.000 Id. La tassa è dovuto indipendente. 
per un tempo maggiore mente dall’annuo canone dovuto al- 
| di 5 anni e non di 10 anni , | 1.500 Id. Erario. 
° per un tempo maggiore di ; La controindicata tassa è anche 
10 anni e non di 20 anni , | 3.000 Id. dovuta Lo autorizzazioni al gr 
gresso ‘nella concessione (art. E) 
er un tempo maggiore 
di 20 anni © por occupazione : Codice. della navigazione). 
permanente . , . DE | 5.900 Id. 
Ì 
172] N. 76 — Idem. Licenza di scavare © La tassa non è dovuta per la estra- 
| estrarre arena, piete, altre zione di sabbia e di ghiaia fatta nel. 
! ghiaie, e di fare qualunque l'interesse diretto di un proprietario di 
altra escavazione lungo il fabbricati o.di terreni per lavori murari 
lido o le spiagge del mare, o .od agricoli dei medesimi, sempre che 
nel recinto dei porti o lungo la quantità asportata non ecceda i 
le sponde dei canii c dialtri 50 metri cubi, 
corsi d’acqua sboccant. nei 
porti ai sensi dell’art. 51 del 
Codice di Dev razione succi- 
tato... . scel ee 500 Id, 
TITOLO XIV 
Servizi di trasperto terrestri, 
i fluviali, lacuali e marittimi. 

173 iN. 78 - R. decreto- Licenze, autorizzazioni e La controindicata tassa è anche 
legge 21-4-1942,| congessioni rilasciate ai sensi dovuta per i noleggi di automobili, 
numero 696, con-| degli articoli 1, 2, 4 e 7 della per trasporto di merci senza condu- 
vertito nella leg-| legge 20 giugno 1936, n. 1349, Cente. 
ge 18-10-942, nu-j per servizi di autotrasporto Nel caso di passaggio di Vea 
mero 1288 | di merci (art. 2 R. decreto di un autoveicolo già munitu di licenza 

Î | 25 novembre 1935, n. 2223): od autorizzazione per trasporto di 
i 


Namero 
d’ordine 


} 
b 


Fonti | 
| 


indicazione 


degli atti soggett! a tassa 


per ogni e | 


comprese le appendici e per 
ogni rimorchio di qualsiasi 
tipo, cui si riferisce la licenza, 
autorizzazione o concessione: 


della 
kg. 100. 


della 


quintali 10 . 


. della, 


quintali 35 . 


della 


| quintali 35, 


portata fino a 
portata fino a 


ortata fino a 
pi i 


portata oltre 


è 0 000 e è è 


Tassa 


Lire | 


Modo 


| 
I 
di pagamencto | 
Ì 


Ordinario | 3 
Lt i merci, coi consegrente pagamento 


1d, 
Id, 


Id. 


i 


rel —_ esuli dini rocco dlicilei ruicostola on ini. 


merci, li nuovo proprietario per poter 
‘effettuare il trasporto di merci. con 
detto autoveicolo deve muniîsi di 
altra apposita licenza od autorizza» 
zione, coi relativo pagamento della 
tassa, 

Una nuova licenza di trasporto 


della tassa, occorre: anche nel caso 
di cambiamento di residenza da pro- 
vincia a provincia del proprietario 
dell’autoveicolo. ° 

Sono esonerati dalle tasse controine 
dicate, giusta l’art. 3 del R. decreto» 
‘legge 25 novembre 1935, n, 2223: 


a) gli autoveicoli di proprietà delle 
persone indicate nell’art, 12, n. 1 e 2, 
del R. decreto 28 giugno 1866, n. 3022; 
e cioò di proprievà: |’ 

1) del Capo dello Stato; 


2) de: rappresentanti e degli 
agenti delle potenze’ estera, salvo che 
siano cittadini italiani o naturalizzati, 
e semprechò esista reciprocità di tratta» 
mentò negli Stati, dai quali essi agenti 
dipendono; 

h) gli autoveicoli adibiti al tra- 
sporto di merci, in dotazione fissa dei 
Corpi armati dello Stato, purchè siano 
condotti da militari ed agenti, sia in 
divisa, sia muniti di apposito distin- 
vivo facilmente rieonoscibile, 

c) gli autoveicoli esclusivamente 
destinati al servizio di estinzione degli 
incendi; È 

d) gli autoveicoli di proprietà 
dalle Amministrazioni dello Stato, 
destinati esclusivamente al trasporto 
di merci necessarie per il normale 
svolgimento delle attività ad esse 
demandate; i 

e) gli autofurgoni, adibiti altra: 
sporto degli effetti e pacchi postali, 
nell’ambito dei comuni; 

f) gli autocarri-attrezzi di ogni 
genere, le autompe, le auto-inaffiatrici 
stradali, e tutti gli altri autoveicoli 
speciali non adibiti al trasporto di 
merci e che a ‘giudizio insindacabile 
del Ministero dei trasporti (Ispettorato 
generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione), siano 
da. considerarsi esclusivamente quali 
mezzi di opera; 

9) gli autofurgoni, - destinati al 
trasporto di salme; 

h) le autovetture e le motocar- 
rozzette destinate ad uso privato, per 
traspo"to di persone allorchè traspor- 
tino occasionalmente merci per conto 
esclusivo del proprietario; 

‘1) gii autoveicoli adibiti al ser- 
vizio pubblico di linea per trasporto 
viaggiatori autorizzati anche al tra- 
sporto di bagagli, pacchi agricoli e 
merci a collettame in servizio di colle. 
gamento con le ferrovie e tranvie, e 
ove questo manchi, al trasporto dei 
bagagli e pacchi agricoli, 
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IO IEZZO IZ ZORE III 


Fonti 


Numero 
d'ordine 


174 (N. 79 — R. decreto 
legge 21-6-1942, di servizi pubblici di naviga» 


n: 696, conver- 
tito nella legge 
18-10-1942,  nu- 
mero 1288 


175) N. 80 - Idem. 
176 


N. s1 — Idem. 


177] N.82- Idem. 


178ÎN. 69 - Tabella 4, 
R. decreto 39 di- 


cembre 1923, nu-| 


mero 3279 


179 [N. 83 — R.. decreto- 
legge 21-6-1942, 
n. 696, conver- 
tito nella legge 
18-10-1942, nu- 
mero 1288 


180 N. 89-ter — Tabella 
R, decreto-legge 

4 ottobre 1934, 

n, 1628, conver- 

‘ tito nella legge 
13-5-1935, n. 671 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Concessione dell’esercizio 
zione interna di linea per 
trasporto di persone © di 
cose, ai sensi dell’art. 225, 
1° comme, del Codice della 
navigazione 


Concessione dell’esercizio 
di servizi pubb.ici di navi- 
gazione interna per rimor. 
chio o per traino con mezzi 
meccanici, ai sensi dell’art. 
225, 2° comma del Codice 
della navigazione. 


Concessione — dell’esercizio 
di servizi pubblici di naviga» 
zione interna per trasporto, 0 
per rimorchio 0 per traino, 
non compresi nei numeri pre- 
cedenti, ai sensi dell’art. 226 
del Codice della navigazione, 


Autorizzazione al trasporto 
od al rimorchio con navi e 
galleggianti, mediante anno- 
tazioni, apposta dall’ufficio 
d’iserizione sulla licenza di 


‘navigazione ai sensi dell’art. 


227 del Codice della naviga- 
zione. , a 5 


Licenza per eseguire il 
trasporto di legnami (art. 64 
testo unico delle disposi- 
zioni di leggi sulla naviga- 
zione interna e sulla fluita- 
zione, 11 luglio 1913, n. 959): 


a) in tronchi sciolti a 
galla: 

sulle acque di torrenti 

erivi .. ..-. È 


si fiumi e laghi. 
b) annodati in zattere . 


Abilitazione delle navi alla 
navigazione: 

a) con atto di naziona- 

lità (art. 150 del Codice della 
navigazione) 


b) con passavanti prov- 
visorio (art. 152 dei Codice 
della navigazione) 


c) con licenza per le navi 
minori o galleggianti (art. 
153 del Codice della naviga- 
zione) 


Certificato di immatricola- 
zione degli aeromobili nel 
registro nazionale aeronauti- 
to ed attestazione dell’iscti. 
zione degli alianti libratori 
nel registro matricolare (art. 
755 del Codice della naviga- 
zione) 


0 è 0 0 0. 0. 0 è 


= 


Tassa 


Lire | di pagamento 


3.000 
| 


to 
© 
S 

Sd 


1.000 


1.000 


2.000 


1.000 


1.000 


Modo 


Ordinario 


Id. 


Id. 


TA, 


Id. 
Ta. 
Id. 


Id. 


Id, 


Id, 


500/Con marche 


NOTE 


Quando con un solo decreto si 
autorizza la fiuitazione digli stessi 
legnami per un tratto del fiume o 
torrente a tronchi sciolti, e per l’altro 
tratto & tronchi, annodati in zattere, 
la tassa da corrispondere è quella mag- 
giore di L. 1.000. 


La controindicata tassa è anche do- 
vuta ogni qualvolta gli atti di abilita. 
zione delle navi alla navigazione deb- 


‘bono essere rinnovati (articoli 151 e 


154 del Codice della navigazione). 

Per il rilascio dell’atto di nazio- 
nalità o del passavanti provvisorio alle 
navi maggiori e per il rilascio della 
licenza alle navi minori ed ai galleg- 
gianti non sono dovuti i diritti di cui 
ogli articoi 31 a 34 e 42 della legge 
23 luglio 1896, n. 318, sui provvedi. 
menti riguardanti la marina mercan- 
tile, modificata dal R. decreto 22 marzo 
1923, n. 830. 


Sono esenti dalla controindicata 
ta-sa le immatricolazioni degli aero- 
mobili di proprietà dello Stato. 


RE e ER TEA ERETTA 


Numero 
d’ordine 


181 


182/N. 89 — bis- Tab. 


183|M. 84 — R. deere. 
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Fonti 


N. 89- Tabella 4: 
R. decreto 80 di.|. 


cembre 1923. n. 
3279. 


R. decreto-legge 


4-10-1934 n, 16291 
convertito nellal 


legge 13-5-1935, 
n. 671 


to-leggo 21 giu- 
gno 1942, n. 696, 
convertito nella 
legge 18-10-1942, 
n. 1288 


184|N. 85 - -R. decre- 


185 


to 30-12-1923, 
n. 3279 


N. 86 - Idem. 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Certificato di navigabilità 
per aeromobili e certificato 
di collaudo’ per alianti libra- 
tori (art: 764 del Codice 
della navigazione) 


7 Vidimazione di detti cer- 
tificati (art. 766 de. Codice 
della navigazione) 


Permesso di eseguire voli 
turistici con trasporto di 
passeggeri a. pagamento (ar- 
coli 9 e. 10 del R. decreto. 
legge 18 ottobre 1933, nu- 
mero 3176). Ba 3 


Vidimazione annuale da 
parte delle ‘Prefetture delle 
patenti di abilitazione a con- 
durre automobili, motocar- 
rozzette, furgoncini, piro- 
scafi e motoscafi . . +. 


Permesso rilasciato ai sen- 
si degli articoli 27 e 28 del 
R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2283, dall’Intendenza di 
finanza per il trasporto di 
persone su autocarri assog- 
gettati alla tassa ridotta per 
il trasporto esclusivo delle 
merci, materiali ed attrezzi: 

per il primo giorno di 
validità di ciascun particola- 
re permesso 

per ogni giorno di ulte- 
riore validità 


Permesso rilasciato dall’I. 
spettorato compartimentale 
della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessioné 
ai sensi dell’art, 29 del Re- 
gio decreto 30 dicembre 1923 
n. 3283, per effettuare corse 
per trasporto viaggiatori fuo- 
ri linea con autoveicoli adi. 
biti ai servizi pubblici rego- 
larmente concessi în via defi- 
nitiva od autorizzati provvi- 
soriamente, con o senza lo 
onere del servizio postale: 

. per il primo giorno di 
ciascun particolare permesso 

._ per ogni giorno di ulte- 
riore validità. 


e 000. 6. 


mei 


Tassa 


| Modo 


Lire di vagamento | 


| I 
; | 


i 


1 .000' Ordinario 


I 


300;Con marche 


| 
5001 Id. 
400 Id. 
500 TA. 
' 
2501 Id. 
500) TA, 
250 Id. 


NOTE 


Sono esenti dalla tassa i certificati 
di navigabilità degli aeromobili dello 
j Stato, 


La vidimazione annuale deve essere 
effettuata non oltre il febbraio dell’anno 


| cui si riferisce, 


'l'ale vidimazione peraltro, non è ob» 
bligatoria' per coloro che non inten 
dano usufruire della patente nell’anno. 

Gli stranieri conducenti di auto- 
mobili, decorso il termine stabilito 
dall’ufficio doganale nel certificato di 
circolazione provvisoria, debbono mu- 

| nirsi della patente di abilitazione 
(art. 102, 5° comma, del R. decreto 
8 dicembre 1933, n. 1740). . 

Le marche ‘devono applicarsi sulle 
patenti di abilitazione ed annullarsi 
col bollo a calendario a cura della 
.sedi provinciali deil’A.C.I, 


Il permesso non può awere una dus 
rata superiore a 5 giorni. 

Le marche devono essere annullata 
dall’Intendenza coi timbro d'ufficio. 


Il permesso non può avere ma 
durata superiore ai 5 giorni. 

Le marche devono essere annullate 
een timbro a data o a perforatore & 
cura dell'Ispettorato compartimentale 
della motorizzazione civile e dei trae 
sporti in concessione. 
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Fonti 


Numoro 
d’ordine 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Tassa 


Lire )di pagamento 


Modo 


NOTE 


186 |Art. 37 e 38 della 
legge 27-7-1896, 
n. 318, modifi 
cati dal R. de- 
creto legge 7 giu- 
gno 1923, n, 1352. 


Art. 7 R. decreto 
legge 14-4-1927, 
n. 616. 

Art. 1, 2 e 3 legge 
28 gennaio 1941, 


n. 51. 


ilrmm POOE 


‘Spedizioni delle patenti di 


grado nella marina. 
1) Patente di capitano su- 
periore di lungo corso 


2) Patente di capitano di 
lumgo corso. 


3) Patente di ingegnere 
navale 


4) Patente di costruttore 
navale di prima classe 


5) Abilitazione a navigare 
come medico di bordo. 


6) Patente di capitano di 
gran cabotaggio 


7) Patente di costruttore 
navale di seconda classe. 


8) Abilitazione all’ufficio 
di perito stazzatore ON 


9) Brevetto di Rea 
grafista ata E 


10) Patente di padrone | 


marittimo 


11) Idoneità al grado di 
scrivano i 


12) Qualifica di marinaio 
autorizzato a comandare bat- 
telli addetti al ian ee 
fico . 


13) Qualifica di capobarca 
autorizzato alla pesca illi- 
mitata, > x 


14) Qualifica ‘di capobarca 
autorizzato al traffico nello 


* * 


* 0. 


Stato .... 

15) Qualifica di capobar- 
ca autorizzato al traffico lo- 
cale... .. 3 R 


16) Qualifica di capobarca 
autorizzato alla pesca. limi. 
tata 


0. 0... è » »è 


17) Qualifica di meccanico. 


per piroscafi addetti alla pe- 
SOM + 606 0 00000 

18) Patente completa di 
macchinista navale in prima, 
per navi a vapore e per navi 
con motori endotermici . . 


19) Patente di macchinista 
navale in prima, limitata 
alle navi a vapore o munite 
di motori endotermici . . 


20) Abilitazione di prima 
classe, conseguita da parte 


di macchinisti navali in pri- 


ma, alla condotta degli im- 
pianti elettrici a bordo. 


e è. 


1.000: 


| 
| 
I 
sl 


800 

Ì 
800] 
800 
600] 
600 
600 
600 


400 


400: 


200 


200 


200 


400 


800 


800 


600 


Ordinario 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id: 


Id. 


Id. 


Per le promozioni da an grado 
all’altro, di cui ai numeri 2 a ll con- 
troindicati deve essere corrisposta la 
differenza fra le tasse fissate per i due 
gradi. 

Per ottenere un duplicato delle 
patenti di grado si pagheranno L. 100. 

Chi dopo di aver conseguito la 
patente di macchinista navale in pri- 
ma per navi a vapore o per, motonave 
di cui al n, 20, intenda acquisire 
anche l’altra abilitazione di cui al 


| n. 19,“deve corrispondere la tassa di 


L. 200 per integrazione del titolo pro- 
fessionale. 

11 brevetto di. radiotelegrafista di 
cui al n. 9 viene rilasciato dalla ma- 
rina mercantile a chi è già provvisto 
dei certificato di cui al successivo 
n. 194. 
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[con i-cccetc@cuecccrggiT]TPrr(9.eccosse ie ere ii ti 


[= [e Fe Fonti 


187 [Legge 13 febbraio 
1941, n. 223. 


188 N. 87 - Tabella 
R. decreto-legge 
29dicembre 1926. 
n. 2191 (art. 1), 
convertito nella 
legge 5 febbraio 
1928, n. 188. 


189 IN. 87-bie Tabella 
R. decreto-legge 
4-10-1954, n. 1628, 
‘convertito nella 
legge 13-5-1935, 
n. 671. 


190 IN. 87-ter Tabella 
R. decreto-legge 
29-12-1926, nu- 
mero. 2191 (arti. 
colo 1), conver- 
tito nella legge 
5-2-1928, n. 188. 


mito Die e ipallion pain 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


21) Abilitazione di secon- 
da classe, conseguita da par- 
te di macchinisti navali in 
prima, alla condotta degli 
sr elettrici a bordo 


22) Patente di motorista 
dae di prima classe . . 


23) Patente di motorista 
navale di seconda classe 


24) Qualifica di motorista 
abilitato , . 


25) Qualifica di marinaio 
motorista, 


26) Qualifica di fuochista 
autorizzato alla condotta di 


apparati motori di forza fino 
a 150 cavalli 


"+ 


27) Qualifica di condut. 


tore motorista 


28) Autorizzazione a con- 
durre macchine di rimorchia» 
tori e di galleggianti di qua. 
lunque natura nell’interno 
dei porti , . 


< 00.000 


29) Autorizzazione alla 
condotta di caldaie a vapore 
sistemate sui velieri 


Diploma di comandante 
Sapendo di aeromobile (le 


ge 13 febbraio 1941, n. 225) 


Brevetto di pilota civile 
(regolamento ÎÌl gennaio 
1925, n. 356, modificato dai 
Regi decreti li aprile 1932, 
n. 998; 18 dicembre 1933, 
n. 2348 e 25 marzo 1935, 
n. 790), di aeroplano o di 
idrovolante: 


a) di terzo grado o per 
pilota di velivolo per tra» 
sporti pubblici . sla 


b) di 10 e 2° grado. . . 


Brevetto di ufficiale di 
rotta (art. 23 del succitato 
regolamento del 1925, modi- 
ficato dal R.. decreto 13 mag- 
gio 1928, n. 1555): 


a) di 13 classe . LL.» 
b) di 2% classo LL... 


Brevetto (articoli 211 a 
229 .del succitato’ regola- 
mento del 192E): 

1) per dirigibile: 


a) per pilota, di dirigi- 
bile di 3 classe î 


b) per pilota di diri-. 
| gibile di 2* classo. . + + ++ 


Tassa 
Lire 
| 


3001 


300 


300 


200 


600 


400 
300 


400 


300) - 


400 


so 


Modo 
di pagamento 


| Ordinario 


Id. 
Id. 
Td. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


Id. 
Id. 


Td. 
Id. 


Id. 


Id. 


NOTE 
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Fonti 


Numero * 
d’ordine 


191 IN. 87-quater- Tab. 
R. decreto-legge 
4--10-1934, nume- 
ro 1628, conver- 
tito nella legge 
13-65-1935, nume- 
ro 671 


192 (N. 88 — Tabella 4 
R. D. 30-12-1923, 
numero 3279 


193 (N. 88-bis- Tabella 
R.D.L. 4-10-1934, 
num. 1628, con- 
vertito nella leg- 
ge 13-5-1935, nu- 
mero 671 


194 [Legge 6.1-1942, nu- 
mero 128 (art. 2) 
e Regolamento 
17 luglio 1942, 
n. 1003, (articoli 
13 e 16) 


195 [Art. 12 della legge 
8-8-1941, nume- 
ro 992 


196 N. 78 -— Tabella A 


R. D. 30-12-1923, te alla Cassa dei depositi e 


‘numero 3279 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


... 6) per pilota di diri- 
gibile di 12° classe . .. |. 


2) per aerostato. . . . 


Brevetto di motorista ‘di 
aeromobile e di radicelet- 
tricista di aeromobile (radio- 
telegrafista di 1° e 2 classe 


o radiotelefonista) art. 222 | 


del succitato regolamento 
del 1925 ed articoli 2 e 3° 
del R. decreto 10 ottobre 
1935, n, 2191 e °° 0 040 0 » 


Licenza di esercizio di 


«‘seronavigaziohe per pilota 


di aeroplano, idrovolante, di- 
rigibile e aerostato, é per 


‘ufficiale di rotta (articoli 191 


e 192 del succitato regola» 
mento del 1925, modificato 
dal R. decreto 25 marzo 


Vidimazione annuale della 
licenza. La 60 0 0 è 


Licenza di esercizio per 


motorista di aeromobile o | 


per radicelettricista di aero- 
mobile (radiotelegrafista di 
13 e 23 classe o radiotelefo- 
nista) art. 192 del succitato 
regolamento del .1925, mo- 
dificato dal R. decreto 25 
marzo 19235, n. 790). . .. 

Vidimazione annuale della’ 
detta licenza . ..... 


Certificato di cui all'art. 1 
della legge 6 febbraio 1942, 
n. 128, rilasciato dal Mini. 
stero delle Posta e Teleco- 
municazioni per il disimpe- 
gno del servizio radiotele- 
grafico e radiotelefonico sulle 
navi mercantili italiane e 
straniere: 

a).per il rilascio ... 

b) per la rinnovazione in 
caso di smarrimento . . . . 


Certificato di cui all'art. 1 
del R. decreto 8 agosto 1941, 
n. 992 rilasciato dal Ministero 
delle Poste e delle Tolecomu- 
nicazioni per l'abilitazione al ! 
servizio radioelettrico a bordo | 
degli aeromobili: I 

a) per il rilascio. . . . 
b) per la rinnovazione in 
caso di smarrimento . . è. + 


TITOLO XV. 


Cassa depositi e prestiti | 
e Debito pubblico. I 


Domande di prestiti rivol- 


prestiti da provincie, comu» | 


Tassa 


Lire 


600 
300 


300 


400 
200 


200 
400 


200 
400 


tr'@er ( q'u m@9q@@q fs 


Mod 
59 NOTE 


di pagamento 


Ordinario 
Id. 


Id. 


A 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 


La téssa controindicata va applicata: 
1) alle istanze per concessioni di 
mutui; 


Numero 
d'ordine 


197 N. 77 — Tabella A 


198 
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[_—u——_—_mgtcg6Gi: gr @@:=<:/-=©-‘-2<’‘@t1@@&@———@—è@@——_.@—1_-—2-@ 


Fonti 


R. D. 30.12.1923, 
numero 3279 


N. 79 - Idem. 


199 IN. 85 —- R. decreto- 


200] 


‘legge 21-6-1942, 


numero 696, con. 
vertito nella leg-i vizio dei depositi, rilascia su 
ge 18-10-1942, nu- 


. mero 1288. 


N. 86 — Idem. 


| 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


ni e loro consorzi e da qua- 
lunque altro ente o consor- 
zio: 

per domande di prestito 
di somme fino a L., 50,000 . 


per. domande di pre- 
stito di somme superiori 
a L. 50.000 ma non a 
L. 100.000 


per domande di pre- 
stito di somme superiori a 
L. 100.000 


Provvedimenti di con- 
cessione di prestito agli en- 
ti, di che al precedente nu- 

mero, da parte della Cassa 
dei depositi e prestiti: 


per ogni 1000 lire o 
frazione di 1000 lire del pre- 
stito concesso. 00 


Provvedimento di trasfor. 
mazione ed unificazione dei 
debiti già contratti sulla 
Cassa depositi e prestiti da 
provincie, comuni ed altri 
enti . 800 0 0 ad 


Atti e certificati che l’Am- 
ministrazione della Cassa de- 
positi e prestiti, per il ser- 


domanda degli aventi di. 
ritto: 


a) per il primo foglio. 


b) per ogni foglio pià 
occorrente. . ‘0. 


Ricevute di titoli di ren» 
dita presentati all’Ammini- 
strazione del Debito pubblica 
per .tramutamenti, annota» 
zioni, ed altre operazioni da 


| 


Tassa 
Lire 


e __ er 


Modo 
NOTE 
di pagamento 


2) alle istanze per inversione di 
mutui per mutamento di scopo; 


3) alle istanze per trasformazione 


5001 Ordinario ed unificazione di mutui già contratti. 
i 


La tassa sulle domande è sempre 
dovuta, anche quando l'ente mutua» 
tario goda della esenzione da ogni 
tassa, compresa quena di concessione 
governativa sul provvedimento di con- 


1.000; Id. cessione del mutuo. 


La tassa non è dovuta sulle istanze 
per pagamenti di rate sui mutui e su le 
Istarize di riduzioni o ‘prolungamento 


a Id. pei periodo di ammortamento, oppure 


Î 
! ! gi rinunzia. 
20 Id 
500 Id, 
| 
Ì 


100;Con marche 


50 Id. 


eseguirsi presso la stessa | 


Amministrazione: 


per ogni titolo di ren. |. 
dita depositato . + + + + .| 


50 


La tassa va corrisposta per tutte le 
operazioni volontariamente richieste 
dalle parti. 

Trattandosi di depositi di titoli per 
essere annotati di vincolo o di ipoteca 
mediante semplice dichiarazione nei 
registri del Debito pubblico, sono 
riscosse, oltre le tasse per le ricevute 
Id. indicate nel presente numero, anche 
o quelle stabilite dalla tariffa annessa 

alla legge di registro. 

Sono soggette ‘alla controindicata 
tassa: 


1} i certificati dì usufrutto, a 
meno che non si presentino insieme 
col certificato di iscrizione, dovendosi 
ina tal caso riscuotere una sola tassa; 
o non vengano prodotti soltanto per 
il pagamento delle rate; 


2) le ricevute dei titoli di rendita, 
costituenti la cauzione degli impiegati, 
presentati per le annotazioni di vin- 
colo 0 svincolo; 
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Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


_=ts=s Stranieri ridi voir in eretto 


Tassa Modo 
Lire :di pagamento 


NOTE 


8) le ricevute dei titoli di rendita, 
presentati per essere annotati di ipo- 
teca a garanzia di gestioni esattoriali; 


4) la rinnovazione dei titoli resi 
togori o guasti, anche ss si esegua per 
traslazione (art. 169 del regolamento 
sul Debito pubblico). 

Alla stessa tassa controindicata sono 
soggette anche ie ricevute dei buoni 
polennali, la cui gestione venne affi- 
data alla Direzione generale del Debito 
pubblico con R. decreto è marzo 1924, 
n. 299, per tutte le operazioni da ese- 
guirsi presso la stessa Amministrazione. 

La tassa può essere pagata anche in 
modo ordinario, quando i titoli da pre- 
sentarsi al Debito pubblico sono più 
di venti, 

In tal caso ii richiedente l’opsra- 
zione dovrà presentare al competente 
ufficio del registro del luogo ove viene 
richiesta detta operazione la domanda 
i da cui risulti i numero dei titoli da 
depositare. Sulla domanda detto Ufficio 
emstterà dichiarazione di aver riscosso 
la tassa unendovi a corredo la quie- 
tanza mod. 72-4. 


Sonce esenti dalla tassu controindi. 
cata: 


a) le ricevute dei titoli consoli. 


| dati e dei debiti redimibili indicati 


nell’art. 68 della legge (testo unico) 
17 luglio 1910, n. 536, pel Debito 
pubblico, e dei titoli relativi ai pre» 
etiti di guerra autorizzati coi Regi 
decreti 19 dicembre 1914, n. 137]; 
17 giugno 1915, n. 859; 22 dicem. 
bre 1915, n. 1800; 2 gennaio 1917, 
n. 1865; 22 settembre 1018, n. 1300 
e 24 novembre 1919, n. 2161: con il 
R. decreto-legge 3 febbraio 1984, n. 60, 
convertito nella legge 7 giugno 1934) 
n. 995; coi R. decreto-legge 20 settem- 
bre 1985, n. 1684, convertito nella legge 
9 gennaio 1936, n. 118; con il R. de- 
creto-legge 5 ottobre 1938, n. 1743, 


; convertito nella legge 14 gennaio 1937, 


n. 151, che si presentano all’ Amunini 
strazione del Debito pubblico par le 
operazioni considerate nell'art. 67 del. 
la, stess& legge; 
b) le ricevute dei titoli di Debito 
nbb.ico in cui sono investiti i capi. 
tali del'’Istituto nazionale della previ. 
denza sociale e dell’Istituto nazionale 
infortuni sul lavoro rilasciate psr il 
tramuvamento dei titoli stessì; 


c) le ricevute per il deposito dei 
titoli di rendita nominativi da tra- 
mutarsi al portatore, quando il capi. 


È dn nominale dei singoli titoli non 


superi -L. 500 (art. 25 R. decreto 
‘30 dicembre 1923, n. 8279); 


d) le ricevute di deposito dei 
titoli di rendita presentati in genere 
per operazioni, che non dipev.dono dalla 
‘ volontà delle parti, bensì da esigenze 
dell’ Amministrazione, 
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Indicazione Tassa Modo 


degli atti soggetti a tassa | Lire )di pagamento 


Fonti NOTE 


Numsro 
d’ofdine 


} 


inner ì 


! Le suddette esenzioni si estendono 
! anche alle ricevute dei buoni poliene 
nali, 


201 (N, 87- E, decreto-: Decreto che accredita gli 
lege 21-6-1942,| agenti di cambio e i notai 
n. 696, conver.| presso l’Amministrazione del 
tito nella legge| debito pubblico, ai sensi del- 
18 ottobre 1640, «Parb. 204 del regolamento 
n. 1288 generale del Debito BUbbSoa: 

19 febbraio 1911, n. 298; 


se presso la Dirazione 


generale 4.000) Ordinario 


| 
so presso la Intendenza | 
di finanza - è +3 2,000 Id, 


TITOLO XVI 
Professioni ed arti 


to 


02| N, 88 - Idem Autorizzazioni, licenze, i- Sono eccettuati dalla detta tassa gli 
serizioni in albi, ruoli od | insegnanti. 

elenchi per l’esercizio di pro- 
fossioni arti e mestieri nei 
casi in cui da leggi, regola- 
menti o dalla presente ta 
‘bella non sia stabilita una 
diversa tassa di concessione 
governativa +. | 1.000 Id. 


203] N. 89- Idem Iscrizione nel ruolo degli 
amministratori giudiziari, di 
+ cui all’art. 12 dei R. decreto 


20 novembre 1930, n. 1595. | 1.000 ld. 


204| N. 90 - Idem Iscrizione dei mediatori Col minimo di L. 600 e col massimo 
nel ruolo delle Camere di di L. 6.000, 

commercio; Agli effetti della regolare liquida- 
zione della tassa le Camere di com- 
mercio dovranno comunicare all’Uffi- 
cio del registro competente, su richie- 
sta del medesimo, l'ammontare della 
cauzione dai mediatore prestata. 


per ogni L. 100 di cau- 
zione da essi prestata, siano 
o no agenti di cambio. . . 10; Id. 


La controindicata tassa deve essere 


205.R. decreto-legge, Iscrizione nell’albo degli 
i gi corrisposta entro il 31 dicembre di 
25-6-1936, n. 1038, Soa di: «Obore: Pub: ciascun anno per mantenere in vigore 
s leggo 30-3-1942, # la iscrizione per l’anno successivo. 
u. 511 1) Iscrizione per la-: L'iscrizione si effettua per le se- 
vori d’'importo fino a lire guenti POR tenuto ca 
1.000.000 1.000 Id. della natura dei lavori e non dello 
2) Iscrizione per lavori scopo per il quale sono eseguiti: 
d’importo fino a L. 3.009.000 | 2.000 Id. | a) opere edilizio comprendenti 
movimenti di terra, lavori murari ed 
sa 3) Iscrizione per ‘lavori in cemento armato relativi, restauri 
d’importo fino a L. 10.000.000 | 4.000 Id. monumentali, impianti e riforniture 
4) Iscrizione per lavori degli edifici; 
d’importo fino a L. 30,000.000 110.000 Id. b) opere stradali, idrauliche e fer. 


! roviario, * comprendenti movimenti di 
. 5) Iserizione per lavori di ; terra, manufatti e opere d’arte sia in 
importo fino a L. 100,000.000 (20.000 Id, ia, ai n asilo armato, 
6) Iscrizione per lavori di fognature, ‘acquedotti; 
importo « oltre L. 100.000.000 130.000 IGR e) opere marittime; 

d) opere e impianti speciali, opera 

in cemento armato di eccezionale im- 
portanza, gallerie e diverse. 
| È: ammessa l'iscrizione per più 
| specializzazioni, 
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Numero 
d'ordine 


206 N 
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Fonti 


. 92- R. decreto- 
legge 21-6-1942, | 
n. 696, conver-! 
tito nella legge; 
18 ottobre 1942, 
n. 1288 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


Iscrizione negli elenchi au- 
torizzati delle imprese am- 
messe a gestire servizi in ap. 
palto dalla Amministrazioni 
ferroviaria e postelegrafoni. 
ca (R. decreto-legge 28 feb. 
braio 1939, n. 309 e D. L. L. 
25 gennaio 1945, n. 45): 


a) iscrizione ci lavori 
d’importo fino a L. 200.000 


6) iscrizione per lavori 
di importo fino a L. 500.000 


c) iscrizione per /avori 
d’importo fino a L. 1.000.000 


d) iscrizione per favori 
d’importo fino a L. 3.000.000 


| Tassa | 
Lire 


———_——mm———_Lmunn=T<==--cm_—_—_—_—_—_—_—214<_—È_È _—m4@€€mÈrm 


500 


800 


:1.500 


2.000 


e) iscrizione per iavori | 


d’importo fino a L. 5.000.009 


7) iscrizione Pes lavori 
d’importo fino a 10 mi. 
lioni è 000 


9) iscrizione per lavori. 


d’importo fino a L 20.000.000 


h) iscrizione per lavori 
d’importo fino a L. 50.000.000 


«)iscrizione per avori 
d’importo fino a L. 100.000.000 


1) iscrizione per lavori di 
importo fino a L. 200.000.000 


5.000 


12.000 


15.000] 


25. 00 
Ì 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


Id. 


RAI | TT__TTT--—====-y-y=|w1%wxcTTFT--FyTFTy «\X*EE[KKrete-wrw 


NOTE 


| Non possono essere iseritti nell’albo 


fornitori industriali o commercianti che 
gi occupino soltanto occasionalmente 
della messa in opera dei loro prodotti, 
ad eccezione dei fornitori di pietrisco. 

L'albo è obbligatorio per le Ammi- 
nistrazioni statali, parastatali e degli 
altri Enti pubblici per gli appalti di 
lavori. d’impòrto superiore ‘alie lire 
500.000, 

Per la. cancellazione dall’àlbo oc- 
corre. produrre entro il 31 dicembre di 
ogni anno una domanda in carta libera 
di caricéllazione. 


Ove nel termine suddetto non sia 


presentata tale domanda e comunque. 


ermanga ‘la iscrizione nell’albo senza 
i pagamento della tassa dovuta, la 
ditta incorre nelle sanzioni previste 
dalla vigente legge sulle concessioni go- 


| vernative. 


La controindicata tassa dev'essere 
corrisposta entro iîl 31 dicembre di 
ciascun anno per mantenere in vigore 
l’iscrizione per l’anno successivo. 

Per quanto riguarda i servizi delle 
Poste e delle telecomunicazioni, la tassa 
è dovuta qualora venga ripristinata la 
formazione, degli elenchi (art. 4 del 
decreto legislativo luogotenenziale 25 
gennaio 1945, n. 45). 
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dit dicci liti nia finire nenti miti È 


Fonti 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


207 |N. 98- R. decreto 
legge 21-6-1942, 
n. 696, conver- 
tito. nella legge 
18 ottobre 1942, 
n. 1288 


208 |N, 94 - Idem. 


fino è L. 10,000.000 


Iscrizione negli elenchi 
delle imprese ammesse a ge- 
stire i servizi di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani ai sensi 
dell’art. 29 della legge 20 
marzo 1941, n. 366: 


a) Iscrizione d’importo 
fino a L, 100.000 


6) iscrizione d’importo 
fino a L.. 300,000 
€) iscrizione 


d’importo 
fino a L, 500.000 


d) iscrizione d’importo 
fino a L. 1.000.000 sv 


e) iscrizione d’importo 
illimitato 


è 0 e 00 0 0 


1) Iscrizione all'albo Dna. 
zionale degli esattori delle 
imposte dirette, ai sensi del- 
l’art, 6 della legge 16 giugno 
1939, n. 942: 


a) per gli esattori e rice- 
vitori provinciali di gestioni 
con carico (ragguagliato al 
sestuplo dell’integrale cau- 
zione dovuta ai sensi di leg- 
ge): 


oltre L. 100.000.000. . 


oltre L, 40,000,000 
fino a L. 100,000.000 . . . 


altre L. 10,000.000 
fino a L. 40.000.000 A 


oltre a L. 1.000.000 


. 


© 


fino a L. 1.000,000. . 


6) esattori non in carica 


2) Iscrizione all'albo na- 
zionale dei collettori delle 
imposte dirette, ai sensi del. 
l'art. 8 della legge succitata: 


a) collettori che esercita» 
no le funzioni in comuni con 
oltre 200.000 abitanti 


b) collettori che esercita» 
tano le funzioni in comuni 
fino a 200.000 abitanti . 


c) collettori non in cari- 


ca vo seo. 0 è» $% 


as. s. 


e 


| 


Tassa 


Lire 


2.000 


3.000) 


3.001 
2.500 
2.000| 


1.500 
1.000 


1.000 


1.000 


800 


500 


È 


Modo 


di pagamento 


Ordinario 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Valgono le norme di cui al preceden. 


«te n. 206, 


L'iscrizione è obbligatoria per la ze- 
stione di servizi non ‘inferiori a lire 
25.000 annue, 


Le controindicate tasse, dovute per 
ogni gestione e patente di cui si usu- 
fruisce, devono essere corrisposte entro 


‘ il mese di dicembre di ciascun anno 


solare per mantenere in vigore l’iscri- 
zione,per l’anno successivo, 


pos 


pn 


5 
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Fonti 


Numero 
d’ordine 


209 IN. 95 — R. decreto- 


Indicazione 
degli atti soggetti a tassa | 


Iscrizione nell’albo nazio. | 


legge 21-6-1942, nale degli appaltavori delle | 
n. 696, conver-| imposte di consumo: 


tito con moditi-! 

+ cazioni nella leg- 
ge 18-10-1942, 
n, ‘1288 


210] N, 96 - Idem. 


211 N. 28 - Tab. 5. 
R. decreto-legge 
26-9-1935 n. 1749 
(Alleg. F) conver-! 
tito nella legge 
28-5-1936, n. 1027 


212|R. decreto-legge! 
28-11-1938, n. 2072 


idroterapici 


| strativo che abilita all'eser- 


‘professioni sanitarie 


In comuni: | 


corì oltre 200.000 abi- 
tanti 


da oltre 100.000 ad a. | 
bitanti 200.000 


da oltre 60.000 ad abi- 
tanti 100.000 . . . . 


; da oltre 30.000 ad abi 
tanti 60.000 . 
da oltre 10.000 ad abi. 
tanti 30.000 » . 


fino a 10.000 abitanti, 


Provvedimento —ammini- 
cizio di un'arte ausiliaria 
delle professioni sanitarie (ar- 
ticoli 140, 141, 142, 383, 
584 e 385 dei testo unico dei- 
le leggi sanitarie, approvato 
con R. decreto 27 iuglio 
1934, n, 1265): 


a) per le arti dell’otti. 
co, del meccanico ortopedico 
e dell’ernista . 


00. 0. 


b) per gli odontotecnici 
e per gli infermieri compresi 


i massaggiatori ed i capi 
bagnini degli stabilimenti 


6) per tutte le altre arti 
riconosciute ausiliarie delle 


Abilitazione del Prefet- 
to per esercitare l’arte di 
fabbricare, riparare, 0 per 
vendere veicoli a trazione a- 
rimale (art. 46 del testo u- 


‘nico di norme per la tutela ! 


della strada, approvato con | 
R. decreto 8 dicembre 1933, 
n, 1740) 


Certificati di abilitazione | 
alla condotta di generatori | 


; di vapore (R. decreto-legge 


28 novembre 1938, n. 2072): 


certificato di 1° grado 


certificato generale di 
20 grado 


certificato particolare di | 


20 grado +... | 


800 


500 


Modo 


Ordinario 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Con marche 


Id. 


Id. 


Id. 


EI IEEE n ILL, e, enni 


ogni gestione tenuta, deve essere cor- 
risposta entro il 21 dicembre di cia- 
scun anno per mantenere l'iscrizione 


La controindicata tassa, dovuta per 
per l’anno successivo, 


La tassa non è dovuta per quei certi- 
ficati che, senza conferire nuove attri- 
buzioni, confermino quelle dei certifi- 
cati precedenti. 

Parimenti è esente dal pagamento 
della tassa il rilascio di duplicati di 

pina nei casi di smarrimento ‘o 

i dispersione dei certificati originali 
(art. 2 del R. decreto-legge 28 nuvem- 
bre 1938, n. 2072). 


| 
| 


nero o Imi" si li sia aaa SI RIT a] 
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213 [Articolo 4 - Legge 


i i TA tn 


214]Leggo 24-6-19421| 
n. 896 


-— idro AT SITR ni mei 


‘1411-1941, n,1442 


ARIA IIA PENETRA, 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


certificato generale di 
3° grado . 
| certificato particolare di 
39 grado . . . 
certificato di 4° grado 


Iscrizione negli elenchi 
autorizzati degli esercenti di 
imprese che ‘svolgono abi- 
tualmente attività di spedi. 
zione per terra, per mare e 

er arie (articoli 1 e 2 della 
legge 14 novembre 1941, nu- 
mero 1442) ...,... 


Iscrizione, reiscrizione, con- . 


ferma di iscrizione nel 
l’albo nazionale o nel ruolo 
provvisorio degli esportatori 


! dei prodotti ortoflorofrutti. 
| coli (articoli 4, 6,7, 12 della 


legge 24 giugno 1942, nu- 
mero: 896). + +. + 


200! 


3.000 


Modo 
di pagamento 


Con marche 


Id. 
Id. 


La controindicata tassa è dovuta 
unicamente da quelle imprese che, 
gi sensi delle vigenti leggi, sono esenti 
dall’obbligo della licenza di cui allo 
art, 115 della legge di pubblica sicu- 
rezza per essere accreditate presso 
pubbliche Amministrazioni (art. 223 
Ordinario | del regolamento di pubblica sicurezza). 

A tal uopo sono da considerarsi equi» 
valenti ai certificati della Ammini. 
strazione dello Stato quelli rilasciati 
dagli Enti pubblici in genere per gli spe- 
dizionieri rispettivamente accreditati. 

Alla controindicata tassa sono sotto» 
posti anche gli spedizionieri doganali, 
in possesso della patente doganale od 
esercenti effettivamente e personal. 
mente la propria attività in dogana, 
e quindi non sottoposti all’obbligo. 
della licenza di pubblica sicurezza. 

Le imprese invece soggette all’ob» 
bligo della licenza suddetta, do» 
vranno corrispondere soltanto la tassa 
di concessione governativa di cui al 
precedente n. 96, 


È richiesta l'iscrizione all’albo per 
poter esportare i seguenti prodotti 
ortoficrofrutticoli: aranco, mandarini, 
limoni, cedri, cedrati, agrumi non no- 
minati; albicocche, ciliegie, mele, pere, 
pesche, susine, uva da tavola, banane, 
frutta “resche non nominate; lamponi, 
Id, mirtilli, more, ribes, uva spina, bacche 

di rose canine e frutta fresche non nomi» 
nate di siepe e del sotto bosco, casta» 
gne, mandorle in guscio e sgusciate, 
pistacchi in guscio e sgusciati; nocciole 
e noci in guscio e sgusciati; fichi sec- 
chi; uva secca, prugne secche, casta» 
gne secche, frutta secche ed essiccate 
hon nominate; cavoli, cavolfiori, pos 
modori, agli, cipolle, insalata, spinaci, 
| cetrioli, fagiolini, piselli, finocchi, car: 
ciofi, asparagi, carote, ortaggi fresc 
non nominati; patate; fiori freschi re» 
cisi, foglio e piante ornamentali (ar. 
ticoli 2 e 3 della legge 24 giugno 1949 
| n 396). 

Nei cagi di successione, al’enazione, 
fusione, incorporazione e trasformazione 
dell'azienda, l'iscrizione nell’albo con- 
serva efficacia, a favore della ditta o 

| delle ditte che subentrano, per. il pes 

| riodo di 60 giorni dalla data dell’atto 
ghe dette iuogo all’alienazione, fusione 
incorporazione o trasformazione .@ 
dalla data di apertura della succes» 
gione. 

Qualora entro tale termine venga 
Tichiesta la conferma della iscrizione, 
questa conserva efficacia fino a quando 
siano divenute definitivo le decisioni 
sulla domanda o sulle domande pre- 

| sentate (art. 7 della legge succitata). 


88 


215:N. 97 -— R. decreto- 

|. legge 21-6-1942, 
n.696, convertito 
nella legge 18 ot- 
tobre 1942 n.1288 
e D. Legislativo 
22 gennaio 1947, 
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Fonti 


n. 213, 
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Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


TITOLO XVII i 


Apparecchi e materiali 
radioelettrici 


Licenza annuale di fab. 
bricazione e montaggio, ri- 
lasciata dal Ministero delle 
poste e delle telecomunica- 
zioni per: 


- @) Costruzione di appa- 
recchi riceventi di radiodif._ 
fusione di qualsiasi tipo, 
centralini per radioaudizioni 
collettive (con divieto di co- 
struzione dei tubi elettro- 
nici) |. è +e ia 


b) Costruzione di appa- 
recchi riceventi di televisio- 
ne (con divieto di costru- 
zionedei tubi elettronici e dei 
tubi a raggi catodici . . . . 


e) Costruzione di appa- 
recchi radioprofessionali, tre- 
smettitori modulatori, ali- 
mentatori, stabilizzatori, pi- 
loti per trasmettitori, radio- 
goniometri, registratori e on- 
dulatori, ricevitori antieva. 
nescenza, soppressori d’eco, 
inversori di frequenza e di- 


tori acustici (con divieto di 
costruzione dei tubi elettro- 
nICI) . reds ses, 

d) Costruzione di radioap- 
parecchi professionali di te- 
levisione, trasmettitori per 
televisione, modulatori, sin- 
cronizzatori e analizzatori, 
pannelli di controllo della 
trasmissione (con divieto di 
costruzione dei tubi elettro- 
nici e dei tubi a raggi cato- 
dici) 

e) Apparecchi di misura 
a radiofrequenza, strumenti 
e pannelli indicatori, cam- 
pioni di misure, oscillatori 
per misure, generatori di se- 
gnali campione misuratori 
vari, reti di attenuazione per 
misure, analizzatori d’onda 
spettrografi, apparecchi per 
oscillografia, e oscilloscopi, 
condensatori variabili di mi- 
sura, ondametri indicatori di 
frequenza, piézoscillatori 
(con divieto di costruzione 
dei tubi elettronici e dei tubi 
a raggi catodici) 


f) Costruzione di tubi 
elettronici riceventi e di tubi 
raddrizzatori e trasmittenti 
di grande e di piccola po- 
tenza. =... 66060 % 

g) Costruzione di tubi a 
raggi catodici, per qualsiasi | 
uso A 


® °° ss 0 0 a. 0 0. 


| 


Tassa 


A UFFICIALE n. 156 dell’11 luglio 1947 


—=—_—0u0co8o.TrT sc“ 


Modo 


rm 


Lire | di pagamento 


10.000 


| 
Î 


15.000] 


20.000 


20.000 


25.000 


++ + 120,000 


Ordinario 


Id. 


spositivi di segreto, registra- 
20.000 1a 


Ia. 


IGR 


Id. 


Id. 


NOTE 


I costruttori possono cumulare più 
tipi di licenza, pagando, per ciascuna, 
la'relativa tassa annuale. 


I possessori delle licenze tipi a), 


5), c), d), e) sono peraltro imbplicita- 


mente autorizzati a costruire anche le 
parti staccate dei rispettivi apparec- 
chi di cui alla lettera 4). 


La licenza è strettamente perso- 
nale, vale per il locale in essa indicato 
e scade il 31 dicembre di ciascun anno, 
qualunque sia la data di emissione. 

Qualora l’attività di fabbricazione 
e montaggio venga esercitata in locali 
diversi da quello indicato nella licenza, 
questo si rende necessaria per cia- 
scuno dei detti locali. 

Devono munirsi della licenza an- 
nuale di fabbricazione e. montaggio i 
fabbricanti sia di apparecchi radioelet- 
trici completi per uso di telecomunica. 
zioni, sia delle loro parti staccate, non- 
chè coloro che eseguono il montaggio 
delle dette parti staccate o di com- 
plessi di tali parti staccate, anche se 
non costituiscono apparecchi radioelet- 
trici completi, sia di produzione nazio- 
nale, sia importati. 

Devono parimenti munirsi di li. 
cenza di fabbricazione i fabbricanti di 
tubi elettronici e di tubi a raggi cato- 
dici destinati ad uso di telecomuni- 
cazioni o a qualsiasi altro uso, 


La concessione della licenza di fab. 
bricazione di apparecchi e materiali 
radioelettrici o del montaggio di parti 
di essi è subordinata alla osservanza 
delle norme contenute nel decreto legi- 
slativo. luogotenenziale 12 marzo. 1946 
n, 211, sulla disciplina delle iniziative 
industriali ed al ‘relativo pagamento 
della tassa di concessione governativa. 


Per le fabbriche, ‘laboratori e ne- 
gozi che si ‘aprono dopo il 1° luglio 
le tasse per la concessione delle rispet- 
tive licenze, relative al periodo inter- 
cedente ‘dalla data della concessione 
al 31 dicembre dello stesso anno, sono 
ridotte alla metà. 


La licenza di fabbricazione con- 
ferisco anche il diritto di riparazione 
dei materiali radioelettrici e di vendita 
al pubblico. 


In caso di vendita a: pubblico di 
apparecchi e materiali radioelettrici 
castruiti, è necessaria anche'la licenza 
del Sindaco che autorizza il commercio 
in articoli radio, con il pagamento della 
relativa tassa di concessione governa» 
tiva. 

Coloro che non intendono rinnovare 
la licenza per l’anno seguente hanno 
l’obbligo di farne denunzia entro il 31 
dicembre al Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni. 
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El tal Fonti 
25) 

Aa 


916] N. 98 — Idem 


Indicazione 


degli atti soggetti a tassa 


h) Costrnzione di ac- 
cessori e di parti staccate 
per radio, altoparlanti e cuf- 
fie condensatori variabili, an- 
tenne speciali, rivelatori a 
cristallo e di altri tipi, esclusi 
quelli elettronici (con divieto 
di costruzione di apparecchi 
radio completi) . 


i) Montaggio di parti 
staccate, costruite da altri, 
per la formazione di appa- 
recchi riceventi di radiodif- 
fusione sonora 


srsonosoecso. 


Licenza annuale, rilascia- 
ta dal Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni, 
per la riparazione e vendita 
di apparecchi e materiali ra- 
dioelettrici , . ,,.... 


Visto: 


Tassa 
Lire 


8.000 


6.000] 


3.000 


CAMPILLI 


Moda 


di pagamento 


Ordinario 


Td. 


Ta. 


NOVE 


In mancanza di tale disdetta 1 titolari 
delie licenze sono obbligati al paga- 
mento della tassa per l'intero anno e 
delle penali di cui al 2° comma del- 
l’art. 269 del Codice postale e delle 
telecomunicazioni approvato col Re- 


«gio decreto 27 febbraio 1936, n. 645. 


La costruzione ed il commercio di 
materiali radioelettrici di qualsiasi 
specie, nonchè ii montaggio 0 la ripa- 


| razionè di apparecchi radicelettrici o) 


di parti di essi senza la. prescritta. li. 
cenza e ‘quindi’ senza il pagamento 
della tassa di concessione governativa, 
importa la pena pecuniaria dal minimo 
pari al doppio della tassa dovuta al 
massimo pari a) quadruplo della tassa 
stessa, senza pregiudizio delle sanzioni 
penali di cui al 2° comma del suddetto 
art. 269 del Codice postale 27 febbraio 
1936, n. 645, 


La licenza è strettamente personale, 


vale per il locale in essa indicato, scada. 


il 31 dicembre di ogni anno, ed impor- 
ta entrambe le due attività di ripara- 


‘zione e di vendita. 


Qualora le dette attività vengano 
esercitate anche in locali diversi da 
quello indicato nella licenza, l'obbligo 
della licenza ricorre anche per ciascuno 
dei locali stessi. 

L'obbligo della licenza ricorre anche 


per i rappresentanti di commercio, 
viaggiatori ed agenti di vendita in 
genere, 


Ne sono esclusi coloro che limitano 
la loro attività alla semplice mediazione 
tra le ditte munite delle licenze di fab- 
bricazione e di riparazione e vendita 
ed i probabili acquirenti di apparecchi 
o materiali radioelettrici. 

Per quanto altro valgono le stesse 
norme di cui al suddetto numero pre» 
cedente. 


Il Ministro per le Finanze e il Tesoro 
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INDICE ALFABETICO ANALITICO DELLE VOCI CONTENUTE NELLA TABELLA <A> 


A 


AsBeveraroI. — Vedi Strade. 


ABILITAZIONE al servizio radiotelegrafico e radio- 
telefonico a bordo. degli aeromobili 


ABILITAZIONE delle navi alla navigazione. Atto 
di nazionalità, passavanti provvisorio, li- 


cenze +. 2000000000 no vassonosneo 


ABITABILITÀ, — Autorizzazione rilasciata dal sin- 
daco per l’abitabilità di nuove case, urbane e 
rurali di edifici o parti di essi.........0...0%%. 


ACCADEMIE. — Vedi Spettacoli pubblici 


ACQUE MINERALI ESTERE, NATURALI O ARTIFICIALI. 
— Autorizzazione per l’ importazione nello 
Stato di acque minerali estere, naturali o. artifi- 
ciali ..... 


900008 060060, 00 


ACQUE MINERALI NATURALI O ARTIFICIALI. — Au- 
torizzazione del Ministero dell’interno per 
aprire o porre in esercizio stabilimenti di pro- 
duzione o di smercio di acque naturali... 


— Vedi Pubblicità sanitaria. 


des 


ACQUE PUBBLICHE, — Concessione di derivare acque 
pubbliche e stabilire sullo medesime molini ‘od 
altri opifici: di derivare acque da canali dema- 
niali aiRie RE i 


— Concessione o licenza di occupare tratti di 
spiaggia di laghi .. ...... 


seco eee neo e 000 


des iassa 000000 


ACQUE SOTTERRANEE, — Autorizzazione per la 
ricerca, estrazione ed ubicazione di acque 
sotterranee sino Lia 
— Nulla osta per la cessione dell’autorizza- 
zione a fare assaggi e ricerche di acque sotter- 
ranee .... 


sesso vo. ruote 


ro nese rio PR RT ETICI 


AOQUICOLTURA, — Autorizzazione per eseguire la- 
vori di acquicoltura nei tratti di corsi o bacini 
pubblici di acqua dolca .........0 000000 è 


AERONAVIGAZIONE (Esercizio). — Licenza di eser- 
cizio di aeronavigazione per pilota di aeroplano, 
idrovolante, dirigibile e aerostato e per ufficiale 


di rotta ... dudlidine iene eee 
ArromoBILE. — Vedi Comandante superiore. 
AgRostaTI. — Vedi Dirigibile (Concessione bre- 

vetto) - Vedi anche Spari d’arma da fuoco. 


AFFITTA caMERE, — Dichiarazione di volere affit- 
tare camere o appartamenti mobiliati o som- 
ministrare alloggio per mercede............ 


— Vedi Alberghi. 


AFFISSIONE, — Vedi Distribuzione ed affissione di 
disegni, scritti e stampe. 


AGENTI DI CAMBIO E NOTAI. — Decreto che accre- 
dita gli agenti di cambio e i notai presso l’Am- 
ministrazione del debito pubblico. 


roccie» 


AGENZIE DI AFFARI: SENSALI O INTROMETTITORI, — 
Licenze della Autorità di P. S. per aprire A- 
genzie di affari e per l’esercizio del mestiere di 
sensale o intromettitore ... 


400010000000 1000 


AGENZIE PUBBLICHE OD UFFICI PUBBLICI DI COLLO- 
CAMENTO DI.DONNE, — Vedi Agenzie di affari 
(note). 


N. 195 
» 179 
» 35 
» 29 
P) 28 
» 166 
» 167 
» 164 
» 165 
» 170 
» 192 
» 90 
» 201 
F) 96 


AGENZIE PUBBLICHW DI PRESTITI SOPRA PEGNO, 
— Licenze per aprire Saona Papblche-< di 
prestiti sopra pegno ... siete aaa i 

AUBI, RUOLI, ELENOHI, PER L'ESERCIZIO DI PROFES- 
SIONI. — Iscrizioni 


vevesnene:sss8 081 DEI 


ALBERGHI. — Autorizzazione per l'apertura di al. 
berghi, pensioni, locande, alberghi diurni, eser- 
cizi di affittacamere, ristoratori, trattorie, me- 
scite, caffè, osterie .. 


ERE ZIEZRTEZZZZZZZZAZARI 


ATBERGHI DIURNI, — Vedi Alberghi. 
Argoozior — Vedi Bevanda alcooliche. 


AMBULATORI. — Vedi Stabilimenti balneari e ter- 
mali; Stabilimenti sanitari ed anche Pubblicità 
sanitaria. 


AMMINISTRATORI GIUDIZIARI, — Iscrizione nel ruolo 


APERITIVI A BASE DI VINO. — Licenza per la produ- 
zione a scopi di vendita degli aperitivi a base 
di vino elia 


IRE E EE TT I E IT E TT TO 


APERTURA DI ALBERGHI, — Vedi Alberghi, 


APPALTATORI IMPOSTE DI CONSUMO. — Iscrizione 


nell’Albo 
APPALTATORI OPERE PUBBLICHE, — Iscrizione nel- 
l’Albo 


APPALTATORI SERVIZI AMMINISTRAZIONI FERROVIA 
RIA E POSTELEGRAFONIVA, — Iscrizione negli 
elenchi 


[ACC ZZI TZ TZ TTT TTZ ZZZ ZZZZZZZAZZAZI,Z, 


CACACE 0 oss een oeos 00101 red 


APPARECOHI E MATERIALI RADIOELETTRIOCI, — Vedi 
Radiofonia. 


APPOSTAMENTI FISSI DI CACCIA E DI UCCELLAGIONE 
ARCHIBUGIO. — Vedi Caccia. 


ARENÉ, PIDTRE E GRIAIE. — Licenza di scavare o 
estrarre arene, pietre, ghiaie e di fare escava- 
zioni lungo il lido e le spiaggie del mare o nel 
recinto dei porti. ... . o 


{ARcINI. — Vedi Opere idrauliche. 


ARMI. — Licenza dell'Autorità di P. S. per la fabbri- 


cazione, per la raccolta a fine di commercio ed 


industria, per lo smercio od esposizione in ven- 
dita delle armi in genere, escluse quelle da guer- 
ra, e per la importazione di dette armi., ‘o 
Lett. 4) e.B}). 


— Vedi anche Strumenti da punta e taglio. 

— Licenza per la fabbricazione delle armi da 
guerra ed analoghe e di parti di esse, di muni- 
zioni, di uniformi militari e simili.. i 

— Licenza per importazione delle armi da guer- 
ra ed analoghe nazionali o straniere, o di paiti 
di esse ; 2 a 


— Licerza per la raccolta e li Uli di 
armi da guerra ed analoghe, nazionali o stra- 
niere, di parti di esse, di munizioni, di uniformi 
militari o di altri oggetti, destinati all’arma- 
mento o equipaggiamento di forze armate na- 
zionali o straniere 


er 


ARMI ARTISTICHE ED ANTICHE. — Licenza per col- 
lezioni di armi artistiche, rare ed antiche. 


ARMI (Campionario). — Licenza dell’Autorità di 
P. S. per andare in giro con un campionario di 
armi . .. Sn: 


eve ave de 100 


36 


203 


128 


209 


205 


206 


55 


172 


60 


62 


63 


6l 


64 


65 


Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE n. 156 dell’1I1 luglio 1947 


ARTE ‘AUSILIARIA DELLA ‘PROFESSIONI SANITARIE, 
— Licenze ed attestati di abilitazione rilasciati 
per l’ esercizio di un’arte ausiliaria delle profes- 
sioni sanitarie 


ARTE TIPOGRAFICA E LITOGRAFICA, — Licenza del- 
l'Autorità di P. S. per l’esercizio delle arti ti- 
pografica, litografica e di stampa. 


ASCENSORI. — Licenza del Prefetto per impianto 
ed esercizio di ascensori e montacarichi 


ASSICURAZIONI, — Autorizzazione del Ministero del- 
l'Industtia e Commercio per l’esercizio del- 
l'industria delle assicurazioni 


ASSISTENZA OSTETRICA. 
tari. 


ATTI COSTITUTIVI DELLE SOCIETÀ. —- Vedi Registro 
delle Imprese. 


ATTI PORTANTI AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE 0 
PROROGA DELLA DURATA DEL CONTRATTO DEI- 
LE socIETÀ. — Vedi Registro delle imprese. 


AUDIZIONI. — Vedi Spettacoli pubblici. 


AUTOCARRI. — Permessi rilasciati dall’Intendente 
di finanza per il trasporto di persone su auto- 
carri assoggettati alla tassa ridotta per il tra- 
sporto esclusivo delle merci, materiali ed 
attrezzi 


— Vedi Stabilimenti sani- 


AUTORIZZAZIONE PER L’IMPORTAZIONE ED ESPORTA- 
ZIONE DI MERCI 


AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA. — Vidimazione dei 
registri prescritti per l'esercizio di attività sog- 
getto ad autorizzazioni di polizia 


AUTOTRASPORTI MERCI. — Vedi Merci. 


AUTOVEICOLI. — Permessi rilasciati dall’Ispettorato 
compartimentale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione per effettuare corse 
per trasporto viaggiatori fuori linea con gli 
autoveicoli adibiti ai servizi pubblici regolar- 
mente concessi 


— Vidimazione annuale da parte delle Prafet. 
ture delie patenti di abilitazione a condurre 


automobili, motecarrozzette, furgoncini, piro- 
SCAfi © MOLOSCAli +.0000 norasererrrorenena 
BAGNINI STABILIMENTI IDROTERAPICI. — Vedi 


Arte ausiliaria professioni sanitarie. 


BaLti (Scuole o Circoli e Accademie). —- Vedi Spet- 
tacoli pubblici, 


BANCHE STRANIERE. — Autorizzazione del Mini- 
stero del tesoro per l'impianto di sedi e suc- 
cursali di Banche straniere in Italia. 


BASTONE ANIMATO, —- Vedi Porto d'armi. 


BENI DEMANIALI MARITTIMI. — Concessione per 
l'occupazione e l’uso dei beni demaniali marit- 
tindi, 


BEVANDE -ALCOOLICHE, — Licenze rilasciate dalle 
Autorità di P. S. per vendita al minuto di be- 
vandé alcooliche. 
— Licenze dell'Autorità di P. S. per spacci al- 
coolici a bassa gradazione presso Enti collettivi 
o-Circoli privati 


— Vedi Stazioni climatiche. 


- no9000040 309384 009090040 31998490080 


UTREZTEUETZTTETZZZZZZZZZII 


BEVANDE ULTRALOOOLICHE. — Autorizzazione del 
Prefetto ad esercitare vendita al minuto di 
bevande ultra alcooliche 
— Autorizzazione del Prefetto per spacci al- 
coolici ‘ad alta gradazione presso Enti collet- 
tivi o circoli privati 


Borse. — Decreto di autorizzazione per l' isti. 
tuzione di.Borse - 


100es0nos000s00209r006650000 


210 


104 


119 


184 


131 


110 


185 


Bosc®zeETTI. — Vedi Caccia, 
BRESSANELLE. — Vedi Caccia. 


: BREVETTI. — Vedi Dirigibile — Vedi Motorista aero- 


mobile — Vedi Pilota civile - Vedi Ufficiale di 


rotta. 
BREVETTI. — Per invenzioni industriali .......... 
Brevetti. — Per marchi d'impresa . Leec.000. 


Breverti. — Per modelli di utilità, per modelli e 
disegni ornamentali 


BRODI E CONDIMENTI, — Autorizzazione per la pro- 
duziohe o confezione a scopo di vendita di 
estratti di prodotti destinati alla preparazione 
di brodi o condimenti ..... 


ose cece ca e 


€ 


CACCIA E UCCELLAGIONO, — Licenza annuale per i 
vari modi di caccia o. di uccellagione 


— Vedi Porto d’armi Vedi Appostamenti 
fissi. 

CADAVERI. — Autorizzazione al trasporto, tumula. 
zione ed esumazione di cadaveri. .....00.... 
— Decreto per tumulazione di cadaveri in lo» 
calità differenti dal cimitero 

Carrk, — Vedi Alberghi. 

CanaALI. — Vedi Navigazione sui taghi fiumi e ca- 
nali. 


CANALI DEMANIALI. — 
Vedi Chiuse, 


CAPRE. — Autorizzazione del sindaco a produrre e 
tenere capre per la produzione del latte. 


*r0000900 9 a 


Vedi Acque pubbliche - 


CARNE FRESCA, CONGELATA, — Autorizzazione del- 
l'Autorità comunale per aprire spacci per la 
vendita di carne fresca, congelata, o comunque 
preparata corresse: 

CARNI INSACCATE, — Autorizzazione per aprire la- 
boratori per la produzione di carni insaccate, 
salate, o comunque preparate 


188 CASR 0 ISTITUTI DI CURA MEDICO-CHIRURGICA, — 


118 


171 


87 


117 


Vedi Stabilimenti sanitari ed anche Pubblicità 
sanitaria, 


CASE O PENSIONI PER GESTANTI. — Vedi Stabili- 
menti sanitari ed anche Pubblicità sanitaria. 


CASSA DEPOSITI E PRESTITI. — Atti e certificati che 
la Cassa depositi e prestiti, nel servizio dei de- 
positi, rilascia su domanda degli aventi diritto 
— Concessione di prestiti agli Enti 
— Trasformazione ed unificazione di debiti 
— Domande di prestiti rivolte alla Cassa de- 
positi e prestiti 


CrIUSE. -+ Vedi Opore idrauliche. 


Croti E MotodIcLI. — Officine di riparazioni, — Ve- 
di Rimessa di autoveicoli o di vetture. 


CINEMATOGRATFI. — Domanda di nulla osta per rap- 
presentare al pubblico pellicole cinematogra- 
fiche . ....» 

— Revisione di copioni o scenari dei soggetti 
destinati ad essere tradotti in pellicole cinema. 
tografiche per la rappresentazione al pubblico 


— Licenza per l’apertura di cinematografi. . . 


CITTADINANZA, — Concessione di cittadinanza... 
-—— Dichiarazione di rinunzia alla cittadinanza 
italiana 
— Permesso per il riacquisto della cittadinanza 
— Dispensa dalla condizione del trasferimento 
della residenza all’estero pèr la perdita della 
cittadinanza .. 


douce 00001000 


44 


54 


20 


40 


43 


199 
197 
198 


196 


92 
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Cognomi. — Decreto di autorizzazione e cambia» 
mento od aggiunta di cognome .....,00%, 


COLLETTORI IMPOSTE DIRETTE. — Vedi Esattori. 


COLOMBI VIAGGIATORI. — Autorizzazione per com- 
merciare, allevare e far volare colombi viaggia. 
tori. ....e00000» 


— Di. 


AREA SUPERIORE DI 
ploma. 


CommeRcIo. — Licenze rilasciate dal Comune a En- 
ti, privati, o persone, per l’esercizio del com- 
mercio per la vendita al pubblico di merci sia 
all’ingrosso, sia al minuto. 


ATROMOBILE, 


"00100, 1009001050008 08 


COMMERCIO AMBULANTE. — Licenza rilasciata dal 
sindaco per l’esercizio del commercio ambu- 
IANte .. 00000000 nresorericerione neosores 


COMMERCIO DI PIANTE. — Vedi Vivai di piante. 
CommeRcIo DI SEMI, — Vedi Vivai di piante. 
Comuni. — Autorizzazione per cambiamento od 
aggiunta di dénominazione ad un Comune 
— Elevazione di Comune a Città. 
CONCESSIONI MINERARIE, Autorizzazione per 
l’iscrizione di. ipoteche. -»+.....». seess0or, 
— Decreti per concessioni minerarie. .. 


—- Decreti che autorizzano il trasferimento del- 
la concessione di miniere... 


1000 


vestono: » 


CONDUTTURE D’ACQUA. — Concessione per condurre 
le acque dei privati nei fossi delle strade statali, 
per occupare o attraversare le strade stesse con 
corsi d’ acqua, condutture, serbatoi di combu- 
stibili liquidi e con altri impianti o opere...... 


CONDUTTURE ELETTRICHE. — Autorizzazione per 
impianti di condutture elettriche............ 
CoreRTONI. — Vedi Caccia. 


COPIALETTERE. — Vidimazione dei copialettere,. 


CorronI, —- Revisione di copioni o scenari - Vedi 


Cinematografi. 


CorRIERE. — Vedi Guida, interprete, corriere e por- 
tatore alpino. 


CoRsE DI CAVALLI, — Vedi Spettacoli pubblici = 
Scommesse, 


COSE ANTICHE AVENTI VALORE STORICO OD ARTI- 
stIco. — Dichiarazione all’Autorità di P. $. 
per l’esercizio del commercio di rose antiche 
aventi valore storico od artistico, 


Cose usate. — Dichiarazione dell'Autorità di P. $. 
per l’esercizio del commercio di cose usate.... 


CREMA - PANNA MONTATA JoUcRURT, — Autoriz- 
zazione dell’Autorità comunale a produrre e 
mettere in commercio crema, panna montata e 
analoghi, Joughurt e simili, latte in polvere 
e in blocchi, latte condensato e simili 


CUSTODI DI MAGAZZINI KH DI STABILIMENTI, -—- Vedi 
portieri di case di abitazione o di alberghi. 


D. 


DeBITo PUBBLICO. — Ricevute di titoli di rendita 
presentati all’Amministrazione del Debito pub- 
blico per. tramutamento, annotazioni ed altre 
operazioni ion a 


DECORAZIONI E ONORIFICENZE. -— Autorizzazione 
a fare uso di decorazioni ed onorificenze ponti- 
ficie e straniere. 


coeveesi ne n. 


sorotossoostoosegsosiesesteo 


DrnAMITE. — Vedi Esplosivi. 


DirIaIBILE, — Brevetto per dAsiodo e per aero- 
stati. 


1eevosasososgotsse. o une 3 10000960 


N. 6 
lett. 4) 
» 126 
» 187 
o 129 
» 130 


13 

14 

» 1863 

» 161 

» 162 

» 158 

» 153 
» 111 

e 112 

» 98 

» 99 

» 4] 

N. 200 
» 18 

e 19 

» 190 


DRITTI D'AUTORE. — Istanza per prendere visione 
del registro pubblico generale e dei relativi do- 
cumenti, o per.ottenere il rilascio di certificati, 
estratti, copie.. 


— Istanza per le ricerche da effettuare sul regi- 
stro pubblico generale. ... 


DISCHI. FONOGRAFICI ED APPARECCHI ANALOGHI. 
Dichiarazione di riserva su dischi fonografici 0 
apparecchi analoghi, su fotografie o semplici 
documentari cinematografici, su progetti di 
lavoro dell’ingegneria o di altri lavori analoghi 


<9 00 co co d0 0° 06 Ge co è0 se è 


0 06 060 co 00 c°60 


DISEGNO DEE MARCHIO NAZIONALE. — Autorizza- 
zione agli esportatori per riprodurre sulla carta 
intestata e su ogni altro titolo o documento 
commerciale il disegno del marchio nazionale 
obbligatorio per la esportazione della frutta 
fresca e secca, degli agrumi e degli ortaggi 


:DISTRIBUZIONE ED AFFISSIONE DI DISEGNI, SCRITTI 


L: STAMPE, —- Licenza dell’Autorità di P. S. per 
distribuire, mettere in circolazione ed affiggere 
deczii, scritti e stampe. 


0 06 00 co 00 s°0 


| DOCUMENTI CINEMATOGRAFICI, — Vedi Dischi fono- 


grafici. 


DOMANDA DI IMPORTAZIONE OD ESPORTAZIONE DI 
MERCI. — Domanda per ottenere l’autorizza- 
zione ad effettuare l'importazione di merci 
estere, l’ esportazione di merci nazionali, la 
compensazione e gli affari di reciprocità tra 
merci nazionali e merci estera .. +. e. s0 00 00 


E 


ELencHI. — Vedi Albi - Vedi Appaltatori servizi 
Fuolalstzazioni ferroviaria e postetelegra- 
onica. 


ENTI MORALI. — Decreto di autorizzazione a corpi 
morali ad acquistare beni a titolo oneroso..... 


— Decreto di costituzione o creazione in Ente 
morale o di autorizzazione di corpo morale già 
costituito ad accettare eredità, legati o dona- 


ZIONÌ sonico redi nin iai I 


—_ Registrazione degli atti costitutivi, degli 
statuti e degli atti modificativi delle persone 
giuridiche .......00 00000 se0.. 


‘1900600 se 0 


‘ErnIsTA. — Vedi Arte ausiliaria professioni sani- 
tarie. 


ESsATTORI E COLLETTORI IMPOSTE DIRETTE, — Iscri- 
zione nell’AIbO ...... 10000000 


ESPLOSIVI. — Licenza rilasciata dal Mini stero del- 
l'interno per fabbricazione, tenuta in deposito, 
vendita, introduzione nello Stato o transito di 
dinamite e prodotti affini, fulminati, picrati, 
artifici contenenti miscele detonanti ovvero 
elementi solidi e liquidi destinati ‘a comporre 
esplosivi nel momento dell’impiego........ 


se00000900. 0 


145 


» 146 


o 143 


» l4l 


» 131 


N. 9 


» 208 


» 66, 


67, 70 e 71 


— Autorizzazione per la deflagrazione di 
sostanze esplosive, nonchè per l'accensione di 
luci o di fuochi nei porti e nelle altre località 
di sosta o di transito delle navi 


ESsPORTATORI PRODOTTI ORTOFLOROFRUTTICOLI, — 
Tscrizione, reiscrizione, conferma di iscrizione 
nell'Albo 


ESPORTAZIONE DI MERCI. — Vedi domanda. 


F 


FARMACIE, — Autorizzazione all'apertura ed eserci- 
cizio di farmacie 


Feste. — Vedi Fiere, feste e mercati. 


FIERE, FESTE E MERCATI. — Licenze temporanee di 
pubblico esercizio dell’Autorità di P. S. in oc- 
casione di fiere, feste e mercati... +e000000o 


0000001 dd dvd 


22 
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FIERE E MERCATI. — Deliberazioni relative a isti. 
tuzioni o cambiamento di fiere e mercati 


Frumi. — Vedi Navigazione interna. — Vedi Opere 
idrauliche. 


Forograriz. — Vedi dischi fonografici, 


FRicoRtEERI. — Autorizzazione alle ditte industriali 
e commerciali, nonchè agli esercenti di pubblici 
esercizi a detenere macchine frigorifere 0 qual. 
siasi altro apparecchio atto alla produzione del 
freddo da utilizzare per uso proprio. 


FUurICcoLARI AEREE O TELEFERICHE. -— Licenze 
per l'impianto di funicolari aeree o teleferiche 


— Licenza di esercizio di una funicolare aerea 
o teleforica si.iuie paia: sessi rare ceaatà 
Fuore. — Vedi Porto d'armi. 
FuonminATI. — Vedi Esplosivi. 


Fuocri ARTIFICIALI. — Vedi Polveri piriche e spari 
d'armi da fuoco. 


GABINETTI DI ANALISI. — Vedi Stabilimenti sani- 
tari. 

GABINETTI MEDICI. — Vedi Stabilimenti balneari e 
termali, 


Gas rOSSICI. — Autorizzazioni ad Enti pubblici ed 
a privati ad esercitare l’industria relativa alla 
utilizzazione, custodia e conservazione dei gas 
tossici,, 


— Patente di abilitazione all'impiego dei gas 
tossici ovvero alla loro custodia e conserva- 
zione in magazzini e depositi od al trasporto 


GENERATORI DI VAPORE, — Licenza di abilitazione 
alla condotta di generatori di vapore. 


GRANOTURCO. Autorizzazione rilasciata dal 
Prefetto o dal Sindaco per la circolazione, ma- 
cinazione ed utilizzazione del granturco e dei 
suoi derivati guasti o imperfetti 


CTARDIÉ (giurate, forestali, campestri, private e 
comunali). — Vedi Porto d’armi. 


GUARDIE PARTICOLARI. — Decreti di approvazione 
di guardie particolari per la custodia delle pro- 
prietà déi comuni; Enti morali e privati. ve 

Gurnp'A, INTERPRETE, CORRIERE E PORTATORE ALPINO. 


= Licenza dell’autorità di P. S. per l’esercizio 
‘della; professione di guida, interprete, corriere 
6 portatore alpino.... 


voesevensiseeneoe 


I 


TmaxAPRICOLAZIONE AEROMOBILE. Certificato 
immatricolazione di un aeromobile nel regi- 
stre nazionale aeronautico 


IMPORTAZIONE DI MERCI. — Vedi domanda 


Imposte DI CONSUMO, — Vedi appaltatori Imposte 
di consumo. 


Ixerese, — Vedi Registro delle Imprese - Vedi 
Appaltatori servizi amministrazioni ferrovia. 
ria e postelegrafonica, 


ImpRnsn. CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI SPEDIZIONE 


PER TERRA, PER MARE E PER ARIA, — Îscri- 
zione -negli elenchi ......... Fila ai 

IwacweazioNI, — Vedi Opere idrauliche, 

Ina. — Vedi Arte ausiliaria professioni 
sanitarie, 


Inuerermte, — Vedi Guida, interpreto, corriere 4 
portatore alpino, 


InrromeTTITORO, — Vedi Agenzie di affari, 


N. 


120 


30 


103 


97 


180 


INVENZIONI INDUSTRIALI, —- Vedi Brevetti per in. 
venzioni industriali. 


INVESTIGAZIONI 0 RICERCHD H INFORMAZIONI PBI- 
VATH, — Licenza del Prefetto ad Enti o privati 
per l’esercizio di investigazioni o ricerche ov- 
vero per la raccolta di informazioni private.... 


Iscrizione. — Vedi. Registro delle imprese, 


ISCRIZIONI LAPIDARIR, -—- Licenza per le iscrizioni 
lapidarie grumnifara ag a a ari 
ISTITUTI DI CURA MEDICO CHIRURGICA, — Vedi 


Stabilimenti sanitari. 


‘JOUGRURT. — Vedi Crema. 


L 


LagzHI, — Vedi Acque pubbliche - Vedi Naviga- 
gazione interna, 


LASCIAPASSARE PER LE COLONIE. — Lasciapassare 
per le Colonie .. ... dei 


coescsesosese 


LATTE, — Autorizzazione del sindaco ad aprire. ri. 
vendite di latte... sala 


— Autorizzazione del sindaco a produrre e met- 
tere in commercio latte da ‘potersi consumare 
«crudo» ,. Voda 


reso e segno ce 


{LATTE IN POLVERE E IN BLOCOHI CONDENSATO, — 


Vedi Crema. 
LeGALIZZAZIONI. — Legalizzazione delle firme. ... 


LeanAME. — Vedi Trasporto di legname. 


LIBRO DEGLI INVENTARI, — Prima vidimazione del 
libro degli inventari. 


— Vidimazione annuale del libro degli inven» 


ventari ...... ù ini Rete RA 
LIBRI DI COMMEROI0. — Vidimazione dei libri di 
commercio . ‘ 9 s008. ’ si 
Ligro croRNALE. — Prima vidimazione del libro. 
giornale... .. st 


— Vidimazione anziuale del libro giornale.. 


LIBRI TENUTI DAGLI AMMINISTRATORI DELLE SO- 
cretà, — Prima vidimazione dei libri tenuti 
dagli amministratori delle Società. 


LOCALI DI STALLAGGIO E SIMILI. — Licenza del 
Questore per l’esercizio di locali di stallaggio e 
simili... rale 


Locanne. — Vedi Alberghi. 
Luci E FUOCHI NEI PORTI. — Vedi Esplosivi. 


M 


MACINAZIONE DEI CERFRALI, — Licenza per l’eser- 
cizio della macinazione dei cereali 


— Licenza per molini in alta montagna 
MarcHi D'IMPRESA. — Vedi Brevetti per marchi 
d’impresa. 
MARCHI PER IL COMMERCIO E LA FABBRICAZIONE 
DEE METALLI PREZIOSI. 


MARINA MERCANTILE. — 


Vedi Patenti di grado nella 
Marina Mercantile. 


‘MascesRE ANTIGAS. — Licenza per la produzione 


e la vendita. di maschere antigas. . 


MaAssaggIarore — Vedi Arte ausiliaria professioni 
sanitario, 


MepsatorI. + Iscrizione dei mediatori nel ruolo 
delle camere di commercio. ..s.seresessene 
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Mercati. — Vedi Fiero, feste e mercati - Vedi 
Fiere e mercati. 
MERCI (autotrasporto). — Licenze, autorizzazioni 


e concessioni rilasciate per servizi di autotra- 
sporto di merci prata 


MeRETRICIO. — Dichiarazione di locale di mere- 
tricio 


MesorTEz. — Vedi Alberghi. 
MustiERI cIROvaGuI. — Certificato di iscrizione 


presso l'Autorità di P. S. per l’esercizio di me- 
‘stieri’ girovaghi 


MinIzREe. — Vedi Concessioni minerarie - Vedi 
Sostanze minerario. 

MopeLLI pi UTILITÀ. — Vedi Brevetti per modelli 
di utilità. 


MODELLI E DISEGNI ORNAMENTALI. — Vedi Bre- 


vetti per modelli e disegni ornamentali. 
Morini ED OPIFICI. — Vedi Acque pubbliche. 


MorocicLI. — Vedi Autoveicoli — Vedi Cicli e moto- 
cicli. 

MororISTA AEROMOBILE. — Brevetto di motorista 
di aeromobile e di radioelettricista di aeromo- 
bile (radiotelegrafista di 1% e 28 classe o radio 
telefonista) presa ina 
— Licenza di esercizio per motorista di aero- 
mobile o per radicelettricista di aeromobile 
(radiotelegrafista di 13 e 22 classe o radiotelefo- 
NIGER) sari ca) aaa dee 


MoroscarI. — Vedi Autoveicoli. 
MunIzIoNI. — Vedi Armi, 


N 


Navi. — Vedi Trascrizione. 


NAVIGARILITÀ AEROMOBILI. — Certificato di navi- 
gabilità per ‘aeromobili 

NAVIGAZIONE. — Vedi abilitazione delle navi alla 
navigazione. 


NAVIGAZIONE INTERNA. — Concessione dell’esercizio 
di servizi pubblici di navigazione interna di 
linea per trasporto di persone 0 di cose. 

— Concessione dell'esercizio di servizi pubblici 
di navigazione interna per rimorchio o per trai- 
no con mezzi meccanici. 


— Concessione dell’esercizio di servizi pubblici 
di navigazione interna per trasporto, o per 
rimorchio 0 per traino, non compresi nei nu- 
meri precedenti 


— Autorizzazione al trasporto ‘od al rimorchio 
con navi e galleggianti, mediante annotazione 
apposta dall'Ufficio di iscrizione sulla licenza 
di navigazione. 


NITROCELLULOSA O NITROGLICERINA. — Licenza per 
fabbricazione di polveri nitrocellulosa o nitro- 


glicerina. 
Nomi. — Decreto di autorizzazione a cambiamento 
od aggiunta di nomi. intarsi 
NorarI. — Vedi Agenti di cambio e notai. 
OpontoTtECNICI. — Vedi Arte ausiliaria professioni 
sanitaria. 


Oggetti PREZIOSI. — Patente rilasciata dall’Auto- 
rità di P. S. ai fabbricanti, commercianti e me- 
diatori di oggetti preziosi, ai eesellatori orafi, 
agli incastratori di pietre preziose ed affini, ai 
fabbricanti, commercianti ed esercenti stra- 
nieri che intendono esercitare nello Stato il 
comme: io di oggetti preziosi, nonchè ai loro 
agenti, appresentanti, conumessi viaggiatori e 


PIAZZISÌ: + +... ce venrererrre0inerercereoreonerso 


N. 
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191 


193 


181 


174 


176 


177 


ONORITICENZ.I — Vedi Decorazioni. 


| OPERE IDRAULICHE. — Decreti di autorizzazione di 


rettilinsamento e di nuove inalveazioni di fiu- 


mi, torrenti, rivi e scolatoi pubblici .......... 
— Decreti di omologazione dei progetti per co- 


i struzione e modificazione di argini e per altre 


opere idrauliche... e. esi n" 


— Permesso per l'essdiizione di opere idrauli. 
che SIRO 
— Autorizzazione per l'occupazione o per l’at- 
traversamento per condutture degli alvei dei 
fiumi, torrenti, rivi, scolatori pubblici e canali 
di proprietà demaniale e per l’esecuzione di 
opere idrauliche 


dille a eten Sea eat 


i 09000098001 


OrIrici. — Vedi Acque pubbliche, 


OpPIO arRtZzZzo. — Autorizzazione del Prefetto per 
importare, esportare, ricevere per il transito, 
commerciare o comunque detenere oppio grez- 
zo o altre sostanze e preparati ad azione stupe- 
facente ........ 


— Vedi anche Papavero. 


ORTOPEDICO (meccanico). 
professioni sanitario. 


;OsrerIe. — Vedi Alberghi. 


do 00 20 de 0009 608 
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— Vedi Arte ausiliaria 


Ortico. — Vedi Arte ausiliaria professioni sanitarie. 
PANIE E PANIONI. — Vedi Caccia. 


Paniricazione. — Licenza del Prefetto per l’eser- 
cizio dell’industria della panificazione. 


PANNA MONTATA, — Vedi Crema. 


PAPAVERO — OPPIO GREZZO STUPEFACENTI. — Au. 
torizzazione del Ministero dell’interno per la 
coltivazione del papavero, per la raccolta di 
capsule di papavero, per la produzione dell’op- 
pio grezzo e di altre sostanze o preparati ad 
azione stupefacente 


PareTar. — Vedi Caccia. 


+60 sesse00a 


PassaPoRrti. — Rilascio e rinnovazione del libretto 
| passaporto per l'estero. sella nine e 


— Tassa speciale, in aggiunta a quella ordina» 
rig sui passaporti pei Paesi transoceanici, ri- 
lasciati in base ad atto di chiamata. ...... .. 


— Vidimazione da parte dell’Autorità di FS. 
dei passaporti rilasciati agli stranieri residenti o 
domiciliati nello Stato per ottenere il reingresso 
in Italia 


ves eo0 sete 


| ParENTI. — Vedi Autoveicoli. 


PATENTI DI GRADO NELLA MARINA MERCANTILE... 


PepAGGI. — Decreto che autorizza l’istituzione 
di pedaggi sui ponti e sulle strade provin. 


ciali coeso r0000000 000 sese 
— Decreto di proroga della concessione, di cui 
sopra Licia da 
PELLICOLE CINEMATOGRAFICE. — Vedi Cinemato- 
grafi. 


| PenNELLI. — Vedi Opere idrauliche. 
Pensioni. — Vedi Alberghi. 


PENSIONI PER GESTANTI. — Vedi Stabilimenti sani» 
tari, 


Persone erurIDICcaE. — Vedi Enti morali, 


Pesca, — Licenza per la pesca la cuale e fluviale 


— Autorizzazione per l’esercizio della pesca 
nei porti e nelle altre località di sosta o di tran- 
sito delle navi 


cecco 080000040 


PIANTE OFFICINALI. — Carta di autorizzazione per 
raccogliere piante officinali. .... 00010000000 


121 | PrcratI, — Vedi Esplosivi, 
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PrLora CIVILE, — Brevetto di pilota civile di aero- 
piano o d’idrovolante .....uraccescierecase. 


Prroscari. — Vedi Autoveicoli. 


PISTOLA E PISTOLA AUTOMATICA. — Vedi 
d'armi, 

PoLverIi PIRICHE. — Licenza del Prefetto per fab. 
bricazione, tenuta in deposito, vendita di pol- 
veri piricho, 0 qualsiasi altro esplosivo diverso 
da quelli indicati nei numeri 66 e 67 della ta- 
bella compresi i fuochi artificiali 6 prodotti 
affini ovvero materie e sostanze atte alla com- 
posizione o fabbricazione di prodotti esplo- 


dti anal coda 


PoLvERI SENZA vuMo. — Licenza del Prefetto per 
deposito o vendita o trasporto di polveri senza 
fumo a base di nitro-cellulosa o nitro glicerina 


PorratoRE ALPINO. — Vedi Guida, interprete, cor. 
riere e portatore alpino. 


PORTIERI DI CASE DI ABITAZIONE O DI ALBERGHI. — 
Certificato di iscrizione nel registro della P S. di 
portieri di case di abitazioni o di albergo, di cu- 
stodi di Magazzino ..:.000 00000 srorcrene: 


Porro D'ARMI. — Licenza annuale per portare armi 
— Licenza di porto di fucile anche per uso di 
caccia 
— Licenza di porto di fucile a non più di due 
colpi pér gli agenti di vigilanza L..c:10c00.0 

Porti. «- Vedi Esplosivi. 

PREPARATI GALENTCI, — Vedi Prodotti chimici. 


PRESIDI MEDICI E CHIRURGICI, — Autorizzazione 
per porre in commercio presidi medici e chirur- 
gici. WPRTTE TETTE TAZZA FT TE RETE I 
— Vedi Pubblicità sanitaria, 

Prestiti. — Vedi Cassa depositi e prestiti, 

PropinE.— Vedi Caccia. 


PRODOTTI CHIMICI E PREPARATI GALENICI, — Auto= 
rizzazione per l'apertura di nuove officine di 
prodotti chimici usati in medicina e di preparati 
galenici 


PRODOTTI ORTOFLOROFRUTTICOLI. — Vedi Esporta- 
tori prodotti ortoflorofrutticoli. 


PRODUZIONE MATERIALE OVICOLO E CUNICOLO: — 
Produzione a scopo di commercio del mate. 
riale ovicolo o cunicolo da riproduzione... 


ProressIonI. — Vedi Albi, 


PROGETTI DI LAVORO DELL'INGEGNERIA. — Vedi 
Dischi fonografici, 

PROVVEDIMENTI NOBILIARI DI GIUSTIZIA, — Rico- 
noscimento di titoli, predicati, qualifiche e 
stemmi nobiliari; autorizzazione ad usare nelle 
Stato provvedimenti nobiliari concessi o rico- 
nosciuti da una Potenza estera; autorizzazione 
agli stranieri di usare provvedimenti nobiliari 


Porto 


IIERTE TE CE TELELICCRER EE] 


italiani SRIRESEDE TE 
== Vedi anche Titoli nobiliari. 
PusBLICA UTILITÀ, — Dichiarazione che un’opera 


è di pubblica utilità.... 
== Decreto di proroga di concessione per espor- 
tazioni di utilità pubblica... 000 r0 000 


PusBLIorÀ sanITARIA, — Licenza per la pubblicità 
a mezzo della stampa, o in altro modo, concer- 
nente mezzi per la prevenzione e la cura delle 
malattie, specialità medicinali, presidi medici, 
chirurgici, ambulatori, case ed istituti di' cura 
medico- chirurgica o ‘di assistenza ostetrica, 
case e pensioni per gestanti, stabilimenti ter- 
mali e simili, ed acque minerali. ..... 000.000. 


RADIOAUDIZIONI. — Vedi Spettacoli pubblici. 


RADIOFONIA. Licenze di fabbricazione e montag- 
gio, rip&razione, vendita.. 


"os4nazeazaagass:4:e 
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PRADIOTELEGRAFIA E RADIOTELEFONIA. +— Vedi 
Servizio radiotelegrafico e radiotelefonico. 
— Vedi anche Abilitazione al servizio radiote» 
legrafico e radiotelofonico a bordo degli aero» 
mobili. ; 
RADIOTELEGRAFISTA, — Vedi Motorista aeromobile, 
RADIOTELEFONISTA. — Vedi Motorista aeromobile. 
RADIOTERAPIA E RADIUMTERAPIA, — Vedi Stabili. 
menti balneari e termali. 
Razzi. — Vedi Spari d'armi da fuoco, 
REGISTRAZIONE. — Di atti tra vivi che trasferiscono 
diritti riconosciuti dalla legge sulla protezione 
del diritto d’autore. ca P * 
REGISTRO DELLI IMPRESE. — lasridioni gel registro 
delle imprese degli imprenditori, nonchè degli 
enti pubblici, che abbiano per oggetto esclusivo 
o principale un'attività commerciale. 
— Iscrizione nel registro. delle imprese degli 
atti costitutivi e- degli atti portanti aumento 
di capitale sociale, proroga della durata della 
Società, cambiamento dell’oggetto e del tipo 
della Società, noùchè degli atti di fusione... 


REGISTRI PRESCRITTI DALLA LEGGE DI P. S, — Vedi 
Autorizzazioni di Polizia. 

RENA B GHIAIA (escavazioni), — Vedi Opere idrau- 
liche. . = 
— Vedi Arene, pietre e ghiaie, 

RIFIUTI SOLIDI URBANI. — Iscrizione negli elenchi 
delle imprese ammesse a gestire i servizi di 
raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani — 

RIMESSA DI AUTOVEICOLI Ò DI VETTURE. — Licenza 
del Questore per esercizio di rimesse di auto- 
veicoli o di vetture. 

RISERVA DI DIRITTI. — Vedi Dischi fonografici ed 
apparecchi analoghi. 


0410000004 0500000900 


(AMESCEZZETERZE] 


. Riserve, — Permesso per la caccia o l’uccellagione 


nelle riserve rilasciato dal proprietario a terzi 
— Concessione di costituzione di riserva chiusa. 


RISTORATORI, — Vedi Alberghi. 
RIVOLTELLA, -—= Vedi Porto d’armi. 


1 RoccoLI. — Vedi Caccia, 


RuoLI, — Vedi Albi. 
bo) 


SAGGIO DI METALLI PREZIOSI. — Domanda allUf- 
ficio del saggio dei metalli preziosi da parte dei 
banchi od altri commercianti per la concessione 
del Marchio LL .-.0000000 00 srssosenae seo 


ScoMmMEsse, — Licenza dell'Autorità di P. S. per 
l'esercizio di scommesse nelle corse, nello re- 
‘gate, nei giuochi di palla o pallone e in altre 
simili gare.. 


SENSALI. — Vedi Agenzie di affari e di esercizio 
del mestiere di sensale o intromettitore. 


SERBATOI DI COMBUSTIBILI. — Vedi Condutture 
d’acque. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO E RADIOTELEFONICO 
sulle navi mercantili italiane ed estere .. 


11006008646 060 001600600064 60 


SOSTANZE MINERALI. — Autorizzazione a trasfe- 
rire il permesso di ricerca di sostanze mine- 
rarie. Y 
— Permesso per la ricerca di sostanze minera- 
tario siiciccre areata ne ae Sia 

SOSTANZE RADIOATTIVE. — Autorizzazione a dete- 
nere sostanze adipattiye, comunque confe- 
zionate, per cederle, anche in temporaneo uso, 
a Enti o privati 


SPARI D'ARMA DA FUOCO. — Licenza dell'Autorità 
locale di P. $. per spari di arma da fuoco, lan. 
cio di razzi, accensione di fuochi di artificio, 
innalzamento di areostati con fiamme e in ge- 
nerale fare esplosioni ‘o acconsioni pericolose 
ed incomode negli abitati e nelle loro vicinanze 


2900900064 040 00466640064 dd 
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SPEOIALITÀ MEDICINALI. — Autorizzazione a pro. 
durre ed a mettere in commercio specialità 
medicinali. .... 


— Vedi Pubblicità sanitaria. 

SPEDIZIONI PER TERRA PER MARE E PER. ARIA, — 
Vedi Imprese che svolgono attività di spedi- 
zioni. 

SPETTACOLI PUBBLICI. — Licenza dell’Autorità di 
P. S. per dare in luoghi pubblici, diversi dai toa. 
tri, accademie, spettacoli, corse di cavalli, au- 
dizioni, radioaudizioni ed altri simili tratteni- 


menti - DE 
— Licenza rilasciata dall’ Autorità di P. S. per 
aprire cireoli 0 scuole da ballo. ..... 


— Licenza per balli, the danzanti, accademie 
di ballo ed altri analoghi trattenimenti di qua- 
lunque genere in alberghi, locande, pensioni, 
caffè ristoranti e simili pubblici esercizi. ... 
— Licenza dell’Autorità di PS. per dare an. 
che temporaneamente, per mestiere, pubblici 
trattenimenti, esporre alla pubblica Vista ra- 
rità, persone, animali, gabinetti ottici ed altri 
oggetti di curiosità, ovvero dare AUCIZIONI al. 
l’aperto 


SprAgGiIE. — Vedi Acque pubbliche - Vedi Arene, 
pietre e ghiaie — Vedi Beni demaniali marit- 


timi. 
SPIAGGIE E.LIDO DI MARE. — Vedi Beni demaniali 
marittimi. 
SePINcARDA, — Vedi Caccia. 
SPonDE (difesa). — Vedi Opere idrauliche. 
STABILIMENTI BALNEARI E TERMALI, — Autorizza- 


zione per aprire o porre in esercizio stabili- 
menti balneari, termali, di cure idropiniche, 
idroterapiche, fisiche di ogni specie, gabinetti 
medici e ambulatori in genere dove si applicano 
la radioterapia e radiumterapia 
STABILIMENTI CURE IDROPINICHE E IDROTERAPICHE, 
— Vedi Stabilimenti balneari e termali. 
STABILIMENTI INDUSTRIALI. — Autorizzazione per 
l'impianto di muovi stabilimenti industriali e 
per l'ampliamento di quelli esistenti 
STABILIMENTI PER LA PREPARAZIONE E SELEZIONE 
DI SEMI. — Vedi Vivai di piante. 
STABILIMENTI ORTICOLI. — Vedi Vivai di piante. 


STABILIMENTI SANITARI, — Autorizzazione del Pre- 
fetto per aprire o mantenere in esercizio ambu- 
latori, case o istituti di cura medico chirurgica 
o di. ‘assistenza ostetrica, gabinetti di analisi 
per il pubblico a scopo di accertamento dia- 
gnostico, case e pensioni per gestanti. . 

STATO cai — Vidimazione dei registri dello Stato 
civile Part 


STAZIONI CLIMATICHE 0 DI CURA, — Licenze tem- 
poranee di pubblici esercizi rilasciate dall’Au- 
torità di P.S. 

StaLcaggio, — Vedi Locali di stallaggio. 

STEMMI. — Rinnovazione, riconoscimento, amplia- 
mento di stemmi 
— Concessione di stemmi ed autorizzazione 
all’uso di stemmi concessi da Potenze straniere 

STEMMI PONTIFICI. — Provvedimenti di autoriz- 
zazione all’uso degli stemmi Pontifici. ....., 
— Vedi Provvedimenti nobiliari di giustizia. 


STRADE. — Licenza o mandato della competente 
Autorità per fare opere o depositi sulle strade 
statali per stabilirvi nuovi accessi o nuove di- 
ramazioni ai fondi o fabbricati laterali, per 
costruzioni di abbeveratoci 


STRUMENTI DA PUNTA E DA TAGLIO. — Licenza per 
la vendita ambulante di strumenti da punta 
e da taglio .. 00... 0002000 crrrrrvacatone 


— Vedi anche Armi. 
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STUPEFACENTI. — Vedi Papavero ed oppio grezzo. 
SuPERALCOOLICI. — Vedi Bevande ultralcooliche. 


T 


TraATRI. — Licenza per l’apertura di teatri. ..... 
TrLErzrIcHaE. — Vedi Funicolari aeree e teleferiche. 
Tux DANZANTI. — Vedi Spettacoli pubblici. 
Trrorr NoBILIARI. — Concessioni di titoli o pre- 
dicati nobiliari nazionali o autorizzazione a ri- 
ceverli da potonza estera 
INNOVAZIONE O RICONOSCIMENTO DI TITOLI’ PRE- 
DICATI 0 QUALIFICHE 
— Vedi anche Provvedimenti nobiliari di giu» 
stizia. 

TITOLI NOBILIARI PONTIFICI — Provvedimenti di 
autorizzazione all’uso dei titoli nobiliari Pon: 
tifici.. 

TorpERE. — Vedi Caccia. 

ToraALIzzaToRI. — Vedi Scommesse. 


TRASCRIZIONE. — Dei contratti di costruzioni delle 
navi o degli aeromobili; degli atti costitutivi, 
traslativi od estintivi di proprietà o di altri 
diritti reali su navi o loro carati su aeromobili 
le) loro quote e su alianti libratori; della dichia- 
razione di armatore o di esercente di aeromo- 
bile, degli atti di costituzione, variazione e 
scioglimento delle Società di armamento tra 
comproprietari; dell’ipoteca su navi o su aero- 
mobili; di provvedimenti cautelari 

TRASPORTO DI LEGNAME (Fluitazione). — Licenza 
per eseguire il trasporto di legname. 

TrartORIE., — Vedi Alberghi. 


TREBBIATURA A MACCHINA, -— Licenza per l’eser- 
cizio della trebbiatura a macchina 


UÙU 


UccELLAGIONE. —— Vedi Caccia. 

UFFICIALE DI ROTTA. — Brevetto di Ufficiali di rotta 
UNIFORMI MILITARI. — Vedi Armi, 

UTILITÀ PUBBLICA, — Vedi Pubblica utilità. 


V 


VAcoEERIE. — Autorizzazione del Sindaco ad apri. 
re latterie per la produzione del latte destinato 
al consumo diretto 

VEICOLI A TRAZIONE ANIMALE, — Abilitazione del 
Prefetto per esercitare l’arte. di fabbricare, 

5 riparare o pa vendere veicoli a trazione ani- 
niale 

VENDITH STRAORDINARIE O DI LIQUIDAZIONE, 
Autorizzazione per vendite straordinarie o di 
liquidazione 


VermuTr, — Licenza per la produzione a scopo di 
vendita di vermut 

VIGILANZA DELLA PROPRIETÀ. — Autorizzazione del 
Prefetto a consociazioni di proprietàri per la 
vigilanza della proprietà dei consociati.... . 


VIGILANZA DI PROPRIETÀ MOBILIARI O IMMOBILIARI, 
— Licenza del Prefetto ad Istituti privati per 
provvedere alla vigilanza di proprietà mobi. 
liari o immobiliari 

VINI PREGIATI. — Marchio distintivo di vini pre- 
giati di determinata origine.... 

VIVAI DI PIANTE, — Autorizzazione per impiantare 
vivai di piante, stabilimenti orticoli e stabili. 
menti per la preparazione e selezione di semi 
od esercitare il commercio di piante e semi , 


Voti TURISTICI. — Permesso di eseguire voli turi. 
stici con trasporto di passeggeri a pagamento 
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